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La seduta comincia alle 16,30. 

MAZZARINO, Segretario, legge il proces- 
so verbale della seduta del 27 gennaio 1977. 

( E  approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che. ,a norma 
dsll’articolo 46, secondo conima, del rego- 
lamento, i deputati Martinelli, Posta1 e Rus- 
so Carlo sono in  missio!ye per incarico del 
loro uffcio. 

Annunzio 
di proposte di legge 

PRESIDENTE. Sono st,at.e presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte ,di legge dai 
deputati: 

MAZZARINO: C( Esame di laureia al bermi- 
ne dei corsi di studi presso lce università 
e gli istituti superiori )) (1078); 

VALENSISE ed altri; CC Rego1,amentazione 
dei rapporti dleriventi dalla partecipazione 
dei lavoratori al finanziamento dello im- 
prese per effetto clell’accantonaniento dei 
fondi di anziaiiitk )) (1079); 

MoLB: (( Riordinamento del ruolo specia- 
le transitorio degli uffici,ali in servizio per- 
manente ,effettivo dellfa Guardia di  finanza )) 

(1081). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. I2 stato presentato alla 
Presidenza il seguente disegno d i  legge: 

dal Minislro dell’interno: 

I( Modifica al quadro B dell,a tabella I11 
all,egatcz al dmecreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, concer- 
nente i dirigenti dei servizi di ragioneria 
del JIinistero dell’interno )) (1075). 

Saril stampato e distribuito. 

Annunzio 
di una proposta di legge costituzionale. 

PRESIDENTE. E stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
oostituzionale dal deputato: 

CORV LSIERI: (( Disciplina del mandato 
parlamentare )) (1080). 

Sarh slnnipata e distribuita. 

Assegnazione di proget,ti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
m-a dell’articolo 72 del regolamento, co- I 

muriico che i seguenti progetti di legge 
sono deferiti alle sottoindicate Commissioni 
in sede referente: 

Il Commissione (Interni) : 

IANNIELLO: (I Disciplina dell’attività gior- 
nalistica svolta dagli uffici stampa e simi- 
lari di enti pubblici ed aziende private )) 

(843) (con parere della I ,  della IV e della 
M I 1  Commissione); 

VI Commissione (Finanze e tesoro): . 

(( Contributo addizionale alla Associazio- 
ne internazionale per lo sviluppo (Interna- 
tional Development Association - IDA) (ap- 
provato dal Senato) (1063) (con parere del- 
la 111, della V e della XII Commissione); 

VI1 Commissione (Difesa) : 

GARGANO: (( Benefici economici e di car- 
riera agli ufficiali in servizio permanente 
effettivo dell’esercito, provenienti dai sot- 
tufficiali )) (979) (con parere della I e del- 
la V Commissione); 

VI11 Commissiom (Istruzione) : 

GIOI~DANO ed altri: (( Ordinamento della 
scuola nlon statale )) (9) (con parere della 
I e della V Commissione); 

Zoso ed altri: (( Immissione in ruolo e 
assegnazione di sede ai docenti della scuo- 
la secondaria di primo e secondo grado, 
artistica e professionale, aventi diritto a 
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norma di leggi speciali: 28 luglio 1961, 
n. 831, e successive modificazioni, 29 mar- 
zo 1965, n. 336, 25 luglio 1966, 11. 603, 
e successive modificazioni, 28 marzo 1969, 
n. 359, 2 aprile 1968, n. 468, 6 dicembre 
1971, n. 1074 )) (969) (con parere della I 
e della V Commissione); 

Senatori RONAZZI  ed altri : (( Equipollen- 
za. de1l.a laurea in scienze della produzione 
animale con la laurea in soienze agrarie )) 

(crpproualo dal Senato) (1057) (con parere 
della I ,  della IV e della XI Commissione); 

S Commissione ( Trasp~rl i )  : 

(1 Valulazione dei servizi e periodi ai 
fini dell’indennitti di buonuscita da corri- 
spondere a carico dell’0pera di previdenza 
e di assistenza per i ferrovieri dello Stato 
(OPAFS) in favore dei propri iscritti 1) 

(approvato dalla VI11 Commissione del Se- 
nuto) (1062) (con parere della I ,  della V 
e della XIII  Commissione); 

XI  Commissione (Agricoltura) : 

DI GIurAro ed altri: (( Riordinamento 
dell’Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo (AIMA) )) (724) (con pa- 
rere della I ,  della I V ,  della V ,  della VI 
e della XII ,Commissione); 

alla XIII Commissione (Lavoro): 

MANCINI VINCENZO ed altri: (( Norme 
per Ia riscossione unificata dei contributi 
e la ristrutturazione dell’lstituto nazionale 
della previdenza sociale, nonché per la 
generalizzanione di alcuni principi di di- 
ritto previdenziale ed il miglioramento di 
alcuni trattamenti previdenziali (906) (con 
parere detla I ,  della IV, della V ,  della 
VI, della X ,  della X I ,  della XII e della 
XI V Commissione). 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti 
progetti di legge: 

(( Nuove norme sulla ripartizione dei 
posti di assistente di ruolo e sull’assegna- 
zione degli assistenti inquadrati iin sopran- 
numero ai sensi dell’articolo 3 del decreto- 
legge 1” ottobre 1973, n. 580, convertito 
con modificazioni nella legge 30 novembre 
1973, 11. 766 )) (giù ,approvato dalla VI1 

Commissione del Senato, modificato dalla 
VI11 Commissione della Camera e nuova- 
mente modificato dalla VI1 Commissione 
del Senato) (582-B); 

Senatori CIPELLINI ed altri: (( Istituzio- 
ne dell’albo dei consulenti tecnici in ma- 
tenia di opere d’arte )) (approvato da quel 
Consesso) (1076); 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 10 dicembre 1976, 
n. 799, recante sanzioni per i trasgressori 
alle norme comunitarie relative all’adegua- 
mento del potenziale vilicolo alle esigenze 
del mercato )) (approvato da quel Conses- 
so) (1077). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Sono in corso di esa- 
me presso la I1 Commissione (Interni), in‘ 
sede referente, i seguenti progetti di legge: 

GASCO e RENDE: (( Modifica delle nor- 
me per il trattamento economico degli in- 
validi civili )) (28); 

COLUCCI ed altri: (( Nuove disposizioni 
in materia di trattamento economico agli 
invalidi civili )) (85); 

I( Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1976, n.,, 850, concernente nor- 
me relative al trattamento assistenziale 
dei ciechi civili e dei sordomuti 1) (981). 

Nell’ipotesi che la Commissiione ne con- 
cluda in tempo l’esame, chiedo che sia 
autorizzata a riferire oralmente all’Assem- 
blea. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il presidente della Corte dei conti, in 
adempimento al disposto dell’articolo 7 
della legge. 21 marzo 1958, n. 259, ha  tra- 
smesso la determinazione e la relativa re- 
lazione della Corte stessa sulla gestione fi- 
nanziaria dell’unione nazionale ufficiali in 
congedo d’Italia, per gli esercizi dal 1967 
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al 1974 (doc. XV, n. 2011967-1968-1969-1970- 

I1 documento sarà stampato e distri- 
1971-1972-1973-1974). 

buito. 

. Trasmissione #di un documento dalla Com- 
missione parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi ra- 
diotelevisivi. 

PRESIDENTE. Informo la Cemer,a che 
i1 presidente della Comfmission'e parla"- 
tme per l'indirizzo genepale ,e da vigilamza 
dei ,slervizi radiotelevisi,vi ha tr'asmesso - iin 
attresa di p,oter presentare la reliazione pre- 
vista dalll'iarticolo 4 della ,legge 14 apri,lfe 
1975, n. 103 - un'elspo,siz,ione 'd'e1 lavoro 
svolto dalla Gommislsi'one stewa ne'lla pas- 
sat,a ,liegislatur,a. 

Il  documento è , a  ;disposizime dagli 
onorevoli ,deputati ,negli uffici ,del Segr,etra- 
rio gener$al,e. - 

Trasmissione di atti 
alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Nell 'mese ,d'i gennaio 
sono Ipervenufte ordinanze emesse da lautmo- 
rità giuri,sdizionali per la trssmilssione altla 
Corte oostituzionallle 'di atti rela,tivi (a giu- 
dizi d,i legittimith costituzi"xxl8e. 

T.ali olvdi,nanze sono ,dc?posit.ate pesso gli 
uffici d'e1 SelgretaYtio gmeral'e 'a dkposizione 
degli onorevoli deputabi. 

Trasmissione 
di documenti ministeriali. 

PR.ESIDENTE. Informo la Clamera 8ch.e 
il ministro dell'inldustri,a, ,del commwcio e 
deQ1' ar tigi zn a t o ha trasmesso ,&e re1 aziconi 
sullo s,tato 'di attuazione ,de!lle lleggi 30 11.u- 
gli0 1959, n. 623, e 18 diicembre 1961, 
n . 1470, ,recanti provvidenze finanzimie in 
favor'e d,el,le medle e piccole #industrie an- 
che a sostegno Idei progremmi d i  nioon- 
versione Moc. XXVIJI, n. 1). 

Informo altresì la Camera che il mini- 
stro del tesoro con lettera in drata 29 gm- 
nlaio 1977 ha presentato, ai sensi dell'ar,ti- 
collo 9 de3,la legge 10 maggio 1976, a .  249, 
In re1,auione per l'anno 1977 sulla stima 
clebla previslione 'di 'cassa dellla gest,itonle del1 

hilanoio con ann~es~s~a previsione ,della gestio- 
ne 1d.i ,tesolreria (,doc. XXXVIII, n ,  1). 

I ,documenti saranno stampati e ,distri- 
buiti. 

Annunzio 
di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla l're- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritt.e .ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Per un lutto 
del deputato Matarrese. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il deputato Matarrese è stato colpito da 
grave lutto: la perdita del padre. 

Al collega così duramente provato negli 
affetti familiari ho già fatto pervenire le 
espressioni del più vivo cordoglio, che ora 
rinnovo anche a nome dell'assemblea. 

Svolgimento ,di interrogazioni. 

PHESIUENTE. L'ordine del giorno reca: 
Jnterrogazioni. 

Cominciamo da quella degli onorevoli 
Rrini, Niccoli, Lamanna e Bernardini, al 
ministro del tesoro, (( per conoscere le ra- 
gioni per cui a distanza di oltre un mese 
dall'approvazione da parte del Consiglio 
dei ministri, avvenuta il 9 novembre 1976, 
il decreto di riordino degli incentivi finan- 
ziari all'industria - in attuazione di quanto 
disposto dall'articolo 15 della legge 2 mag- 
gio 1976, n. 183 - non viene ancora pub- 
blicato nel la Gazzetta Ufficiale )) (3-00516). 

L'onorevole ministro dell'industria, del 
zommercio e dell'artigianato ha facoltà di 
rispondere. 

' DONAT-CATTIN, Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. I1 decre- 
to delegato sugli incentivi è stato ammes- 
SO '  a regist,razione. da parte della Corte dei. 
conti, nell'adunanza de11'8 gennaio 1976 ed 
P stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 8 dell'll dello stesso mese. 

La Corte dei conti ha proposto rilievo, 
in data 15 dicembre 1976, per una con- 
traddizione che esiste nel testo della leg- 
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ge n. 183 all'articolo 15, il quale stabili- 
sce che il decreto delegato sugli incentivi . 
deve essere approvato dal. Governo entro 
6 mesi dalla pubblicazione della legge (e 
così è stato, essendo stato approvato il 9 
novembre i976 dal Governo), e stabilisce 
altresì (al sesto comma) che, fino alla 
emanazione dei decreti delegati, restano in 
vigore le disposizioni sul credito agevolato 
e che i termini di cui al secondo comma 
della legge 30 luglio 1959, n. 623, sono 
ulteriormente prorogati- al 31 di'cembre 1976. 

Nel testo del decreto delegato noi ab- 
biamo tenuto presente il primo termine, 
cioè la decorrenza in novembre, ponendo 
a. disposizione - come abbiamo fatto - le 
somme residue della legge n. 623, per le 
nuove disposizioni di legge e le nuove di- 
sposizioni sugli incentivi. 

Sono quindi disponibili, sui fondi co- 
stituiti con la legge n. 183 e per l'appli- 
cazione di questo articolo 1, circa 600 mi: 
liardi di lire erogabili per il Mezzogiorno e 
circa 140 miliardi erogabili per il centro- 
nord. 

Ciò non è avvenuto in conseguenza di 
ritardi nell'attività del Ministero dell'in- 
dustria, perché a11'8 novembre 1976 erano 
state liquidate, per quello che ci riguarda, 
tutte le domande pervenute dagli istituti 
di credito allo stesso Ministero dell'indu- 
stria. Numerose domande, perb, a quella 
epoca giacevano presso gli istituti di ere- 
dito a medio termine per l'istruttoria. 

PRESIDENTE. L'onor,evole Brini .ha fa- 
colt8 di dilchiarare sce sia sodisfatto. 

BRI NI . Riagrazio 1 "mrevo1.e minisitro 
per la niupmta e ldev,o altresì prendene ,atto 
diel fatto che il motivso Qell'interirogazilone 6 
statro superato, nel senso ioh,e il d,ecr,ebo è 
s~tsuto pubblioato, come testé ha ricordato i l  
minls tro , neJ 1 a Gazzetta Ufficiale Idell' 11 
gennaio 1976. 

Cionmostmte, debbo dire chce la mia 
sodisfazione, anche se a posteriori, è solo 
parziale, in quanto, par iessendo caduta #la 
ragionle fmdamentcle dell'interrogazione, 
non si può non crilev~ar8e come, ,nebla em.aana- 
zione d,el id,eclreto delsegato, il ~Govenno ab- 
bia tenut.0 solo przialmente in c'onsidemzio- 
ne il parere (che era stato fornito a iter- 
mini di  legge 'dalla Commissione Sparlainen- 
tlam per il controllo sulla jprogr,ammazione 
ed attuazi,on,e degli interventi a,el Mezzo- 
giorno. I1 .d,ecrebo, infatti, ci semblra non 
corrispond,ere del tutto all'.indi~izzo della 

cl~el~ega, ,con4ten:u t a appua lo niell 'ar ticulo 15 
della 1,egge n. 183, ch'e i.n p r h o  luogo sii 
proponeva l'unificazi~one )dei Idue $ipi 1d.i i,n- 
cen tivi. 

D,esi,der,o r?api,d,amente mnf,erma.re la no- 
stra Iopiini,me sQilv,csrevole al pemnanier'e, al 
di Id. Idell,e squot,e ,d'e1 65 e ldel 35 pelr cento 
attxibuibili al Meznogiorno e 'al oeatro-nmd, 
d,i una Iduiplimce gestione (pditica e ammini- 
strativa) ldd sistema degli inoentivi. 'Ci sono, 
'citoè, ges ticmi 'sepas a te : il Minis t e.ro 8del.l ',in- 
dustriia per i l  centro-nord e la Cassla per il 
nimezzogiorn'o per i.1 fon'do unico che è stato 
creato, menltre wr1r"eva invece assiicu,r,arle 
un ,solo oealtro di,rezioaale che, la nostro mo- 
do .di vedere, ,l'articolo 15 id,ell.a lmegge n. 183 
i,n,dica .sp@cificarnenhe, alla l'ettera c ) ,  ael  
CIPE. 

Analogaimenlte, la possibitlità idli 'moldifiioa- 
pe le procedure previsbe dalla dlettera a) del- 
I'artilxdo 15 in qulelstion,e, a inostro avvi,so, 
6 stata usata al ,di fuori id,ello spitr,ilbo le del- 
la lettera ,dell,a .delega, mlentre a1,l'a;rtilcolo 11 
dhel decreti0 vime stabi:lito che l'e Idichiara- 
zi,oni e Ire attesitaui,oni ldegli ilstituti )di cnedii- 
to sano sostitutive ,di ogni ldiverso afdfempi- 
mento ,prescri tilo 8clall,e normle ,sulIla cmtabi- 
lità dlello Stabo. In cpeato mtoldmo, 'si viene ad 
attuibuire un pobere discrezi.onalie estrremla- 
m.entme ,per.icoloso agli istituti (di wediito aella 
d1eslinazi~on.e ,di !danano pubblblm. 

Conlcluido rilevand~o ohe, inoltre, l'indica- 
zione Icontcmuita. nel parene 'd'ella Gommis- 
,sionle, ichie suggeriva .di .dim.ezzare, nlellla 
composizi'onfe ,d,el comi,tato .in terminister.ial~e 
competente a 8dtecidere sugli .inoentivi, il 
numera0 ,dcei co!mipmenti mi,niste~niali, iclosi "I- 
me l'indicazione di ridurre da ott.0 a quattro 
$1; esperti, è stata disaltesa dal Governo. 

In,oll!r,e, ci slembra ohe il ,penu\ltimo com- 
ma d,ell'artiicol~o 9 sia stato mantenuto niono- 
stante il parere contrario IdeMa C"nmi'sslione, 
n'el quabe lesplici tamente si afferma &e .le 
spese di fuinzimam.ent'o jdlel!la 'sepeteria sono 
n carico deqli istituti di credit.0, creando un 
collegamento &e - seoolnldo noi - non favo- 
risce la tmspmenza di  tutte le op;erazi,omi, 
dato che la Cmnmissionle alil'uaanimith ave- 
va i,adicato nel parere che le funzioni ,di se- 
greteria dovlemero ,esser,e wpletarte )dal perso- 
nalse dlel Mini,stero. 

Si potrebbero aggiungere al tre considera- 
zioni' a ,prcnpos!ito dalla orgmilcità del p r ~ v -  
vedim,enmto, cioè cilrca la n'ecessith d i  un  suo 
raocor~do con 1.a ,legge sulla rioonversione 
industriale, m a  questa è materia che venrh 
trattata in altra sede. Crediamo Javece ne- 
c,e.ssario indicare, fin ,da adiwso, chie le mo- 



Atti Parlamentari - 4859 - Camera dei Depuiala 
~ _ _ _ ~  ~~~~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1" FEBBRAIO 1977 

difkazironi più si,gnifioatiw &e vanno iin- 
lrodotte neillla ,materia riguardano Ee piicrcole 
e Ime medie industrie, .nel senso d i  esaurire 
!e proaedjure in lsedle tregional'e, f,aoendo in 
tcal modo assolwre alle regioni ,funzioni s- 
senzieli ai fiai sia della organ.icità degli iin- 
vestimenti, sia ,ddda #].oro -,rislpmid,enza dalle 
scelte r,egionali, sia ,s$opr.attutto ai filni delllia 
celrerità della erogazione dei finanziamenti 
in questione. 

DONAT-CATTIN, Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. Chiedo !di 
par 1 are . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DONAT-CATTIN, Ministro dell'induslria, 
del commercio e dell'arligianato. I1 primo 
riliievo (che iatendo fare è relativo1 al f,atto 
che l'intervento dehl'onorevole Brini concer- 
ne assai paco la materia trattaba nella in- 
terrogazione. Se l'iaterrcrgazicrne fosse stata 
formalata in altri jermini, mi sarei dwu- 
mentato per una opportuna rispo'sta. 

Quel &e voglio rieolutamente aff e.rmare 
è che non C'è bisogno di interprebare la 
let,bera c)  Idell'$articolo 15. Essa, infatti, è 
estremamente .chiara, e non richiede alcu- 
no 'spostament,o dei modi di amministrazio- 
ne prevkti della legge n. 623. 

Potrò lessere più preciso quando le int,er- 
rogaziolni noln 'saranno fatte (( 'a tEappola )), 

ma saranno pertinenti agli intervehnti che si 
inteindono svalger,e. 

BRINI. Signor Presidente, chiedo di par- 
lare per un chiarimento. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà, purché il 
chiariqmento sia brevissimo. 

B'RINI. Credo di  essere stato estrema- 
mente esplicito n'ell'affermare che la moti- 
vazione fondammtale ,del,la interrogazione 
era caduta, in quanto nel frattempo il de- 
creto 'è stato pubblicato. Cion>onostante er;a 
opportuno - ritengo - anche per elem3enti 
introdotti ,dallo sbesso signor ministro, fare 
le consideraziiani che ho espresso poc'ainzi. 

PRESIDENTE. Segue l'Bntelrrogazione 
dell'onorevollle di Nardo, al ministro del 
tesoro, (( per cdnoscere, in tema di ingenti 
e c0ntinuat.e ,emissioni di assegni $da lire 
100, 150, 200 (mini-assegni), con giraha pra- 
ticalmente al portatore, d,a parte di isithuti 
bancari, se- la Banca ,d'Italia, nella sua 

funzione di controllo, tulelma e regolamenta- 
zione, sia, intervenuta o m>eno, vieppiù circa 
lo scarso peso e consistenza di tali carte-di 
credito che, nella loro ,maggiore o miaore 
sopravvivenza aU'uso, significano il vantag- 
gio delle banche emittenti ad il danno alla 
generalità di coloro ch.e nei passaggi, da 
persona a persona, sono cositretti ad us,arli, 
volta a volta, sempre più riiscontrandoli de- 
grzdati o ,distrutti. Se, qulanto meno, t.al.i 
biglietti debbano avere il pieso e la oonsi- 
stenza ldel biglietto d,a Ilire 500 di reoente 
stampa da  parte del Poligrafico dello Stato )) 
(3-00283). 

L'onorevole sottcosegretairio ,di Stato per 
i.1 tesoro h,a facoltà di  rispandere. 

CORA, SottosegTetario d i  Stato p o  il 
tesoro. J1 Ministero d'e1 tesoro si è sempre 
espressi0 negativamente riguardo all,a legit- 
timità sdjei cosiddetti mini-w,segni, ed ha 
più voltre segnalato ailla Banca d'I,tali,a, pre- 
posta alla vigilanza sulle aziende di credi- 
to, gli aspetti: più inqu'ietmti d'e1 fenomeno. 
Tutto questo nella cmsidenazione che balu- 
ne an~olmalie nella emissione e nella circo- 
lazionie di tali titoli cos,titaiscono, almeno 
nella sostanza, una palese violazione 
d,ell'a vigente normativa i'n matelria di as- 
segni circolari, che persegue, tra le finalità 
fondamemutali, quella di  evitare in  ogni 
modo che !detti titoli ,di creidito possano di- 
venire di f.atto un sostitutivo della moneta. 

I Icos'i,ddetti mhi-assegni, iafatti, anche 
se ,eImessi formailmente dl'ordine, circolano 
in realth come veri e propri ,titoli al por- 
tatore 'e venpmo generalmente aocettati 
come surrogato 'della moneta spicciola. 
Com'è noto, del fenomeno si è anche in- 
teressata l'autorità giuldizisarla la quale, 
dopo qualche ,perplessità iniziale, ha aff er- 
mato la legittimità delil'operato degli isti- 
tuti di credito emittenti, iin quanto, a suo 
avviso, sarebbero risipettate tutte le forma- 
lità richieste per l'emissione e la circola- 
zione dagli assegni oircolari. 

Dati i ,Ii,miti d'elle proprie attribuzioni, 
il1 mlagiistrato, lnel giuldicare la questione 
sottoposta al proprio esame, ha dovuta li- 
mitarsi all,a valu6azione ,dei soli aspetti giu- 
ridici formali, ,senza alouin riferimlenbo alle 
di,mensiioni assunte in concreto dal feno- 
meno ed alile possibili ri,percussioni di or- 
diae &oaamico. 

Da tali elementi di  giuldizio non può in- 
vece prescindere i'l Miinistero (del tesoro,. i n  
con,siderazime delle negative ripercussioni 
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conseguenti a.ll,e emissioni indiscriminiate di 
detti assegni ed all’ulberiore pmtrawi d,elle 
anomalie che accompagnano la loro circola- 
uicme. Per queste consilderaziolni, il ministro 
del tesoro aon mancherà ldi promuovere Ee 
iniziative più approprilate lper porre termine 
al ,lamentatro fenomeno ed alle stesse cause 
che l’hanno originato; tra queste in,izi,ative, 
va ricordato innanzitutto i81 potenziamento 
della oapacità proidu’ttiva della zecca, ormai 
possibile con l’imiminente entratra in funzio- 
ne dei nuovi macchiinari recentemente ac- 
qu ia tati. 

PRESIDENTE. L’onorevole di Nardo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DI NARDO. Ringrazio l’onorevole sotto- 
segretario per la risposta, ma devo rileva- 
re che il Ministero formula le stesse cri- 
tiche, le stesse censure da me avanzate 
nei confronti del fatto che ho ricordato. 
Devo dire che non mi sodisfa l’azione svol- 
ta dal Ministero. Per quanto riguarda la 
circolazione dei mini-assegni, si devono te- 
nere presenti due aspetti: il primo si ri- 
ferisce ai rilievi di carattere giuridico, di 
cui ha parlato l’onorevole sottosegretario, 
mentre il secondo inerisce alla truffa che 
con tale fenomeno si attua nei confronti 
dei cittadini in genere, dell’erario, del fi- 
sco, sotto tutti i punti di vista. Non dob- 
biamo infatti dimenticare che la carta mo- 
neta è sottoposta ad una certa usura, che 
per quanto riguarda questi mini-assegni è 
anche superiore a quella delle banconote 
emesse dallo Stato. Tra l’altro, anche per 
le banconote emesse dallo Stato il grado 
di usura è diverso da taglio a taglio; per 
i biglietti da 500 lire l’usura è superiore 
rispetto a quella delle banconote da 100 
mila lire; i biglietti da 500 lire infatti han- 
no  una maggiore velocità di circolazione e 
vengono conservati senza molta conside- 
razione, e spesso .messi in tasca senza cura. 
Oggi l’Italia è invasa da questi mini-asse- 
gni, che sembrano fatti di carta di giorna- 
le; tra l’altro dobbiamo tenere presente 
che ci sono ormai collezionisti di tali as- 
segni. 

Vorrei poi sapere se il Ministero ha 
svolto un’indagine per vedere, relativamen- 
te .ai biglietti da 500 lire, quanti di questi 
vadano distrutti o perduti; probabilmente 
andranno distrutti o perduti nella percen- 
tuale del 15-20 per cento. Se ci poniamo 
lo stesso problema relativamente a questi 
mini-assegni da 50 o da 100 lire (fatti - 

come ho detto - con carta che assomiglia 
alla vecchia carta da imballaggio per i 
maccheroni o alla carta di giornale), pos- 
siamo ipotizzare che degli stessi tornino 
alla base il 40-50 per cento; il resto pro- 
babilmente andrh distrutto per sbadatag- 
gine o per altri motivi. E probabilmente 
!a percentuale sarà ancora minore nel caso 
in cui si tratti di carta di giornale. 

Un’altra coiisiderazione vorrei ancora 
fare. Quando si strappa una banconota vera, 
è sempre possibile presentarsi all’istituto 
di emissione portando le due metà con il 
numero, per ottenere in cambio una nuo- 
va. banconota; se si strappa a metà, ad 
esempio a Reggio Calabria, un mini-asse- 
gno emesso dall’istituto di credito vare- 
sino o da un istituto di Torino o di Mi- 
lano, è evidente che nessuno prenderà il 
treno per recarsi nella città in cui l’asse- 
L, m o  è stato emesso, per farselo cambiare. 
Tutto questo comporta un arricchimento 
pauroso a danno dei cittadini e a vantag- 
gio delle banche. Secondo il nostro ordi- 
namento giuridico la Banca d’Italia non 
solo deve avere i l  controllo della carta mo- 
neta, ma anche dell’emissione degli asse- 
gni circolari. Si è verificato in Italia un 
periodo di grande carenza di spiccioli: 
questo è il paese in cui tutti si arran- 
giano. Finché non si riscontrano degli ille- 
citi, niente da dire; ma, ad un certo pun- 
to, se alcuni di questi istituti, attraverso 
questo sistema, ricavano un lucro pari al 
70-80 pe,r cento. dell’intera somma versata 
a fronte dell’emissione dei mini-assegni, 
allora in questo caso siamo proprio in pre- 
senza di un illecito. 

La Banca d’Italia quando ritiene di in- 
tervenire ? Ed il Ministero quando inten- 
de intervenire nei confronti della stessa 
Banca d’Italia? Mai ! I3 necessario che si 
faccia qualcosa, soprattutto perché viene 
perpetrata una grave truffa nei confronti 
della generalità dei cittadini. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Scovacricchi, al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai ministri 
del tesoro, delle finanze e dell’industria, 
commercio e artigianato, 11 per sapei-e se, 
in relazione alla grave e particolare si- 
tuazione in cui sono costrette a svolgere 
la propria attività le aviende operanti nel- 
le zone del Friuli colpite dal sisma e te- 
nuto presente che la quasi totalità delle 
aziende industriali ed artigiane di cu4 trat- 
tasi - ad alto titolo di occupazione - in- 
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trattengono rapporti con ditte estere, per- 
ché importano materie prime. ed esporta- 
no prodotti finiti, non ritengano di dispor- 
re - con l’urgenza che la particolarità 
della situazione richiede - che le aziende 
stesse siano esonerate, con effetto imme- 
diato, dal versamento delle somme dovu- 
te a titolo di deposito infruttifero ai sensi 
e per gli effetti dal decreto ministeriale 30 
settembre 1976 e di impartire ai compe- 
tenti organi disposizioni per il rimborso 
immediato in favore di tutte le aziende 
interessate, con sede nelle province di 
Udine e Pordenone, delle somme già de- 
positate per i titoli di cui sopra e di 
quelle per IGE ed IVA. L’interrogante ri- 
tiene di dover rappresentare che tali prov- 
vedimenti sono indispensabili e, pertanto, 
attesi con interesse dalle aziende importa- 
trici ed esportatrici del Friuli dopo gli 
affidamenti avuti da eminenti rappresen- 
tanti del Governo e de’l Parlamento in oc- 
casione delle visite fatte nelle zone col- 
pite dal sisma. Che solo tali primi prov- 
vedimenti, oltre a dimostrare una concreta 
misura per l’incremento delle esportazio- 
ni, per la ripresa del lavoro,‘ per il riat- 
tamento degli impianti distrutti o danneg- 
giati e per la creazione di nuovi posti di 
lavoro per i sinistrati, potranno consen- 
tire agli interessati di superare senza ulte- 
riori danni la stasi conseguente al terre- 
moto )) (3-00371). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facoltà di rispondere. 

CORA, Sottosegretario d i  Stato per il 
tesoro. Rilevo preliminarmente che il Go- 
verno, sensibile alle attese della gente 
friulana, ha già adottato una serie di ini- 
ziative in favore dell’economia della re- 
gione così duramente colpita dal sisma. 
’ Si iscrivono in questo quadro le ini- 
ziative assunte ‘ per la ripresa economica 
della regione friulana dal ministero del 
commercio con l’estero che, sulla base 
delle competenze attribuitegli dalla vigente 
normativa, ha disposto di far eseguire tra- 
mite l’Ufficio italiano dei cambi i paga- 
menti effettuati all’eslero per l’acquisto di 
edifici prefabbricati, con conseguente esen- 
zione dei pagamenti stessi dall’onere del 
deposito preventivo. 

Parimenti sono stati specificamente esclu- 
si dal pagamento del diritto speciale del 
7 per cento sulle cessioni di valuta e sui 
pagamenti verso l’estero i pagamenti effet- 

tuati per disposizione del Commissario 
straordinario per le zone terremotate del 
Friuli-Venezia Giulia; non si è ritenuto 
d’altro canto possibile estendere tali prov- 
videnze indistintamente a tutte le aziende 
della regione. 
E stata inoltre richiamata l’attenzione 

dei competenti servizi del Ministero delle 
finanze sulila necessità di porre in atto 
ogni ut.ile strumento per una accelerata 
erogazione dei rimborsi da parte degli uf- 
fici IVA di Udine e di Pordenone. A que- 
sto riguardo va precisato che, ad eccezio- 
ne di quelle in ordine alle quali sussi- 
stono dubbi sulla legittimità del rimborso 
medesimo, si trovano in  avanzata fase di 
istruttoria le richieste di rimborso accele- 
rato presentate a norma dell’articolo 41 
de:l decreto-legge del 18 settembre 1976, 
n. 648. 

Per quanto concerne la restituzione del- 
I’IGE all’esportazione, va premesso che 
taIe beneficio, dopo l’entrata in vigore del- 
I’IVA, è limitato alle esportazioni effettua- 
te fino al 30 giugno 1973, sicché il rela- 
tivo servizio B in via di esaurimento. 

Si deve precisare, comunque, che pres- 
so l’intendenza di finanza di Trieste - 
competente ad effettuare i pagamenti a fa- 
vore delle aziende esportatrici operanti 
nelle zone del Friuli - risultavano da de- 
finire nell’ottobre 1976 pratiche di restitu- 
zione per un ammontare di circa 170 mi- 
lioni di lire: un arretrato, quindi, obiet- 
tivamente modesto, che potrà essere elimi- 
nato entro brevissimo tempo, tenuto conto 
che i fondi occorrenti sono già stati 
integralmente accreditati dall’intendenza 
stessa. 

Tanto premesso e con riguardo alla ri- 
chiesta dell’onorevole interrogante intesa 
ad esonerare le aziende industriali ed ar- 
tigiane operanti nel Friuli dal versamen- 
to delle somme dovute a titolo di depo- 
sito infruttifero, pur convenendo sulle mo- 
tivazioni degne di considerazione dell’ini- 
ziativa proposta, non può non disconoscersi 
che il decreto ministeriale del 30 settem- 
bre 1976, i cui effetti sono in corso di 
esaurimento, costituisce un provvedimento 
a carattere generale incidente solo margi- 
nalmente sull’economia della regione. 

Per tale motivo una eventuale deroga 
potrebbe essere invocata anche da altre 
aziende per casi consimili, con intuibili 
riflessi sulla efficacia della disciplina limi- 
tativa in questione. 
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PRESIDENTE. L'onorevolle Smvaoricchi 
ha faool.tà ,di ,dicbialuare se sia, soldisfatto. 

S C OVACRI C CHI . Mli idich,ilaro linsodis flat - 
to poiiché, contestando (l'aff ermadone d,al- 
l'onorev,olle sottoaegrletario di1 ,qualle affserma 
che queste prowi3denze .non wrebbero potr- 
tato un ,contributo lapprezuabile !alla cripresa 
economia del Nriuli, Iritengo che egli lavmb- 
be pot,uto quasi esilmersi ,dal ar,isponderJe, in 
quamto l'interrogiazioae nisal'e al novembre 
dehlo S~CO~TISO anno. 1.1 decreto minlistmiale 
30 settembre 1976 va \infatti waureado i 
propri efietti-: il1 25 'per oento de'l dleposito 
infmtitifero da versar8e aHe banche per J'im- 
portazione ,di m1alteri.e prilme scencleva il 28 
febbraio al 10 per oento, m'entre tutta la 
vioen,da si coacluderà il 15 a p d e .  

Id mantenimento :di quaste misur,e pro- 
teuionistich,e & ,negativo sotbo (molteplici 
aspettiti, noa so110 pler il Friul,i, ma per l'in- 
tera economia del palese, perché detwmlina 
minore 1,iquidità per l'acquisto I& lmajtsrbe 
prime da ti-asformar,e ed esporbare suoces- 
siv.almente colm,e proidoltti finiti. Si negistrla- 
no iaf-atti cer,mze di intro,itri da  .paxtre di 
grrandi e piocole 'aziende, che sono prdi-  
ferate in Friuli, colme . a  Manzano, che si 
txova ai margini della fascila belrremo6ab8, 
dove lavolm,no 12 mda 'operai. 

0norevol.e slott!osegr8etario, nfellla mia in- 
terrogazionle n0.n altltdevo a prowildenze a 
favore ldii tutCa '1.a regioae, citake niellla ri- 
spostra, ma in fmavore ,delmie provimnce terre- 
motate. Oir,a, com'e dioevo, 'si regisbrano 
mancati iatroi,ti per !le forniture che qaestre 
ditte hanno effettuato nelle zone terr'emota- 
te, e aon sQ può pretennder'e l'aidsempi,mento 
immiediato degli ,impegni a s m t i  ,da det,te 
azi4enlde. Poliché esse dispongono #di tun'a mi- 
nore qua'ntità ,dei Imaterie primie, sono ICO- 
stretite +a produrne ,dti M'eno, compriimmdo 
così l'impiego !di maestrlanze, ch,e vengono 
awliiate altl'a cassa #integrazione con 0aer.i a 
carico della co1,lettivitk. Inoltre, ala minare 
produzionle determina un ra1,lientamento ed 
una ldiminuzion8e ,delle espo&azionli, eausm- 
do un minore introito di valuta, con effetti 
negativi sulla bilamci,a dei paganenti. 

Non 'si tr,atta quinidi solo ,di un danno 
arrecato all'economia locale, che ha bisogno 
di riprend,ersi, ma di un danno che si 
ysipercuote su tutta la collettività naziontale. 
Poiché 'siiamo i n  ,procinto ,di comsegmare xal 
-Presidente .d'e1 Consiglio ,una bozza ,d,el pro- 
getto ,di ricostruzione (l'onorevolle Andred- 
ti pesenterà poi al Parlamento il re1,ativo 
disegno di legge), vorremlmo che l'jattenzio- 

ne verso i prchlemli delll',economia non si 
limitasse ai paesti che 'sono stati di"stvati, 
nila considerasse iJ Fpiuli nel suo !insieme, 
perché è evi,dente che i danni non sono solo 
quek1-i (diretti, ma lainche qulel1Li riflessi, che 
si r.iPeriscono, in  una vkione riatr'ettia e 
cedameinte ,non egoistrifca, elle ,due pro;vdnce 
di Udine e di Parld,enoae, colpite 'dal sisma. 

PRESIDENTE. Segue l'linkevmgazime Ide- 
@i ono,r,evoli Guaima e Covell.i, ai imiinistri 
d'e1 beisoro e delll'intemo, c( per co'nos1cei-e 
qusa!l,i provvedimenti aitntendano adolttare, c m  
l'urgenza che il claso richsiede, per risoilve- 
re la gravissima situazione finanziaria del 
comune & Benevento, che al110 stato Sro- 
vasi nella impossibiilità ,di provved,ere a l  pia- 
gamlento d,elle cmpebenze s l  personelle fdii- 
pendente, con coasfeguente paradisi (di butti 
i servizi ciittadini, #dalo che finolra inutiil- 
imente la civlica immtini:strauionIe si è rivol- 
ta adl'I,talcmse, allia Cmsa idepositri e pfie- 
stiti ed alla jd,irezione generale del B,anco 
di Napoh, per ottenere ,il prefinanuiamento 
#di 3 milialr,di ~d~~ll'Ita,laawe, e per far  deai- 
stere il Banco ,di Napdi dallca sdeoislione di 
nlegar,e ,al Ic30m,uine du Benevento ultwi~ori lan- 
tkipazioni. Per sapere - anohle la sleiguito 
delle assicurazi'oni sd'ate al Parlamlento (dia1 
Presidemte ,del Consiglio durante Il'ulltimo 
dib#athito sullla slitulazi.one ~ecoaom~i~ca - ,quali 
mezzi fin,anziani ,si,alno stati m u s i  a Idispo- 
sizione dei comuni le l,e pro'cledurle cui deb- 
bono fare ricorso per iattingere ad  essi )) 

L'olnotrev801e soittosegretari,o 'di Stato per 

CORA, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Per consentire ,il pagamento al per- 
sonale &pendente ,degl:i stipendi per i mesi 
di novembre 'e dilcembre 1976 ,e ldaella tre- 
di,cesiima memilità, ,& ,stato efiettuato, a cura 
dell'1,stitruto (di oredito deble oasse di  {ri- 
sparmio i t a h n e  ed a favore del comune 
di Benevento, un adeguato plrefiaanzimen- 
to. A sua volta il Ministero dell'inberno 
si & ,adoperato, n,ell'ambi,to delllia sua com- 
petenza, 'per una sollecita concessione a 
detto comune dei fi~nanziamenrti tauhrizzati 
a copertura dei dlisavanzi dei biilanci 1975 
e precedenti. F e r  qulanto colncerne i l  secon- 
do punto d,ell'interrogazione in  esame, si 
rammenta che la questione !mientra nel  più 
vaisto problema del nismamento della fi- 
nanza locele, iproblemla, c0m.e noto, attuatl- 
"ente al40 studio deigli organi governativi 
in visba di una soluzione globale. 

(3-00389). 

il tesoiro ha facoltà di nispondere. 
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PRESIDENTE. L'onorevole Gu,ar,rca hIa 
faoolkà d i  dichiarare se si.a rsodisfatto. 

GUARRA. Onorevole sottosegrebario, la 
sua risposta mi sodisfia ,per quanto r&"- 
da l'inte'rtnenito pe.r il pagam,ento $degli sti- 
pe,nIdi ai .dipendenti ldel comune d i  Benewen- 
to, oh,e #erano rilmasti senza retribuzione per 
altne (due mesi, meatire la laittà stava per su- 
bilrne gr.avle !danno iper la para;liisi (di tuai  i 
servizi. La second.a #parte ~dlella ,sua risipo- 
sta lascia prevedere, pe'rb, chle questa situa- 
zione edrammatica, non soltanto Idiella città 
di Benevenb m,a "uchle di moltitsshe altme 
città, soprattutho ,d?el Mlezzogior.nIo d'Italia, si 
ripeterà. 

I1 Ere&ente d,el Consiglio, #durante lla 
su a esposizilone lsul18a si tuiazionie ~eoon~omic~a, 
allla mia ' iatenruzionle, fatta pnoprio m l  mo- 
mento in m i  egli ,parlava ,dmei a.i8stermi chic 
si .eran,o '-es!cogitati pler f,a,re ,in ,mIodo che i 
oomuni potessero slo,dis,f a,re ,lle lesi'genze dlai 
propri Ictipend,enti fieo al 31 Idiloemibre (#do- 
miandavo: (( e poi ? ))), rispose oon la bat- 
tuta - n o n  so quanto ,flelbe - (c e poi v,itene 
gennaio ?). O.ra geinnailo è venuto, è trasiaor- 
so, s,ia;mlo arrivati a f,ebbrailo e bilslogn,a .an- 
ama in,quadrave il problema nefla vasta te- 
matica Bella fi.nanza llocalie. 

Pier ,questo voglilo porre i a  ,ri<salto che 
la cattiva .ammiiniistirazione Idei aolstri oomu- 
ni ha porhaho aid u n  vuoto non itndiffenente 
n,elle cassle- ,dmellio Stato, e 8ch.e c u a  giorni0 dio- 
v r m o  rilclercaiae tutte le lrespmsabilità d i  
quIesta. sitnxaziro8ne, soprattutto per ,qu.anbo ri- 
guarda i '  mancati wmtrobli. Qu,mdo, a m i  
adidietiro, il bi'lanrci'o dle1810 Stato lpr 
deii ,deficit non astr.momici mmte quel,li chle 
peesleata oggi le si ldiloeva oh,e si iara al di 
sotto' tdiel li,mite di  p w d i a ,  si trascuravano 
i r.ilchiami &e venivano d.alle olppos,izioai 
su.1 dleficit - mioora più consistente di  quello 
d,dl bilanlcio ,uffilcialte dlell'o Stato - degli enti 
locali, deficit ' :ohe ogni alnno si qaggaavava 
wmpre idi . più. 

Gli' tenti locali devono sv'olgere funzioni 
ch'e son.0 proprie ,d8ellro Staho. I1 loomune di  
Rlenevento, Ich'e oolnta circa 70 mila abikanti, 
ha  la belllezza - ed il su'o 'organico non B 
uomplleto - d.i 336 d\ipendieolti idilretti, 40 
adldletti (agli autobu!s ulrbani ie 120 cima di- 
pendenti inld.inetti, ,perché vi lè una cdittia che 
gmtisce il sertnizio 'di n\ebtezza urb.ana. In  
tutto 496 dipenidenti. Quanti $i questi dem- 
no svoflgere un mmpibo che è iproipri,o dleldo 
Stato ? Ad ieslempio, gli ad,dletti alla pubblilca 
istruzione, tutti i bidelli dielle scuole medie 
eld elementari, gli addsetti al funzilonamlmto 

del tribunale, ,del,l,a lprebura, dIe,gli uffici &e 
riguar,dano l',ammini~strazime d,ella, giusti- 
zia. Per questo bitsogna f'ar sì che i m- 
muni, gli altri enti locali le la stessa pro- 
viacila $dii R~einevlento, ch,e si trova i3n un,a si- 
tuaaione ansoor più Idi,sastr.os.a Idi ,qulella ldlel 
oomuae, abbiano Idi,rettamlente 'dallo Stato ,i 
mlezzi n'eoe1ssar.i per flar faonke .a wmpiti chle 
sono -dellIo Stato .e .nlm 'del omuine. 

Occorre d'enunlci.ane poi i.1 grave f,enlome- 
no della gestione clientelare delle assunaioni 
da parte di leinti ipubbl.ici, che comporsta una 
grav,issima .responsabilità. N'el Mezzogilomo 
di Italia labbi'amo assistito - questa B (anche 
una idellle cauu5'e dlella ~d~egra,d.azioae dell'wo- 
nmnia di qulella pante del nostro paesle - al 
twsflerimento di agricoltori i,n città, per di- 
ventare dipe.n'denti ldlel oomane. Costam, da  
produttori scmo d,iv,enuti paer,a&ti: abbaiaamo 
tollto ib ooltivatiori dalaa teriva e li  xbbi.amlo 
1r.ebegati n'elle funzioni (di uscieri e di bi- 
delli. Quesbo è sitato fatho per la vollontà 
di perisle,guire un,a politioa clilentelare. 

Mi rendo conto 'cbe quanlto vado dioenldo 
dlevle 8esser.e inquad,raho in unsa tem,atica pih 
vasta. Ritan'go perb ohe simili affarm'aziloni 
per il pro8ssimlo Navv'enire non Idlebbano pbh 
res tar,e mw e Nssenci tazisni ~di.al~ethilch~e, ,ma 
debban,o iameoe servire quali valiId,o. stilmaljo 
pemhé i gravi problemi ai (quali h'o mm- 
natlo vlmgmo rislolti 31 più presto, pena Qd 
fallilmento totxlte me nion soltanbo id,elle finanze 
d.el1.o Stato. 

PRESIDENTE. e m ì  'esaurito ao sv,olgi- 
men<to (d,elIle iaterrogazioni al1 'olrdine del 
gilor8nlo. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge, con modifieazioni, del 
decreto-legge 10 dicembre 1976, n. 832, 
concernente la riattivazione del bacino 
carbonifero del Sulcis (approvato dal 
Senato)  (1040). 

PRESIDENTE. L'ondine d'e1 giarnio lrelca 
lta ldimscussione del disegno idi legge già ap- 
provato (dal Senato: ,C,onversi"le in legge, 
con imodificazioni >dIel d,soneto-begge 10 di- 
c,embre 1976, n. 832, ooncernente la ai'at- 
tivazione del bacino carbonif ero del Sulcis. 

Diioh\i,aro ,tcperta la di,slcu~ssiion~e sull'e (linee 
genierali. 

Come la Camie,ra riaorda, nella seduta 
d(el 28 gennaio s3mrso la C"milssi~one B 
stata mtorizaata a rifer.ire oralmennte. 
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Il rel’atore, onorevole Molè, ha fcacoltà di 
svolger’e l;a sua r8elazliione. 

MOLE, Relatore. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, nel maggio scorso questa 
Camera ebbe occasione di interessarsi ad 
un disegno di legge di contenuto quasi 
identico a quello oggi in esame. Se oggi 
l’argomento trorna in quest’aula sotto nuo- 
va veste, è solo perché nell’attuazione del 
precedente provvedimento si sono eviden- 
ziati inconvenienti particolari, soprattutto 
per quanto riguarda le procedure. 

I1 problema del carbone delle miniere 
del Sulcis ha interessato lungamente e più 
volte il Parlamento, e rimane una ferita 
ancora aperta nell’economia e nel tessuto 
sociale della Sardegna. I1 tentativo che si 
compie oggi, attraverso il decreto-legge di 
cui si propone la conversione, di non ren- 
dere vano l’impegno di lavoro, di fatica 
e di sangue che fino ad oggi tale produ- 
zione è costata, vale, a mito avviso, a ri- 
chiamare l’attenzione 11011 soltanto sull’og- 
getto proprio del provvedimento, ma an- 
che sulle prospettive che esso può aprire. 

Nel 1972 cessb, di fatto, la coltivazione 
e lo sfruttamento delle miniere di carbo- 
ne del Sulcis, che, affidate all’ENEL, ave- 
vano registrato un progressivo calo della 
coltivazione e produzione nei diieci anni 
precedenti. Oggi esse tornano all’attenzione 
della Camera, ma sono state già oggetto 
di attento esame e di dibattito in Sarde- 
gna, soprattutto ad opera delle forze so- 
ciali e politiche, che guardano oon estre- 
mo interesse a questo patrimonio che - 
sembra ormai assodato - appartiene all’in- 
tero paese e non ad una sola regione. Va- 
lutare attentamente questo patrimonio, sce- 
gliere i tempi e i modi del suo migliore 
sfruttamento 8, a mito avviso, la filosofia 
essenziale di questo disegno di legge. 

Una volta modificate attraverso il nuo- 
vo decreto-legge, e quindi semplificate, le 
procedure, soprattutto per quanto attiene 
al passaggio delle convenzioni e dei gra- 
vami dall’ENEL alla nuova società che tra 
EGAM ed Ente minerario sardo (EMSA) 
viene a costit,uirsi, si tratta di vedere che 
cosa ci si può aspettare, quali sono i li- 
miti e quali le reali prospettive di questa 
operazione: in una parola dar corpo alle 
speranze di una zona che ha visto, so- 
prattutto in questi ultimi tempi, diminuire 
l’occupazione ed il livello economico-sociale. 

La portata finanziaria del provvedimen- 
to è estremamente limitata: si tratta di 

13 miliardi complessivi articolati in tre 
escrcizi finanziari. Ove si tenga presente 
che dal i975 sono pronti 200 giovani al- 
lievi minatori che attendono e reclamano 
la possibilità di un impiego; che dal 1972 
1’ENEL (senza fare di ciò una colpa al-, 
l’ente, perché i sacrifici compiuti dal- 
1’ENEL sono notevoli: basti pensare al- 
l’enorme carico di  manodopera che 1’ENEL 
si è addossatb dieci anni prima, nel 1963- 
1964, al momento del passaggio ad esso 
delle miniere d’alla Carbosard,a) non h’a più 
speso una sola lira per salvare tale pa- 
trimonio, credo si possa convenire che sia- 
mo giunti ad un punto tale di fronte al 
quale non è più lecito tirarsi indietro. 

Sarebbe per altro ,assurd,a politica quella 
di las’ciar nu,trire ec,cessive aperanae .a chi 
vede, purtroppo, ancora nelle minilere la 
possibili& ,di trovare un lavoro abbastanza 
sicuro. Su L’Unione saTda ldii oggi, in pri- 
ma pagina, giganteggia questo titolo (ho 
portato con me il giornale perché i colle- 
ghi presenti, non malti purtroppo, si ben- 
diano ‘conto dell’imnteresse ‘che ha per Ba mia 
regirone ,l’argomento in discussione) : c( Alla 
Piliclerca della vei9ità sul futuro dellze minie- 
re n. Cioè, non ci si illude: è una verità 
da scoprirme. Non la posisiamo, per altro, 
scopri,re ae non andiamo effettivamente ad 
,approfondire le cose. Credo’ sia nostro do- 
vere, ,dovere di chi intende perseguire una 
poli,tilca attenta, non abbtandonarsi né agli 
iottimismi né ai pessimismi. Si paplla di un 
giacim’enbo di notevoli dimensioni e, sul 
punto, credo che tutti - sotto il profilo 
dcientifico - siano d’accordo. Un minore ac- 
cordo si ris’contra invece sullia wanolmicità 
dell’,impresa di  trasformazione d’e1 prodotto. 
Cieca politifca (sarebbe, in ogni caso, igno- 
mre quiest0 grosso patri,monio, soprattutto in 
,relazione alla con’tinu’a crescita dei prezzi 
d,ei prodotti energeticli, che hlanno rivaluba- 
to, negli ;anni appena trascorsi, i,l carbone: 
un minerale un tempo preziosissimo e poi 
,dljvenuto, nel momento del grande boom 
petrolifero, meno prezioso. 

Sappiamo che il carbone del Sulcis, tra 
tutte le qualità di minerale prodotte niel 
mondo, non è dei più fortunabi, per il SUO 
alto grado di zolfo ed il ridotto valore 
termico. Tuttavia, è una grande Picchezza 
che sarebbe politicamente ed economica- 
mente biasimevole trascurare. 

In qilest,e poche considerazioni è racchiu- 
sa la ragione, ormai antica, del nostro im- 
pegno legislativo. L’onorevole Tocco, che 
con ben più ampia conoscenza, competenza 
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e valore mi h,a preceduto nella relazione al 
vecchio decreto-1,egge (n. 127 del 1976) che 
è stato abrogato con l’articolo 3 del prov- 
vedimento oggi in esame, sottolineò la ne- 
oessità di comincilare a valubare, nel mo- 
mento in cui si attuava lo sforzo del Go- 
verno nell’aeione di manutenzione, la pos- 
sibilità di guardare un po’ più in là, in 
direzione di una riattivazione delle miniere 
di carbone del Sulcis. J3 su questo conoet- 
to d’ella riattivazione delle m,ini,ere che ha 
comincilato a -divergere, almeno in parte, 
quella pressoché unanime volontà politica 
manifestata dal Senato durante l’esame del 
disegno di legge n. 1040. 

Si è giustamente preoccupati che alle in- 
tenzioni contenube nelle parole non corri- 
sponda poi l’impegno finanziiario del Go- 
verno. Rilattivazione vuol dire ripristino del- 
l’attività produttiva, vuol dire elaborazlione 
di un nuovo piano di coltivazione del mi- 
nerale, o si tratta soltanto di manutenzio- 
ne, sia pure più previden?,e e maggiormen- 
te capaoe di affrontare, ove necessariio, una 
nuova situazione ? Certamente la piena ri- 
valutazione del carbone del Sulcis, come 
combustibile per la produzione energetica, 
sarebbe ipotizzabile solo se ,il prezzo 
del petrolio greggio dovesse salire a oifre 
astronomiche, ciò ch’e evidentemente- nessu- 
no auspioa. I3 comunque senz’altro augu- 
rabile che le moderne tecnologie, attraver- 
so nuov’i procedimenti, rendano più econo- 
mico lo sfruttamento del carbone del Sul- 
cis anche niella sua poverti di valore ter- 
mico e oon il suo allo conte’nuto d i  zolfo. 

Le attese sono molte. Non vog1,iamo - 
sarebbe veramente poco opportuno dal pun- 
to di vista politico - alimentarle. Abbiamo, 
tuttavia, il dovere di recuperare un po’ 
del bempo perduto. I1 carbone ha trovato 
per necessità una notevole valorizzazione, 
in questi ultimi anni, in Europa, soprat- 
tutto nei paesi poveri di greggio, che di- 
pendono dai paesi che lo producono. In 
Italia, invece: nello stesso periodo (avrem- 
mo dovuto far tesoro delle nostre modeste 
risorse anche in questo campo), abbiamo 
visto purtroppo scendere la produzione di 
carbone. 

La Sardegna è, in questo comie in altri 
problemi, un fatto nazionale. 

J3 con queste considerazioni che io rac- 
comando ai colleghi la pih sollecita - or- 
mai, dirlei, indifferibile - approvazione del 
presente disegno di legge di conversione del 
decreto-legge n. 832 del 1976, 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare 
l’onorevo1,e sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali. 

BOVA, Sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni stntali. I1 Governo si riserva 
di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo ‘iscritto a par- 
lare è l’onorevole Garzia. N,é ha f,acoltà. 

GARZIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, sarò sintetico al massimo, sia per- 
ché la relazione dell’onorevole Mole è 
stata esauriente, sia perché i fatti parla- 
no da soli e reclamano un giudizio che 
non può più essere omesso. Infatti, come 
dirò e %me è stato già detto, si tratta 
del destino di alcune migliaia di lavora- 
tori, da un lato, e si tratta di rifiutare, 
dall’altro lato, un ennesimo tentativo di 
dilazionare una soluzione, con il rischio 
di ulteriore sperpero di denaro pubblico. 

La storia del bacino carbonifero del 
Sulcis è nota, come è anche nota la lotta 
che la regione sarda e i lavoratori hanno 
condotto al fine di evitare la chiusura de- 
finitiva , delle miniere. La situazione può 
essere sintetizzata da queste cifre: la città 
di Carbonia è passata dai 50 niila abitanti 
del 1943-1944 agli attuali 35-36 mila abi- 
tanti; i 17 mila occupati originari nelIe 
miniere sono calati a circa 2 mila occu- 
pati che I’ENEL ha sui suoi libri paga, 
mentre sembra che solo 600-700 siano ef- 
fettivamente utilizzati nelle miniere di Se- 
ruci e di Nuragifigus, a fronte di una 
notevole massa di disoccupati e sottoccu- 
pati. Bisogna anche ricordare che, quan- 
do fu costruita la supercentrale di Porto- 
vesme, la Carbonifera sarda (allora deten- 
trice di tutte le attività esistenti nel ba- 
cino del Sulcis, compresa la stessa super- 
centrale) dichiarò che sarebbe stato utiliz- 
zato esclusivamente carbone come combu- 
stibile. Pari assicurazione fornì l’ENEL, 
(nel succedere alla Carbosarda) sia alla 
regione sia ai sindacati. 

Chi vi parla esternò sin da allora al- 
cuni dubbi sulla sincerità di tali afferma- 
zioni. Le cifre parlano chiaro: I’effettivo 
utilizzo del carbone calò da 1.700.000 ton- 
nellate annue del 1971 a 1.100.000 tonnel- 
late annue del 1975, e ciò nonostante la 
delibera CIPE del 23 dicembre 1975 indi- 
casse in 5.000.000 di tonnellate annue l’u- 
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tilizzo minimo da parte delle centrali ter- 
miche. 

Nonostante il 1odevo:le sforzo della spe- 
ciale commissione di indagine istituita con 
decreto ministeriale n. 87 del 2 febbraio 
1974) (nota come (( commissione Frassinet- 
ti D) e l’obiettività dei risultati - per al- 
tro positivi - cui la stessa pervenne, com- 
presi gli aspetti ecologici, e nonostante le 
vive attese e le proteste altrettanto vive 
dei lavoratori, siamo arrivati ad un f’atto 
parzialmente positivo, anche se con molto 
ritardo, cioè la creazione dalla societti, di 
cui al decreto-legge 10 dicembre 1976, 
n. 832. La nuova società, che risulta dal- 
l’apporto EGAM per 8 miliardi e dall’ap- 
porto de1,l’Ente minerario sardo per 6 
miliardi, nasce con una indicazione di 
legge che ne limita perb le funzioni alla 
ricerca e alilo studio di un programma. 
Se le cose non cambiassero, saremmo al- 
l’ennesima beffa e ad un ulteriore spreco 
di pubblico denaro. Ma c’è di più. Se 
nel 1976 il problema del carbone divenne 
attuale - e non solo in Italia - per via 
della crisi petrolifera, oggi le differenze 
di costo tra carbone e gasolio possono es- 
sere espresse in queste cifre (sia pure ap- 
prossimative): carbone, calorie i mila, co- 
sto stimato approssimativamente‘ in lire 20 
mila la tonnellata; gasolio, calorie 9.500, 
costo oltre 60 mila lire la tonnellata. 

I1 risparmio che 1’ENEL conseguirebbe 
se utilizzasse il carbone è stato calcolato, 
sia pure in via del tutto approssiimativa, 
in Ilire 2,53 per chilowattora. 

Concludendo, se si vuole risolvere un 
problema, per cui risultano premesse fa- 
vorevoli dalle indagini delle commissioni, 
per il costo del prodotto carbone, perché 
lo sfanziamento di ben 13 miliardi non 
deve andare sprecato, la Camera potrebbe 
votare la conversione del decreto-legge in 
esame senza apportare modifiche al testo 
emendato ‘dal Senato. Diversamente, si da- 
rebbe ragione all’atteggiamento dell’ENEL 
(e questo sarebbe il meno) e si manche- 
rebbe di essere coerenti a quel generale 
impegno e a quella generalme richiesta di 
sacrifici destinati al t,entativo di uscire dal- 
la crisi economica, anche nella soluzione 
di questo problema che, se pure apparen- 
temente di limitata entità, dà un suo ben 
preciso apporto alla bilancia commer- 
ciale. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare 
l’onorevole Pazzaglia. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole sottosegretario, il 
problema del Sulcis viene dibattuto in que- 
st’aula prevalentemente da noi deputati 
eletti nella circoscrizione della Sardegna, 
il che già indica una scarsa attenzione da 
parte dell’opinione pubblica nazionale - se 
mi i? consentit.0 fare riferimento ad essa - 
per un problema che è sardo per quanto 
at.ti,ene alla looalizsazione clelle mtiniere, ma 
è nazionale per quanto attiene alle conse- 
guenzle di clarattere economico e sociial’e &e 
su tutta 1.a nazione la riattivazione d,el ba- 
cino carbonifero può produrre. 

Per dimostrare l’interesse che esiste nel- 
l’isola per quanto riguarda questo proble- 
ma, il relatore ha citato un titolo del- 
l’Unione Sarda di oggi: (( Alla ricerca del- 
la verità 1). Credo che questo possa essere 
un po’ il binario sul quale noi che inter- 
veniamo in questo dibattito dobbiamo cam- 
minare, cercando di ristabilire la verità, 
per dire a tutti che stiamo trattando oggi 
di un giacimento la cui entità è fuori di- 
scussione sotto il profilo tecnico. Si tratta 
d i  un giacimento ampio, tale da poter es- 
sere sfruttato per molti anni, e che doveva 
essere considerato da tutti (nel momento 
in cui è diventato - anche questo è un 
dato obiettivo - non economico Io sfrutta- 
mento ai fini estrattivi) una riserva stra- 
tegica per la produzione di energia. 

Invece è avvenuto che la Carbosarda ha 
ceduto il giacimento all’ENEL e che 
I’ENEL - che avrebbe dovuto realizzare, 
at.t,raverso la disponibilità delle miniere del 
bacino carbonifero del Sulcis, con la su- 
percentrale una vasta produzione di ener- 
gia elettrica - trasformò immediatamente 
la produzione di energia elettrica, che av- 
veniva attraverso il carbone, con la utiliz- 
zazione di prodotti petroliferi. Errore fon- 
damentale dal quale sono nate una serie 
di conseguenze e anche, se mi i! consen- 
tito dirlo, il decreto-legge che oggi stiamo 
eFaminando, che prevede lo stanziamento di 
8 miliardi in )aggiunta ad altri cinque che 
debbono servire per (com,e si ‘di,ce nella rella- 
zione) la riattivazione del bacino minerario. 

Una prima cosa sulla quale dobbiamo 
essere chiari, proprio per quella ricerca 
della verità che dobbiamo compiere, è che, 
attraverso questo decreto-legge, non si 
giunge alla riattivazione del bacino mine- 
rario. Su questo punto noi chiediamo una 
c.hiara presa di posizione da parte del Go- 
verno, perché gli interventi che sono pre- 
visti attraverso il finanziamento suppletivo 
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di 8 miliardi di lire per l'aumento del ca- 
pitale dell'EGAM debbono tendere alla rea- 
lizzazione di studi ed indagini che non 
sono - a mio modesto parere e, credo, 
a parere di quasi tutti i tecnici - ulte- 
riormente necessari. 

I1 secondo punto di perplessità - sul 
quale mi intrattengo molto brevemente, 
perché è chiaro che il dibattito sull'EGAM, 
sulla sua situazione e sulla riconduzione 
dell'ente ai suoi fini istituzionali dovrà es- 
sere affrontato con maggiore ampiezza - 
riguarda proprio il tipo di rapporto che è 
stato instaurato per la realizzazione degli 
studi e per la riattivazione delle miniere. 
I1 rapporto tra I'EGAM e 1'EMSA (Ente 
minerario sardo) è un rapporto che non 
dà affidamento. Credo che noi dobbiamo 
tener conto soprattutto di questo aspetto, 
perché il Governo ci dia garanzia sulla de- 
dinazione effettiva dei fondi, che oggi ven- 
gono stanziati per l'aumento del capitale 
dell'EGAM, nella direzione che il decreto- 
legge indica. 

Soltanto nella sua pubblicità 1'EGAM 
ha realizzato in Sardegna gli impegni che 
si era assunto al momento in cui tratt6 

-con la regione sarda. Basterebbe rileggere 
questa pubblicità: 1'EGAM avrebbe elabo- 
rato una strategia per aumentare il ren- 
dimento delle miniere (ma non ha realiz- 
zato questo obiettivo); per aumentare il 
valore dei metalli con trasformazioni suc- 
cessive (ma non abbiamo assistito neppure 
alla realizzazione di questo secondo obiet- 
tivo); 1'EGAM avrebbe sviluppato la sua 
attività in modo da garantire, anzi di in- 
crementare, i livelli di occupazione (ma 
incremento di occupazione .non vi è stato, 
ed invece stiamo attraversando, sotto que- 
sto profilo, un periodo estremamente preoc- 
cupante); infine, non sono stati mantenuti 
quegli impegni che l'ente si era prefisso 
per quanto riguarda i 118 miliardi. di in- 
vestimenti nell'isola. 

Ora, r,ilcercandlo la ve'rità, noi ci d0bbi.a- 
mo por.r,e d i  firronhe a questa situazione. Vi 
è senza Idubbi.0 la ,neoessi.tà \di avviami velr- 
BO la rilp.resa del proloesso poiduttivo, e 
quinsdi v~erso la rialttivaziolne del bacino. Gli 
strujmanti uhe il1 Governlo Ici invdilca non wno 
qulelli m,igl,iori. Non abbi,amo però, la1 mo- 
mmto, strrum~mti alternativi. C.e Ine ,rcenldia- 
mio tutti perie.ttamerutle oonto, (ma lda ciò na- 
konlo le ragioni di perplessitià ce di plrleoc- 
cupazione nel1 '(esame 'di qulesmto sd~ecreto. 

In partiioola,re, la 'nostra pneo!ccupazioae 
riguapda - e vcorremmo esserle rassiwr~alt.i su 

questo lpuntio - la Id,estinazione efftettiva del- 
la s'omm,a di 8 mili,audi {di .lilrfe ohle vlen'e 
con questo provveidimmto stanziata. Noi 1r.i- 
tmiarmo infatti che *esista il r.ischi,o chte 
I'EGAM, aumlentaho il Ip.ropirilo loapitalle - 
nella situazione finanzimania dlelll'ente ch,e non 
hmo bisogn'o di r,ioordar,e ia  ,quleista sedie - 
cerchi ,db dirottarle questo id'enaro imagari 
sempne ,nell,a sbessa Sand'egn'a, ma verso ini- 
ziative idivarse, 10 pier provvedelrle ,alla 100- 
p'ertura di obbl'igazioni già asulnte. 

P'er quanto ,rilguandia quindi I.a riattiva- 
zi,oln8e ,del bacino carbmifiero noi ~ a m l o  fsm- 
z'altro ld'accordo, e ,d'e1 resto aiarmo stati tr,a 
i lpsilmi a sosltentere quiesta eisdgenza, ~pamdlo 
abbi.amo aensiurato 110 sman8tellamlento oom- 
piuto ~d~all'ENEL delille miinileire allora in ,at- 
tività. Riteni,am#o pielrò iohe la soluz~ilom~e ohie 
vijenle p,ro,sp&tata o m  il daweto-ltegge, dellla 
oui laonvle.rsione oggi Idisoutiamo, non si,a 
una sioluzime cbe dia lie nle!cessarile gairan- 
zie: a tali garanzie noi subordiniamo il no- 
stbo atbeggi.amento eld il nosbr,o VI& sul1 
paovvedimento in iesa,me (Applausi dei de- 
putati del gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. $ isioritto ,a ,parlare ~l 'm~o- 
lr8evollie foac~o. Nle h'a f aooltà. 

TOOClO. 'Signor Piresiidente, (onarevodi col- 
lleghi, lon~anevlolle slottosegretainio, wedlo lch'e si 
sia già idtetto turtbo qwell,o chle si  potev,a 
sul,l'argomento, 'ed il0 non i:n+endo oeirtamen- 
te fare u.n lungo discorso. PNo.iché, però, vi 
è uln punbo noln wffi'ci,entmeate chiaro, va!lle 
a dirle lla ip,r~eaomp8azi~me - flarse 1tegittim.a - 
dlel Goveiralo \di non tvasformare l'operazio- 
nie- cbe isii ,deve oom1pim-e lcion .il Ideeretto-leg- 
ge ia  ,qualloosa #di id,iversio - Iper ~els~empb~o, 
ne1Jo sviluppo le n8e1 pote~nziammto (di un 
bacino minerario che evidentemente richie- 
de blen altri mezzi finanziarmi r,ispetto a 
qaelli ,ogqi ipotizzati - ritengo jd,overoslo #da 
parte ln80msbra tdLe alcunme ooise &e iooniseatano 
di fugane questa peo!acuTazion,e e potelr così 
votare con un miinho )di tir,alnqui~llità la .  
orvnversbone dlel decreto-legge .al n'olsttro 
'es aune . 

Le miaivere ,di oui padiamo hanno una 
st.ori,a &e 'd'ovrebbe esimter8ci ,dail ,diisoutere 
dlella potenzilaliti idei1 barciinlo. id~ellila lesiistein- 
na, ldunque. idel wrb'olne ,e (d6 tante albe 
cose. Dovrebbe tesimemi penclhé le minilene 
fuioIr"m messe in effiicitenza n'el 1914 - Porse 
anche nel 1912 - ,esltaaiendo il ca,rbme ;a ciie- 
1'0 qxrtro, .d,ove questo affilorava. Certo, si 
DIUÒ d,ire che ,il vletr,oli,o a quel tempo appa- 
riva per ha prima volta e ' q u i d i  il1 carbone 
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era an,cor,a il pirincilpe ldiei combustibili, ma 
l'entità rdmel gi"5m~en~to ,e l'ecoinoimiicitb id,el 
carbone (si tratta. di una lignite: non è ne 
litmtraoe, ne mtr.&ihe) furono fin #da al,lo,ra 
dimostrate. Quindi, non mi soffermerò a 
1,ungO 6U queisto punto. 

Rilcordiam'o che ;alla fine Idlell,a sle~olnld~a 
guerra mlonid.ialie ,neil bacino icarbonif ero d,el 
Sukis ~0rano impilegate per l'estrrazilme i7 
milla unità lavorativle; ora, pe'r quanto i 
m,ezzi aldiora impiegati f,assoro 'di gran lun- 
ga diversi da  qulelli ch,e dov.ranno essere 
oerftamlente usati - sperhmo - in un pros- 
simo .avvenire, si trattav,a evidentmenhe di 
un giacim'ento; ,di grossa (entità. Poi, m e  i 
oo1,laghi toantameate riaoirdano molto bienie, è 
wniuta I'cèra d'e1 pebroliio facil,e, e I'ENEL, 
che leera isubenbrata alila C,arbosa8rda nella ge- 
stione dlellie minierie, sia che fosee )ar'riv,ata 
in un mcrmmbo d,el tlultho partiodare, sisa chIe 
non ,avesse .avutjo mai si,mpatia per il car- 
bonle - e crwd,o iche la seioonda ipotes'i sila 
qeelIla vera - non usò più il cairbnle e pas- 
sò al pietrolio. 

Suiaoessivamentce, labbiamio #avuto '18a aniisi 
petrolifera; non ori,si di sdiapon.ibilità, m a  
cirisi !di dolrlnilmeati .e \di prezzi. N,on vo- 
gliamco p.iii pagar,e a quei tabi paesi ipmldut- 
tori di petrolio il #prezzo ohe essi ldlolmlan- 
da,no; da  ciò, qui,nIdi, una cirilsi melconomica 
di costi. Di ~ c o n s ~ e ~ e n z a ,  lte .altne flonti ener- 
gehich~e d iventanio immlediiatamente tiuppe- 
ti bil'j. 

R i t enp  chSe tra b'r'eve .in quest'amla par- 
1,er.emlo Idell'~ene.rtgi.a ,nulcleare, ma be mostre 
attemimi, laosi com,e quelJ~e 'di tuit.to il mioln- 
dio, sono rivolte verso fonti c"wzi,onacl.i di 
enrergia  alternativa a ,quella, lorm,ai ldivlentata 
tna~dizi~onalle, del apetroli,o. Elooo pieulché in 
Italia questo giacimento dovra essere obiet- 
tivam,en te valofii zzato tpiroprio pe,r aontribui- 
re alla ~soluzime (di a n  probllema che $non B 
solo della Sadegna, ma idi tutta la aazio- 
ne: I'approvvigiu4nmlmto 'dellle fsonti di 
enwgi,a. 

1.1 carbone del Szll~ciis ha susei2lato sem- 
pre questioni - aoln c'B ,duibbio - soprattutto 
quando veme meno Il'wigenza (di usare car- 
bone e s i  pa,ssò all'bra ,petrollifma. Ma un,a 
cosa è certa: che abbiamo oggi schilere di 
teonici - l'onorevole MolQ ,rico;rdav,a ll'arti- 
colo comparso oggi su un giornale isolano - 
capa~ciss~imi, tra cui molti docen,ti universi- 
tari, di valore indubbiamente ,europeo, che 
sull'operazione (1 oarbone-Sulois non hanno 
dubbi e la raccomandano; sono docenti di 
prospezioni giacimentoliogiche, docenti di 
mescanizzazioni minerarime e di inipian,t!i mi- 

nerari, e ne raocommdano l'utidizzo .ra,pi,do 
e sollecito per quanto possibile, negando la 
necessità .di ullteri.ori studi. 

Queslto i! il1 punto. Vorrei ,di,re al Gover- 
no  ch'e, di f rmte ad un si4mile iacwumulo 
di pareri positivi, non di  dteputati - che 
po,trebbero .essiere 'e sono, io oredo, quanto 
meno do è chi parla, del tutto plrivi di co- 
gnizionii tecniche o teoriche su fonti ener- 
getriche e czrbonibere in ,part;iicoiliare - mIa 
di altissime pemoaali:tà, per la maggior 
parte ,docenti universitari, dovr&mo non 
avere (più ,akun dubbio. A .no8stro lavviso, 
si può e si deve andare avanti rapidamente, 
naturalnielnt'e - ritengo che l'onorevole Eaz- 
zaglia abbia ragione - senza crearci illu- 
sioni e cemando di jc8pire ch,e -le somme 
che abbiamo a di~sposizione servono per 
cr,eare un temuto chse valga - noln sapp!ila- 
mo quando - ,a portarte avanti un  discorso 
di eRettivo sfrutt,ameinto malssiimo bel pba- 
ci,no; ma è indubluia,mente su questa stra- 
da che noi dobbiamo procdwe,  piuttosto 
che "lla 'strada 'di acquisizione d i  idjati, di 
studi lwprofonditi sccetefia, &e gib :etsisto- 
110, ed mesistono con certezza per una su- 
perfici'e a reticolo 'assai 'ri,strellho, 'di 80 chi- 
lometri quadrati, ed esi'stcmo anchle, ,di più 
larga massima, per una superficie di 300 
chblolmetri quadeati. 

Tutta l'attenzione dovrà essere posta, in- 
vece, nel riwdere a. foado i metodi, lae 
ieionollogi,e e ba stru~me~atanione per lo sfr,ut- 
tainmto delle miniere. Su quesb io con- 
C O P ~ O ,  cioè &e si cdebba qdedioare b u m a  
paiqte ,de'l,l,e ,somme a preparar,e ,uno sf'rutta- 
mento aggiolrnato, moderno, avanz.ato secon- 
'do ,le beonotlogie più sofisticate che oggi esi- 
stono e vengono inldJicate 'dai tecnici. Le m,i- 
nliere #dovranno ,essere sfruttat,e, dunque, 
secondo questi ,nuolvi metodi conscmi !ai 
tempi. 

Non esoludiamo, ovvilamente, onorevole 
,sotkosegretario - m a  non per questo inhen- 
diam'o dire che si  Ctebba fare oggi - l'utli- 
lizzo cd,el carbone chimicamente, vale a dire 
Ira realizzazione dmella wrbochlimka o la 
produzione ,di gas 'povero; sono walizuazio- 
ni da  vedere in prospettiva, che oi d0bbi.a- 
m o  porre come !possibilità reali, perché sono 
realizzazioni ch,e si stanno attuando in al- 
tre parti del mondo per rendere più eco- 
nomico lo sfiruttame'nto del camrbone e non 
,utilizzandolo ,a fiamma viva, cioè come 
energiia pr.i,mmiia. Sono realizzazioni che si 
stanno effettuando in Germania, che "no 
,stat,e conse ,~ te  in Sud Africa, dove la car- 
bocliimica è una realtà; si tratta di un me- 



Attg PaTlamen.laTi - 4869 - CameTa dei Depulali 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL I" FEBBRAIO 1977 

toldo uaato ormai anlche negli Stati Uniti, 
d,ove elsiston,o impiianti-pilota adli gros)se di- 
mensioni che proldulcono gas povlero 'e quin- 
di va1'o:rizzaIno anlcora ,di ,piiÙ ai1 carbone, 
rendendodo ancora più .competitivo come 
foet,e ,d'enjergia di quanto 'non sula uittidizzlan- 
doli0 come energia prilmaria. 

Pler tutte queste ragioni, ohe (noli pre- 
sentilamo come possibilità, come mtllofiabi!li 
o d,a col,locrare in 'un awenipe #d'i questa 
noatra fonte energetica, noli "?.amo che 
si posaa tranquillamente landtare ,avanti e 
Eppro-va~re la oonvemio'ne del ,d'eareto-l,egge, 
i ioa  .dimenbicanldo che, 'se flareimo qu,este 
colse selriameate, poitremo usufmi,re delle 
provvidenze 'della Coimunità eaonomilca eiu- 
ropaa, per passare ad uno sf,ruthamento 
mass8ilccilo (del1 ' intero gi aici nient o. Al~loria, f olr- 
se, iapparirà che non è ( i l .  caso dii ~paullare 
di un 1milion.e o due mijlioinli di tonlnellate 
di 'proiduzione. Colmunque, di questo si par- 
lerà 'a ttem,po e luogo, quando Ipotwmo ,ave- 
re i contri,bu,ti dellla CEE, chfe è eciloclco 
n'on util.izzere. Personalmente, ci0 lson,o ,d,el- 
l'avvi'so che, laid 'esempio, lpsn,slare ctllma :re's- 
lizzanionie di un bacino opemnte per pro- 
durre un ,milione ,o dee milioai d'i totnn,el- 
latme ,di oairbone sila fulori dal mmpo (delle 
misure intecnazi80neli, che sono di ben al- 
tra consisteinsa. Ripeto, sono tutte cose chse 
verranino. Vi nitamo per mdiitre chic 'su 
queste misure di oggi, modeste, ragionate 
ed estremamente caute, troviamo motivo di 
b,ene sperare. 

Un'altra ragion'e che ci induce ad essere 
favorevoli a questo provvedimento - d',altra 
parte, da anni domandimamo la ri,attivazione 
di questo bacino carbon.iPero, e dunque con 
questo provvedimento si realizza in qualche 
misura una n'ostra tormentata ,aspirazione, 
una soluzione ricercata anchle in questa aula 
- è la situazione economica e sociale della 
zona interessata. Sje verament,e dovessimo 
restringere la funzione del decreto-llegge la 
cui conversione fra poco voteremo, esclu- 
sivamente, o quasi, in direzisone di ulte- 
rimori studi, di ulteriori son'daggi, e in ul- 
tima analisi di progettazioni soltanto, non 
porteremmo alcun vantaggio ai problemi 
sociali di unia zona particolarmente colpita 
nel settore minerario, nelle miniere chie co- 
stituiscono la spina dorsale della sua eco- 
nomia e che attraversano una difficile si- 
tuazione, al punto che i lavoratori occupati 
in tale attività sono diminuiti da 12-15 mi- 
la a 3.500 airca. 

Anche per questi motivi, si deve trovare 
la saggezza necessaria per andare avanti, 

mettendo in moto una vera e propria riat- 
tivazi,one del bacino, che sia preparatoria 
di un nuovo sfruttamento dlel bacino stesso. 
Posizione, credo, che il Governo può tran- 
quillamente accettare. 

Un altro aspetto - con ciò concludo, e 
chiedo scusa se mi sono dilungato troppo 
- sul quale desidero brevemente porre l'ac- 
cento concerne le implicazioni che indub- 
biamente ha l'argomento del quale discor- 
riamo sulla bilancia commerciale. Non pos- 
silamo dire chle la bilanaia commerci,ale tor- 
nerà a posto con i risparmi procurati dal 
carbone del Sulcis in correlazione alle im- 
portazioni di peltrolio. Però, gli sforzi che 
il palese deve compiere non si d,evono muo- 
vere in una sola direzione. Non si può 
pensare di passare dal campo del petrolio, 
che dsiventa semprle più difficil,e, a qulello 
dell'energia nucle,are. Mi sembra unta linea 
di te,ndenza che ha trovato .spazio e,cces- 
sivo. noblbiamo polr mente a tutte lce pos- 
sibili fonti di energia, anche a quelle che 
potrebbero sembrare insignificanti quantita- 
t#ivamente, chae possono contribuire, insieme 
a.lle altre, ad abbassare quel passivo della 
bilancita commerciale sul quale oggi fermia- 
mo la nostra athenzione ogni qualvolta par- 
liamo della gravissima situazione economi- 
ca nella quale si dibatte il nostro paese. 
Esistono in Toscana giacimenti di carbone 
a Ravi, a Gavorrano, ed è strano che non 
se ne parli; esistono giacimenti di torba 
che altre volte hanno alimentato oentrali 
elettriche, in mianiera ritenuta tecnioamente 
felice. Esiste un probl'ema di reperimento 
di alt,re fontli lenergetiche (non intendo cer- 
t,o annoiarvi su questo problema), da quel- 
lla solare alle altre fonti sussidiarie, non 
sostitutive naturalmente, delle fonti prima- 
rie. Con una visione globalle dellle necessità 
e delle possibilità, oggi il paelse sii deve 
avviare allo sfruhtamento dellre stesse. 

In questo quadro, di .un utilizzo di tut- 
t,e le possibili fonti energetiche, si colloca 
la questione del blacino carbonifcero del Sul- 
cis, ed in questo panorama si insierisue la 
conversione del dlecreto-legge di cui ci stia- 
mo oocupando, e sul quale ci apprestiamo 
a d,ar'e il nostro voto. Per tutte le ragioni 
che ho cereato di lumeggiare, slia pure, 
forse, in maniera non molto * organioa, la. 
mia parte politica, ovviamente, voterà a 
favore del disegno di legge di conversiione. 

PRESIDENTE. i3 iscritto a parlare l'ono- 
revole Menicacci. Ne ha facoltà. 
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MENICACCI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegreetaaio, il 
gruppo parlamentare de1l.a Costituente di 
destra-democrazia nazionale si appresta ad 
esaminare il disegno di legge di conver- 
sione del decreto-legge 10 dicembre 1976, 
n. 832, concernente la riattivavione del ba- 
cino oarbonif’ero del Sulcis in Sadegna, 
con una positiva disposizione, anche se, in 
verità, molte sono le riserve che ci permet- 
teremo di far presente al riguardo. 

Da tempo abbiamo richiesto - ed anche 
io personalmente - l’avvio d1i un piano per 
la ripresa del seittore oarbonifero in tutta 
Ikalia; e non solo del settore del carbone, 
ma anlche di quello della lignite Ne di tutte 
le altre f’onti di enelrgia di cui natural- 
mente dispone il nostro paese. Un primo 
appunto ci pare d’obbligo: le relazioni, 
presentate al Senato ed all,a Camera in 
mierito al presente decreto, non spiegano a 
sufficienza la st.oria - che è doverosia - 
d,ello s!ruttamer,to del carbone, particolar- 
mente per la Sardegna. I3 un prob1,ema 
antioo, quello d’e1 carbone e d’ella sua uti- 
lizzazione in Ilalisa; appare inutilte farne la 
storia nel corso di questa d,iscusslione, e 
desidero solo ricordare agli onorevoli col- 
leghi che le miniere di carbone sono state 
valorizzate nel nostro paese nel periodo 
autarchioo. 

TOCCO. Erano utilizaate già da prima, 

CERQUETTI. Anche allora c’era un’au- 

dal 1914. 

tarchia di guerra. 

MENICACCI. Si è s’empre trattato ,di una 
riserva d’i energia utilizzata soppnattutto in 
momlenti eweziona.li; anch’e nsl 1914 si er’a 
in un peri,odo woezionale, coin una econo- 
mila !di guerra. Era u,na riserva di energia 
tele da affrontare gli impegni bellici del- 
l’epoca, si,a che si tratti di quelli del 1914, 
sia che si tratti ‘di quellli d’ella seconda 
guerra mondiale. 

L’accrupazi.one era altissima, allora; i di- 
pendenti vassommavano, nel 1942, a ben 40 
mi,la unità. Dopo il 1945 ha avuto inizio 
1.a smobili tazione (qulante- smobilitazioni, da 
qu’ell’epsca !), nellla prexmzitone che si po- 
tesse prescindere da quella mspima fonte 
di energia. L’occupazione dimhuì,  e nel 
1950 Idilscese a 18 mi1.a unità, fino a. ridur- 
si ulteriormente a 1.200-1.300 unita (e non 
2.000, come è stato - ,detto poc’,anzi) all’ini- 
zio di  qu’esto decennio. 

Quando intervennle 1.a niasionalizzazione 
#del settore dell’ienergia elettrica, fu invea- 
tato - lo sl&ppilamlo tutti - l’ENEL, quel 
gcande carrozzone partorito dlalla fertile 
fantasia degli uomini !del oentro-sinistra, che 
provvilde ,a,lla gestione ,di tutta l’energia in 
S’a,rd,egna. Si vepificò, onorevole sottosegre- 
tario, il passaggio all’ENEL di tutte le 
aziende private; in realtà ve n’e era una a 
carattere pubblico, I’ENSAE. Fu in questo 
momento ohe ilnmsorsle la vertenza sard,a, tesa 
a trasfierke all’ENEL, oltre che tutto il set- 
tore IdeU’energia elettrica, in parte prodotta 
della Carbasarda, (anche le miniere di car- 
bone. Ri,mpdo ,agli onocevoli colleghi che 
ala Carbosandia gestiva le mini,ere, ma aveva 
già plrogettato due supellcentrali termoelet- 
tEische, delle quali una fu realizzata com- 
piubamente; gli impianti erano perfiettamen- 
te fuazi.onarnti, ed enano dn grado di pro- 
durre 24 megawatt di energia. S,i parlava 
persino $di esportada in Corsica e nel con- 
tinente ‘con cavi sottomarini. Tali supercen- 
trali funzionano, appunto, la ca.rbsone. Per 
I’es’attezza ricordo tenche che in Sardegna 
esistevano altri preoedenti: una oentrale 
elettrica ,di Porto Vesme già funzionava ,a 
oarb’one nei1 periojdo prebelli,co e ne esiste- 
va un’maltra che t;rasf,orm:ava il cerbone in 
benzina sintetica. Quest’ultima centrale fu 
realizzata nell’isola di Stant’ Antioco, se non 
v8ado errato. T,ale impianto fu las,ci,ato de- 
cadere fino al completo smantellamento, fin- 
ch6 non velnne mqui,stato \da una solcietà *a!-- 
gentiina che attualmente utillizza per l’a 
trasformazione in benzina idei carboni po- 
veri ,di calorie, .cioè di quei carboni sardi 
capwi d4i cima 3 mila aalorie rispetto alle 
6 miilla calorie assicurate ,dal carbone coke. 

Tornando ,alla vicenda dell’ENEL, al mo- 
m,en t o del1.a aazionalizzazi,one d’e1 se t t,or e 
elettrico le due uniche minilere praduttrici 
di carbone (cioè l,a Nuraxi-Fips e quella 
,di Seruci) pur andando ‘a basso regime, 
producevano 600 mila ton,nelilate l’anno di 
Tuvenal che - come tutti ;sanno - è il car- 
bone non lavato, all,o stcato naturale di 
estrazione. 

Tale produzione, ,ancorché ridotta, era 
in gr8do di f,ar funzionare fin d’a1,lora (e 
quindi .anche al momento del passaggio al- 
1’ENEL) una .delle supercentrali per alime- 
no sei msesi all’manno. Tale ,impi.anto. assor- 
biva, tniell’Laroo di un anno, 1.200 tonnellate 
di  carbone. Tengo ‘a preci#sare chce lia sud- 
detta produzione di 600 mi1.a tonnelll$at,e era 
rildotta al lumicino, in quanto proveniva da  
minilere non modernizzate e non impegn.ate 
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al mass,imo della loro potenziabità. L'ENEL, 
ci.08, pobeva far marciare la m a  supercen- 
trale per ,sei mesi all'anno, ed anche per 
tutto l'(anno, s'enza soluzitme (di contiauità, 
solo chme aves,se creduto nella necessità di 
utilizzlare la prolduzi.one del carbone. Lo 
ENEL, cioè, avrebbe 'dovuto ppdurre  in 
e'cmomia, rivolgendosi tal carbone che era 
(( a bocca d'i mi,ni,era D, preltevandolo (que- 
ste sono ,Ie Jrarie fasi d i  utilizzazion,e), la- 
vand'ol,o, mecinanblo, dlepuran,dolo dai mi- 
nerali ferrosi e solforosi per poi tredudo 
in po'lvere !ed i,mm.ettsrlo nei bruciatori, tra- 
sformlandolio in energia. 

Tuttavia 1'ENEL - e questo lo sottoli- 
neo poichi! esiste una precisa responsabi- 
lità politica, non solo dei dirigenti del- 
I'Eiite, ma anche della classe politica del 
nostro paese - per il fatto che il petrolio 
veniva a costare di meno, ha preferito la 
politica di sfruttamento dei prodotti petro- 
liferi, asserendo di voler lavorare in eco- 
nomia. Questa politica sarebbe giusta se 
fosse praticata da un ente privato, ma è 
profondamente 'errata se portata avanti (e 
oggi ne stiamo pagando le spese) da un 
ente pubblico che doveva puntare a sfrut- 
t,are le energie del paese in una visione 
non meramente privatistica degli interessi 
della collettività nazionale. 

Dopo tale rifiuto - come ha ricordato 
il relatore onorevole Mole - il discorso sul- 
le miniere di carbone è andato avanti sen- 
za convinzione: è rimasta una ferita aper- 
ta, come lo stesso relatore l'ha definita. 
Non è stata trovata una società capace di 
gestire quelle miniere, per cui alla fine si 
è arrivati all'EGAM, dotata - così si cre- 
deva - di questa capacità. Si è anche pen- 
sato alla creazione di un ente societario a 
carattere misto, con la cointeressenza del- 
l'Ente minerario sardo. In sostanza, appa- 
riva necessario inventare un ente di ge- 
stione adeguato e capace di rilanciare tutto 
il discorso dello sfruttamento del carbone. 
Certamente I'EGAM andava inteso quale 
massimo ente apport,atore di capitali: co- 
nosciamo anche gli studi fatti per lo sfrut- 
ta.ment,o chimico del carbone, che hanno 
dimostrato che esso poteva essere utiliz- 
zato anche sotto il profilo chimico e, via 
via che cresceva la crisi petrolifera sul 
piano nazionale ed internazionale, che con- 
veniva sempre più bruciare carbone anzi- 
ché nafta e che quindi questo patrimonio 
nostrano meritava di essere rivalutato. 

Quindi, intervenne 1'EGAM che fece 
t,ante promesse che, però, rimasero sempre 

sulla carta. Tutto si ridusse ad un inter- 
vento di sapore piuttosto demagogico: l'av- 
viamento di 200 giovani alla scuola profes- 
sionale per prepararli al lavoro nelle mi- 
niere. Intanto la responsabilità della clas- 
se politica per il suo attendismo appariva 
sempre più evidente: dalle 600 mila ton- 
nellate annue ci siamo ridotti a circa 100 
mila tonnellate. Si tratta di una produ- 
zione insufficiente che nasce solo dall'esi- 
genza di una ordinaria manutenzione delle 
gallerie. Non esiste al momento - se non 
irado errato - alcun fronte di abbattimento 
del minerale carbonifero. Eppure le poten- 
zialità ci sono. Si può arrivare a pro- 
durre un milione e 400 mila tonnellate, che 
sono in grado di far funzionare la cen- 
taale autonoma di Porto Vesme, che sap- 
piamo essere insediata per la produzione 
di alluminio dell'ALSAR e dell'Eurallu- 
mina. Siamo quindi d'accordo sul decre- 
bo-legge in esame. 

Bisogna far presto. In un paese come il 
nostro, questo deposito di energia rappre- 
senta una ricchezza da recuperare. Impor- 
tare carbone dall'estero sarebbe improdut- 
tivo ed antieconomico per i costi dei tra- 
sporti, se non altro. In più va contenuto 
i l  consumo dei prodotti petroliferi, senza 
poi dimenticare il problema dell'occupazio- 
ne che in Sardegna è assai pressante. 

Se siamo favorevoli al provvedimento 
in esame, che ha lo scopo di finanziare 
con otto miliardi tutta la riattivazione del 
bacino carbonifero del Sulcis, non per 
questo possiamo sottacere le molte riserve 
e le perplessità che il problema pone. 
Questo decreto-legge abroga e sostituisce un 
precedente decreto-legge, convertito in leg- 
Fe nel maggio 1976: esistono oggi le ragio- 
ni di urgenza, ma si sono perduti anni. 

I1 relatore Mole ha sostenuto con (obiet- 
tività, pochi minuti fa, che occorre riac- 
quistare il tempo perduto. A chi appartie- 
ne la responsabilità di' questo tempo per- 
duto, se non alla classe dirigente nazio- 
nale, che ha discusso del problema molte 
volte, ma sempre senza oonvincimento, e 
alla stessa classe dirigente regionale, che 
non si è mossa a sufficienza per riacqui- 
stare il tempo perduto? Tutto è dipeso 
dalle persistenti incertezze manifestatesi ai 
vari livelli in questi ultimi anni. Cito solo 
un esempio: uno dei più grandi studiosi 
di mineralogia .è l'ingegner Costa, già pre- 
sidente della Carbosarda; al tempo in cui 
era alla guida di questo ente sosteneva a 
spada tratta 110 sfruttamento delle miniere 
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di carbone. Poi è diventato presidente del- 
la società produttl-ice di alluminio; ha cam- 
biato idea e si è votato al petrolio e al 
suo sfruttamento, evidentemente perché si 
è lasciato travolgere dalla politica del- 
I’ENEL, che è politica non certo di vota- 
zione mineraria. 

Le incertezze rimangono sul terreno 
della economicità dell’operazione. Non ci 
sono offerti, onorevole rappresentante del 
Governo, dati precisi che siano frutto di 
uno studio serio su tutto il progetto di 
sfruttamento e di ricerca mineraria ,del ba- 
cino del Sulcis. Rimangono incertezze sul- 
la volontà o sulle possibilità obiettive di 
superare una \volta per tutte quei ritardi 
e quegli intralci sulle procedure ammini- 
strative di attuazione della convenzione po- 
sta al nostro esame. Vi sono incertezze sui 
problemi tecnico-operativi e su quelli che 
attengono alla futura gestione imprendito- 
riale, specie per quanto riguarda il tema 
dei controlli, che chiediamo rigorosi, an- 
che perché non ci fidiamo a sufficienza di 
una corretta gestione da parte dell’EGAM 
e da parte dell’ente minerario sardo. Con 
questo provvedimento saranno adeguate 
davvero le modalità della spesa autorizza- 
ta agli schemi operativi tradizionalmente 
propri dell’EGAM? Lo staremo a vedere; 
per ora rimaniamo dubbiosi. Persistono in- 
certezze, in quanto manca anche una vi- 
sione globale dei problemi energetici na- 
zionali e manca un piano di misure che 
ne preveda il coordinamento con i paesi 
della CEE. 

C’è di più. Come s i ’  conciliano gli 
obiettivi che questo disegno di legge perse- 
gue con gli obiettivi del programma eco- 
nomico della regione sarda ? In particolare, 
che cosa realmente sottintende la dura cri- 
tica mossa contro 1’ENEL dal senatore 
Pala nella sua relazione al Senato circa 
la politica che questo ente intende perse- 
guire anche per il futuro ? Evidentemente 
le incertezze persistono e le motivazioni 
non appaiono adeguate per fugare le tan- 
te perplessità passate e presenti. 

Non vorrei che si trattasse di un espe- 
rimento fatto ancora una volta sulla pel- 
le dei cittadini sardi con effetti deleteri su 
tutta l’economia nazionale. La verità è 
questa: si innova, si passa da un esperi- 
mento ad un altro, da una produzione al- 
l’altra, da una iniziativa economica all’al- 
tra o con fretta o con eccessivo semplici- 
smo, senza una visione globale delle ne- 
cessita e dei problemi sul tappeto. Cre- 

diamo comunque nella rivalutazione del 
carbone, anche per la stabilità del suo 
prezzo - lo sappiamo: 63,45 dollari la ton- 
nellata - sul piano mondiale. Speriamo 
che si tratti di un progetto di riattivazio- 
ne serio, non di una stanca esercitazione 
di ricerca, secondo il dubbio avanzato dal 
relatore, senatore Pala, nell’altro ramo del 
Parlamento. Avrà, onorevole rappresentan- 
te del Governlo, l’operazione un valore 
meramente episodico ? Speriamo di no. 

E soltanto per un atto di fiducia nel- 
l’avvenire della Sardegna che il mio grup- 
po parlamentare dichiara di accettare la 
raccomandazione del relatore, onorevole 
Molè, votando a favore di questo provve- 
dimento. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’o- 
norevole Macciotta. Ne ha facoltà. 

MACCIOTTA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, due motivi sono alla base di que- 
sto decreto-legge e alla modifica apportata 
ad esso dal Senato: in primo luogo, l’esi- 
genza di liberare la spesa dalle pastoie 
della contabilità dello Stato, trasformando 
i relativi stanziamenti da capitolo del Mi- 
nistero dell’industria in fondo di  dotazio- 
ne finadizzato dell’EGAM, e a questo SCO- 
PO risponde il provvedimento del Governo; 
in secondo luogo - ed è la questione alla 
quale oggi dobbiamo rispondere, confer- 
mando l’emendamento introdotto in sede 
di discussione al Senato - la finalizzazione 
dei fondi che con questo decreto si ren- 
dono disponibili per 1’EGAM. 

I1 Parlamento si era già espresso con 
chiarezza su questo aspetto della vicenda, 
anche perché la questione della riattiva- 
zione del bacino carbonifero del Sulcis non 
è fatto nuovo. Non voglio insistere su un 
tema sul quale già altri colleghi si sono 
soffermati, ma certo è che se si troverà 
uno storico che scriverà la stor5a del pae- 
saggio minerario, così come è stata scritta 
la storia del paesaggio agrario italiano, una 
parte importante la avrà la descrizione 
del bacino carbonifero del Sulcis, di Bacu 
Abis, nel cui pozzo scendevano negli anni 
’50 oltre quattromila minatori e che oggi 
è vuoto. 

B già stato ricordato come il capoluogo 
della zona, Carbonia, sia passato dai 50 
mila abitanti degli anni ’50 ai poco più 
di 30 mila di oggi. E questa la storia di 
un processo di degradazione del bacino del 
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Sulcis che ha sollecitato reiteratamente il1 
Governo a prendere in considerazione una 
seria politica minéraria, la quale tuttavia, 
soltanto dopo la esplosione della questione 
petrolifera, dopo l'aiumento incontenibile 
del prezzo del petrolio, sembra essere fi- 
nalmente pervenuta ad uno stadio opera- 
tivo. 

La commissione costituita dal Ministero 
dell'industria e dal Ministero delle parte- 
cipazioni statali e presieduta dal professor 
Frassinetti, ha  concluso la sua indagine. 
Come si rileva dalla relazione generale 
mineraria presentata al Ministero dell'in- 
dustria, questa indagine ha chiuso il ca- 
pitollo della consistenza deI giacimento. 
C'è una conclusione certa che non è mai 
stata revocata in dubbio dagli studi suc- 
cessivi, ed è quella che riguarda la di- 
mensione del giacimento e la quantità del 
minerale a vista: 150 milioni di tonnel- 
late. Da questo si può desumere la serietà 
con la quale I'ENEL ancora nel 1972 
(quando cominciava cioè quella che I'ENEL 
chiamava manutenzione attiva e che in 
realtà era il ritiro dell'armamento dalle 
gallerie del pozzo centrale) parlava di 10 
milioni di tonnellate. Oggi tutti i tecnici 
parlano di 150 milioni di tonnellate e for- 
muilano una ipotesi di lavoro che prevede 
una coltivazione di due milioni di tonnel- 
late annue, realizzando costi della energia 
prodotta sensibilmente inferiori a quelli 
del petrolio, anche in relazione agli even- 
tuali imprevisti che lo sfruttamento del 
combustibile carbone, rispetto al combusti- 
bile petrolio, può provocare in una cen- 
trale. 

Altri problemi reali, non quelli della 
consistenza del giacimento, erano posti dal- 
la commissione Frassinetti. In primo luo- 
go, quello della realizzazione di una eco- 
nomicita di gestione, che VUOI dire una 
seria politica del personale e l'instaurazio- 
ne di un serio rapporto tra personale in 
piazzale e personale in galleria, quale cer- 
tamente non è quello realizzato dall'ENEL 
nell'ultimo periodo della sua gestione. In 
secondo luogo, il problema dell'utilizzazio- 
ne, nell'estrazione, delle tecniche di mec- 
canizzazione più avanzate, capaci di ridur- 
re al massimo la quantità di sterile pre- 
sente nel minerale grezzo. In terzo luogo, 
il problema da affrontare era quello dello 
zolfo che, certo, era un problema serio, 
perché i81 carbone del Sulcis presenta te- 
nori di zolfo elevati. oltre il 6 per cento. 
Ma è un problema, questo, che le tecni- 

che attuali (lo ricordava il collega Tocco) 
hanno affrontato e risolto in altri paesi 
dell'Europa e della CEE. 

Qmuesti probIemi imeri tavano, comunpe ,  
ulteriori 'stluudi e riicerchte. Inwoe, n8ella par- 
te sucoessiva Ldjella aelazi'one Id1ell.a wmmi:s- 
sione Flr~assinletrti sso8no eimeme !le lprim,e oon- 
traddizioni. ,Cmosì la inelazitonie genwale m,iinie- 
raria che p.r.i.ma ,h80 citabo, dapo aver idato 
per seont.ato lie ooniclu,siloni. ldleillla "mmis- 
si,one, aontiraid'dioev,a in ipanfe se s t e sa  r.in- 
viando ad  ulteriori stiudi ed app~rofon~dim~en- 
ti, da falrsi magarii :ia sed,e CEE, il pr,olbile- 
ma dello ~sf~ruttam,entio 8d.el giajcim\ento. $ già 
stato tdiettio, e voglilo solo ri"mdalrl.o, che, 
aerto, va iater.ess,ata lia CEE, m8a solo !per la 
riattivazi,on\e dlel ,giacimento, non per ruilte- 
r,i,ori situidi sul'la :sua mmistelnza. Anche i3 
programma [che I'EGAM ha priedisposto neil- 
la p i m a  fase sdii a.ttu.azilone ,dlel id,eicretio-lle1g- 
ge n. 127 del 1976 era flon.dato qu'asi esclu- 
sivamente su lk  ritoeirch,e giacimentdpogiche e 
alsisai :poco, invece, su inbervmki di siattiva- 
zj'one dlel baci" carbonifcetro. 

Abbiamo preso atto con sodisfazione 
dell'e scomuniicazb'oni 'del sattmegretario in 
seid'e (di fCommiss.imte, isiecolnido lme qual,i ique- . 
sta pri:ma stesur,a dle3 programma dlel- 
I'EGAM 'stata migliorata te pofmdam,eate 
m,od.ificat(a; 'ma ciò n0n toglie che ,ancora 
oggi esista luna mnt,ratdidiz,ione #tra le finalità 
emlerse 'con chiarezza nellla idi~slcuts~silo,nle suil 
plrimo 8dear8eto-legge (qasllo 'del 22 aprile 
1976) .e la  poliiitic,a conicneta Ndiell'EGAM per 
l'a ri a t tivaz ilon'e ,del bacinjo. 

In quebla sdi,scussionie, al'l'e perplessità 
esprewe dai colileghi Cardia le Tocco (in OCA 

di!n,e alla riatkivazione del bacisnio min,er8a.nilo, 
il sottostegetario Cni'stofori rilspmdeva: (( In 
sostanza, la finalità che ci proponiamo 6 
la ri<attivazione: cpesto 'desildeeravo far pm- 
sente )). Ia sieguito veniva appr?ov.ato dalla 
Cameaa, in data 5 'maggio 1976, un ondicne 
del giopno nme,l quale il Governo veiniv.a im- 
pegnato sul krna conoreto ,della o,rganizza- 
zione produttiva, (( si da accelerare al mas- 
s,imo pm,sjbil,e i (tempi di ,ingreisiso de i  ba- 
ci,no niella piena attività lestirattiva n. 

a ,dunqu,e, quella chme oggi f,aociamo, un,a 
dis:ciussione chte .& già stata f'atta. Ma 
1'EGAM non n,e h,a tenuto oOnt0. 8 'per We- 
sto &e, iin sede d i  discussilone al S'enatO, 6 
stato i,ntpcdotto 1 'lem end mein to chle , ha@ i,an- 
do cort,o ad ogni discussione, vincola i fon- 
di se li finalizza, d1.a riattivanionme del baci- 
no carbonifero. Si parla di (( salti in avan- 
ti )); ma noi diciamo cbe, in 'realtà, finotna 
si sono fatki 'salti al~l'in~dietro da partre d,el 
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Governo le Idell'EGAM ntel1l'appliicazilorne del 
prleioede.nbe $decreto. Viogl.iamo Idire con &a- 
rezza Icbe aemuno :più ldii 'noi si ,awnde oonto 
ohie gli 8 milialndi dello ,S,talto *e i 5 mi- 
li,ardi della regiione ,non basbanlo 'per I,a riat- 
tivazion,e ,d'e1 baiciino ,minerariio; ch,e soni0 ap- 
pen,a isuffiicien,ti pelr 'un 'programm,a (di ni.at- 
tivazionse dlel baciinio. Di qulesta omsapevo- 
I.ezza soinlo forti anchle i mi?atori, &e non 
si illndono, penché 'sanno ,più d i  h t t i  qulello 
cihe cost>a cniaplrire Ille miaiare. M,a oon la 
stessa chiar'ezza ,dioiam.o che (non può e'slsere 
consentito nessuno sperpero; e quando un 
giaacim*ento h,a la aonsistenza awwtata di 
150 mil.ioni .di tonnellate e si  pensa \di 
sfmtt.arlo al massim'o ldella produktività oon 
2 milioni ,di tonn,ellabe a,nnue ,estratte, laon- 
durre ulteriori ricerche per la ricostituzio- 
ne dlel patri.mlonio è Idavvero un'o sperpero. 
I,n qu!eslta fase, "ssun,o sipemero può , celsisiepe 
consentibo. Va ,quiindi pne+dispo8srto un uonlclne- 
to programma ,di niattivazitone, ,e ,irnsicem,e bi- 
sogna impegnare 1'ENEL a garantire due 
cose: la trasformazione delle centrali di 
Porbo Vlelsime per l'a vtilizzazionie Idiel combu- 
stibil'e mrbone ed, adtresì, nell'a fase 8d.i pr,i- 
ma ,riattivazione diel,l$e colitiv,anioni, l':ami- 
stenza grabuita del personale. Non è iinfatti 
pensabile che I'ENEL, che è responsabile 
della grave degradazione del patrimonio mi- 
nerario, pensi ora di trarre lucro dal tra- 
sferimento delle concessioni. 

La bahtagl.ia dellle popolazioni ldlel Sultcis 
si 6ol1,ega a'd una elsigenza chie 'non 6 si0110 
regional,e, né è salo zonabe; il prioblem,a 
dello sfirutitamento inbegrlale lde~ll~e ,ricorse 
ene,rgetiiche dle'l nolstro paese 8, iafiatti, u,n 
plrob,lem,a nacima1,e. E,d a questo tema si 
richiamano ani& ,oggi, trichi,ed,enido nlm a- 
sistema ,e carità, oomle lsembrava vde r  Bot- 
t,iateidene .anlohe i81 ministro nel 1mo .intervien- 
tlo ,al Senato, i mina4ori ,d.el Sulcis; essi non 
ohi,edono assist,einza, mIa chiedono (di tornme 
a 18avcsra,pe in m d o  serio le oonofleto. 8 per 
que'ste "mjilderazioni che mnf,ermiam80 +il 
vobo favmevole al testo bdlel IdiNs8egn80 !di 'legge 
n,ella folnmu~lazi~on,e Imn m i  è stato trasmesso 
daill'altno ramo id'el Parlamianto. S'embna a 
noi, inf!atti. ,chle 1s.010 in tal m'odo sila pos- 
sibil!e d a r e  un'a ni:sposta ;???creta- ced opera: 
tiv8a alla domanlda, non menlo concreta, ohe 
viene .dai minatori idel Sulcis. 

PFWSIDENTE. I3 iscritt.0 a par'lare l'oao- 
revcvle Gunnellla. Nte ha facoltà. 

GUNNELLA. Signor President,e, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegretario, quel- 

lo del Sukis è un velcch,io problema, nato 
in un'epoca ,in cui un ceyrt,o tilpo di eoono- 
mia laveva una ben iprecis,a rispondenza nel- 
1 e skr u t t u,re inlduslbriial i, mnel'l e f a.t't isp eici e :mi- 
nerari,e, ,d,el nostro paese. Saccelssivamente, 
al1 determinarsi 'di 'una Idiffareate struttwa, 
sopvat t u't t o re1 alti va al i ' industri,a energe+ilaa, 
il balcino minerario del1 Sulcis 6 ,en'trato ,in 
una cricsi che non è, a mio giudizio, di 
or diinle colnltingelntme , ma s t rut turlal e ; cri,si Iehe 
ha conclotto ad enoinmi pepdite fimn'anziarie, 
prima a caritco dei lplrivat,i, quindi ,a danno 
di enti di Stato (ls,i gwarjdi all'EGAM). Oic- 
come, -'a questo punto, cer'cape Idli sapere se 
è possibile determ'iniare, attravelmo un's tra- 
sformazione, u n  riamd,at.famento, un riammo- 
dernamento dedle stesse, l'inserimento ,d,el,le 
mi,niere alle quali si f'a 'riferimento niella 
nostra struittura industriale, oppure 'se ciò 
n,on è possitblile. Così come ;1.lisullta lilmtpotr- 
taiiite stabiliire se un Ipih colmpleto lappro- 
fon,dimento delhla siltuazilone debbla esseae lef- 
fmettuato non per si,ngol,a unità mineraria, 
ma (per il colmplesso ,del1 bacino mrbonife- 
1'3. Esistono i grossi probmleimi dell'oiclcupa- 
Dione, esistono quelli relativi alle iattniv,iti+ 
d,el;la zona, quasi i,nter,a"nke incentrate 
sulLa produzione cui si fia 'riferimento. Trat- 
tasi (di proble,mi da ,esamin.are con esbrema 
aCCeazicme, anche se le ,r.isultanze d!i ,ondine 
tecni,c'o 'n.o:n sono in gr.ado, fino la questo 
momento, di fornir,ci zprospet,tive per ,il1 fu- 
turo, se non quella di u a  ulteriore ,aggravi0 
fin,anziario, al di là 'di ogni soppolrtabile li- 
mite. Uno siprsco, quindi, 'di irisorsle che 
potrebbero ,più utilmente - altrove o ne.llia 
s t e sa  zona - essere uti4izzat'e per mantemre 
i llivelli oocupaz'ionali. Ecco perché ,siiamo 
favbrevo,li a l h  dizione usata [dal Governo 
nelmla colnlcessione 'degli 8 Smmi'liardi. Sappiamo 
perfebtamente, 'infatti, che se vengono de- 
stinati questi 8 miliapd'i ,alla ,ri'attivauione 
di tutto il bacino, e se ad sssi si aggiun- 
gono 5 miliardi della ragione, il totale di 
13 miliardi imporrà automaticamente la 
messa in aa,nbie,r,e di almeno altri 60 imiilitar- 
di da investire. Dobbamo renderci conio 
immediatamente di questo, perché questa 6 
la dimensione della cifra necessaria per po- 
ter deterniinare lu'na~ ~~ attività d,i ,ordine 
estraltivo sotto 1'aspet:o tecnico ,degli inve- 
stimenti, senza che possa da essa derivare, 
al siiiomento attuale, alcuna prospettiva di 
e.quilibrio ecoeomico e, quindi, !di risultato 
e00 nomi co . 

I prob!emi ,non sono pochi. Oggi, con- 
cediamo 8 mi-liardi per rlattivare i l  %mino; 
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fra 5-6 mesi (tale sarebbe i.1 periodo di 
durata (degli 8 Imiliapdi) dovremo stanziare 
altiri 18-20 miliardi. Inf.atbi, una volta ini- 
ziat,a la riat.tivazione, essa dovrà 'essere 
conipltetrata, pmché vi saralnno prmslioni ,in 
tal Nsenslo da parte ,delIla regione e, giustla- 
mente, 'da paurte dei cittzdini 'e dei lavo- 
ratJovli o'ccupati. Ma non offriremmo ai #la- 
vorat,ori della zona alcuna prospettiva, e li 
i~l~lade~remmo fdiloendo loro che ael tbaai,no 
sta il1 loro flutiuro. 

Pertanto , bils1ogn.a t rovaTe ,un molmem t o 
d'i raccordo tra ciò che è possibi:l,e riatti- 
vaire alttravemo uno studmio maggiormente 
aipprofondito ('con ,],a co1,llaborazione dei 
messliimi elsperti 8della Comunità econoimica 
euwpea) e quanto pos&mo ri'oavare, in 
quetst.0 peri odo ebrneno ,tr isnna.Ee, .attraverso 
il Vrilcoirso ad attivi,tà .alternative e ,attività 
siostitutive, :anche :approfi%ta\n.do della legge 
di ri,conversione industriale. Non è detto, 
infatti, che detta legge non possa essere 
utilizziata per .il bacin'o in questione. 

Saremo favorevoli a votare questo pccrv- 
vedimentn s!do 'se si tornerà al testo gover- 
nativo. I motivi )li ho espossbi. I1 testo go- 
verna't,iv,o pud garantke livelli zolacupazionailii 
n'e1,l.a fase t;ransitopi,a, può mettcre in moto 
pvoblemi ,di approfondi,mento tecnitco, può 
sollecitare le imprese, e la (( capogruppo )) 

d i  dett,e i.mprese, la richiedere -provvedilmen- 
li pelr la sriconversione insdustriale e, quin- 
di, a ,rioeware, nel1 quadro 'del gruppo, ,al- 
tri ispuriti per nuove iniziative, per nuovi 
pr'odotti, in cui pos"no uti1ment.e trovare 
occupazione - ,anche attraverso .la ricon- 

.versione ~del,l~a st:ess.a manodopera - i <lavo- 
mtori 'che in quella zona .abitano ed ope- 

%rana. l3, questo, un [momento ,estrem,amente 
difficile; l'e ,risorse sono estremamente ,limi- 
tale, Bisogna, perciò, che noi ,le indsirizziia- 
mo per garantire,' senza 'dubbio, i 'lavora- 
to8ri, ma nel40 stmelslso tempo lpar oreare nuo- 
ve st,ru,t t u r e produttive . 

Quando, '8 proposlito del 'progetto di criat- 
t.ivazione del bacino carbonif,ero, si laffer- 
ma ohe, sia pure riattivando le azi,e,nde, 8 
miliarcdi sono insufficienti, $già si 'pone il 
prob4ema \di ulteriolri richieste. I1 Pmla- 
niento ,deve essere (coerente con .le sue im- 
postazioni; le forze ,politiche 'debbono esse- 
re coerenti con le loro imposkazioni rispet- 
to a,lla produttività di questa ,spesa. 

Noi viteniamo che votare nel testo del 
Senato questa legge ... 

. 

NIOLO, Relalore. Chiilmiamolo testo del 
(ioveriio. C meglio ! 

GUNNELLA.. 8 testo del Senato, accet- 
tato forse dal Governo. -Votando .il testo 
che ci è stato trasmesso - .dicevo - non 
faremmo un atto coerente con il diffimcile 
moment,o -attuale. Mi auguro che, in sede 
di discussione sugli articoli, con adeguati 
em>endamentri, si possa ritiornjape alla pri- 
mitiva impostazione, evitando di creare il- 
lusioni e di ritornare a chiedere mezvi fi- 
nanziari per un'attività che, all'attual'e sta- 
to delle nostre conoscenze, difficilmiente può 
avere un futuro, non dico economicamente 
valido, ma che possa avere anche solo la 
parvenza di economicità. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l'ono- 
revole Melkini. Ne ha facoltà. . 

MELLINI. Signor Presidente, onorevole 
rappresentante d,el Governo, colleghi, vorrei 
rivolgermi ai colleghi sardi che, nei vari 
interventi su questo disegno di legge di 
conversione, hanno par1,ato con quella pas- 
sione che io ben comprendo, apprezzo e 
condivido. Vorrei per altro rivolgere loro 
la preghiera di non ritenere che le mie 
osservazioni (che sono di ordine costituzio- 
nale e di metodo) derivino dal fatto che 
non condivido quella passione e- quelle 
spinte, certamente positive ed apprezza- 
bili, che sono dietro i loro interventi. 
I lavoratori del Sulcis, i minatori, l'emi- 
grazione forzata rappresentano certamente 
dati. di necessità e di urgenza per il .le- 
gislatore, ma dobbiamo anche ritenere che 
non sia inutile. ricordare proprio ai col- 
leghi sardi che la rapina mineraria sulla. 
loro (e sulla nostra) isola, la Sardegna, è 
passata sempre, o per lo meno assai spes- 
so, negli ultimi anni, attraverso il rioatto 
della urgenza nei confronti dei lavoratori, 
quento e forse di pii1 di quanto non sia 
passata attraverso altre e più tradiziionali 
forme di rapina e di sfruttamento. Ritengo 
quiildi di doverli sentire partecipi ,anche di 
queste preoccupazioni dellse quali io mi fa- 
rd inlerprete e che riguardano appunto il 
metodo. lo strumento del decreto-legge e 
le vicende di questo decreto-lsegge, appro- 
vato dal Senato; un decreto che ci deve 
far rifkettere per quello che riguarda il ca- 
so straordinario di neclessità e :di urgenza, 
che, in quello che era il test.0 del, Governo, 
sarebbe consist,ito nella .necessità. di sostitu-i- 
re una sooietà. per provvedere alla realiz- 
zazion,e di un progetto.,-In questa follia dei 
decreti-legge, ch,e ci sono stiati riversati a 
t0rrent.e iii questa legislatura, j oasi di ne- 
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cessità e di urgenza arrivano anche alla 
costituzione di souietà (con dotazione di mi- 
liardi) il cui scopo è quello di relalizzare 
un progetto. Inoltre, noi ci troviamo di 
fronte alla cosiddetta cunversione in legge 
di un decreto, che disinvoltamentle, trlasfor- 
mla 1’obiett.ivo del decreto (elaborare un 
progetto) in quello di giungere allo sfrut- 
tamento delle miniere senza alcun progetto 
preliminare, che pure sarebbe necessario. 

Io capisco perfettamsnte l’e preoccupa- 
zioni e conosco abbastanza questa storia del 
bacino del Sulcis. E in propos,ito ci sareb- 
be da parlare anchK della battaglria che C’è 
stata fra la Montecatini e la Rumianoa, a 
proposito di progetti di sfruttamento razio- 
nale che prevedevano l’intervento di atti- 
vità industriali divelrse dalla produzione di 
energia elettrica c0.n il carbone del Sulcis, 
che vide unite la Montecatini e la Edison 
( a l h a ,  credo, nemmeno fuse), e che bloc- 
cò il tentiativo di creare delle industrie col- 
1a.terali (non solo quelle dell’alluminio, ma 
anche quelle dei pe’rfosfati) che certamente 
non stava a more a chi deteneva allolra 
il monopolio di queste attività industriali 
nel nostro paese. 

Credo che questa sia un’occasione di 
riflessione proprio su questo metodo di 
provvedere a tutto con decreto-legge, per- 
ché se è vero che urgente e necessario è 
provvedere lali minatori del Sulcis, io credo 
che non possa parlarsi di un caso straor- 
dinario quando è ormai ordinario il fatto 
di dover intervenire con mezzi dello Stato 
- fondi di dotazione e interventi statali - 
in questo settore, che si sa destinato a 
morire per asfissia: e quando vengono 
meno i mezzi di finanziamento pubblico 
si deve provvedere attraverso la forma del 
decreto-legge; per poi trovarsi, al momen- 
to della conversione, di fronte a problemi 
come quelli che emergono in questo caso. 
Io nego che, di fronte ad un mutamento 
di testo di questo genere, si possa parla- 
re ancora di conversione in legge del de- 
creto governativo. Si tratta di un’altra 
cosa. Ed allora tornano quei problemi, an- 
che di ordine costituzionale, relativi alla 
responsabilità del Governo. Noi sappiamo 
che ci troviamo di fronte non soltanto a 
problemi che riguardano I’EGAM. Ma al- 
lora sarebbe stato compito del Governo, 
mantenendosi nei, limiti costituzionali dei 
suoi poteri, emanare un decreto-legge per 
stanziare la somma di 8 miliardi onde 
provvedere al pagamento dei salari alle 
maestranze, ed evitare che venisse meno 

il lavoro. Con questa motivazione si sa- 
rebbe potuto parlare di caso di necessità 
e di urgenza; ma ci viene invece sottopo- 
sto il progetto di creare una nuova socie- 
tà, con il compito non solo di effettuare 
studi, ma di provvedere alla immediata 
realizzazione dello sfruttamento delle mi- 
niere del Swlcis, con un riferimento, nel 
titolo del provvedimento, alla (( riattiva- 
zione 1) del bacino suddetto. A questo pun- 
to noi tutti, prima ancora di affrontare i 
problemi di merito, abbiamo il dovere di 
domandarci se lo strumento scelto sia co- 
stituzionalmente legittimo, e se questo ti- 
tolo non sia in realtà una specie di offa 
gettata al Parlamento, al paese, e prima 
di tutto ai minatori sardi. Se è veramen- 
te un caso di necessità e di urgenza, deve 
essere presentato, al Pafllamento ed al pae- 
se, nella forma della sovvenzione destina- 
ta semplicemente a consentire il pagamen- 
to dei salari. Sappiamo che, nella vicen- 
da dell’EGAM, queste sono state poi le 
realtà che si sono dovute affrontare. Ma 
venirci a parlare di caso di necessita e 
di urgenza ,in ordine alla creazione di un 
nuovo ente per lo sfruttamento del baci- 
no del Sulcis, questo significa- veramente 
ingannare il Parlamento .ed il paese; ed a 
questo punto dobbiamo domandarci se, e 
in quali limiti, noi voghamo essere in- 
gannati. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole Molè. 

MOLl3, ReZaloTe. Innanzi tutto desidero 
ringraziare i colleghi che sono intervenuti 
nel dibattilo, così numerosi e con inter- 
venti tutti pertinenti, anche se il discorso 
imprevedibilmente tenuto dall’onorevole 
Mellini ha toccato un punto che con la so- 
stanza del provvedimento c’entra ben poco. 
Sottolineo la prudenza con cui sono stati 
prospettati i vari argomenti e soprattutto 
la  serietà delle considerazioni formulate, 
per ricordare l’importanza, per il nostro 
paese, del problema del carbone del Sulcis. 
Non posso quindi che accettare le segna- 
lazioni e le raccomandazioni che sono state 
rivolte dai colleghi. Vorrei rivolgermi al- 
l’onorevole Gunnella per sottolineare che 
la preoccupazione di una buona utilizza- 
%.ione, di non andare oltre la portala so- 
stanziale del decreto, è presente in  lulte le 
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parti politiche. Per quanto riguarda l’uso 
dei termini (( riattivazione )) o (( program- 
ma di .riat,tivazione )), ritengo ch,e sia pii1 
nn problema di filologia che di realtà po- 
litica. In questo senso, ritengo abbiano 
convenuto sia gli oratori intervenuti sia 
il Governo, ed è per questo che, se i col- 
leghi sono d’accordo, mi riservo di riassu- 
mere le considerazioni che sono state fatte 
in un ordine del giorno. Invito, quindi, la 
Camera ancora un volta, al voto favorevole 
su questo disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali. 

BOVA, Sottosegretario d i  Stato per le 
p r t ec ipaz ion i  statali. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, come è noto, a seguito 
delle spinte di natura politica e sindacale 
manifestatesi in favore della ripresa pro- 
duttiva nelle miniere del Sulcis, da parte 
del Ministero delle partecipazioni statali è 
stata nominata nel settembre 1974 una 
commissione di studio, incaricata di con- 
durre a termine un’accertamento tecnico in 
ordine alla possibilità di utilizzare detto 
carbone. 

Tale commissione concluse i propri la- 
vori a metà del 1975, esprimendo un pa- 
rere favorevole circa l’esistenza delle con- 
dizioni per la ripresa produttiva; però, nel 
contempo, assumeva a base di tale parere 
una serie di ipotesi, che da alcuni mem- 
bri della stessa commissione venivano ri- 
t,enut~e di difficile realizzazione. 

In sintesi, dai lavori della commissione 
è emerso che: esistono riserve potenziali 
dell’ordine di 300-400 milioni di tonnella- 
te; tale carbone ha un elevato tasso di zol- 
fo (non inferiore al 6 per cento) che, in 
caso di utilizzazione, creerebbe notevoli 
problemi di inquinamento; il potere calo- 
rico è basso (4.400 calorie) rispetto alla 
media comunemente accettata di 6.500-7.000 
calorie; per uno sf ruttament,o economico 
occorrerebbe conseguire rendimenti per 
uomo elevatissimi (11,5 tonnel1at.e-uomo- 
turno), difficilmente raggiungibili in Euro- 
pa; in ogni caso, e proprio t.enute presenti 
le caratteristiche peculiari del minerale, 
prima di procedere all’estrazione, occorre- 
rebbe accertare le possibilità di colloca- 
menlo del carbone in parola. 

Per accertare sul piano tecnico-impren- 
diloriale la concretezza delle ipotesi in di- 
SGOI’SC) e la possibilil,h di colloctlre i n  par- 

te presso 1’ENEL il carbone estratto (cir- 
ca un milione di tonnellate all’anno), si 
era provveduto, anche a seguito di accordi 
con la regione sarda, ad impostare il pro- 
getto di rlattivazione, cioè un programma 
detlagliat,o di ricerche fino alla fase di can- 
tieri-pilota, da realizzare nell’arco massimo 
di un triennio. 

Tale progetto è finalizzato anche alla 
ricerca di forme, diverse di sfruttamento 
del carbone, come ad esempio la gassifi- 
cazione in loco. 

Dalle suddette considerazioni emerge 
evidente il fatto che non è possibile, né ri- 
sulta auspicabile, anche sul mero piano 
tecnico, pr’ocedere all’imniediata riattiva- 
zio:ie delle miniere, cosa che tra l’altro 
porterebbe ad investimenti tecnici per 40 
miliardi, oltre a 20 miliardi di capitale 
circolante. 

La ralz‘o del provvedimento legislativo, 
di cui ci occupiamo, consiste quindi nel- 
l’accertamento preventivo della economicita 
della riattivazione degli impianti minerari 
del bacifilo carbonifero del Sulcis. L’econo- 
micità di un possibile sfruttament.0, però, 
deve essere suffragata dai risullati di una 
fase triennale di ricerche minerarie e di 
accertamento dei requisiti tecnico-econo- 
mici. 

Per tali accertamenti, quindi, sono stati 
stanziati 13 miliardi di lire (di cui 5 CO- 
stiiulscono i l  contributo della regione) così 
suddivisi: rilievi geologici e geofisici, 200 
milinni; sondaggi e conseguente verifica, in 
qualit6. e quantiti, d i  tutto il  bacino car- 
boniferol 2 miliardi; t.racciato delle galle- 
rie fra i due centri produttivi di Seruci 
e Nurasi-Flgus, 2 miliardi; cantieri-pilota 
per la verifica della produttività e dei pa- 
ramelri tecnici da utilizzare nel progetto 
eseculivo, 2 miliardi; progett,o esecutivo 
per la ripresa delle attività, i miliardo; 
manutenzione delle porzioni di miniere ri- 
lenule utili per la ripresa dell’attività pro- 
clul,tiva, 5,8 miliardi. 

Tale piano di spesa dimost.ra ampia- 
men!e che i i3 miliardi sono appena suffi- 
cienti ad elaborare un progegto di riattiva- 
zione degli impianti stessi, per i l  cui fab- 
bisogno finanziario necessitano, invece, 
come già. detto, oltre 60 miliardi di lire. 

I1 decreto-legge, che segue quello pre- 
cedente del 22 aprile 1976, n. 127, a suo 
tempo convertito in legge, tende ad ovvia- 
re ad alcuni inc.onvenienti palesatisi suc- 
cessivamenle - si è dovuto constatare che 
Iic. Viil. del li^ cwivcnzioiie, di C L ! ~  al prcce- 
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dede  d.ecreto, determinava oiieri per im- 
poste e di procedura particolarmente rile- 
vanti e tempi tecnici estremamente lunghi 
- e si propone di dare vita ad una socie- 
1.A d i  gestione in compartecipazione tra 
I'EGAM e l'Ente 'minerario sardo. 

Lo scopo è di avviare un progetto di 
riattivazione delle miniere del Sulcis. Non 
è tuttavia pensabile che, con la modesta 
somma prevista di 8 miliardi, sia possibi- 
le provvedere ad una piena ripresa delle 
attività estrattive, salvo che non si voglia 
ricadere in errori già compiuti in passato 
e poi ampiamente criticati nei confronti 
delle iniziative dell'EGAM. 

In realtà i fondi stanziati possono rite- 
nersi sufficienti soltanto ad assicurare la 
manutenzione delle miniere di Seruci e di 
Nuraxi-Figus e la realizzazione di un pro- 
get.to di riatlivazione del bacino carboni- 
fero. 

I moti vi sud d,e t ti, pertanto, hari no con- 
sigliato il G017ern0, anche al fine di evita- 
re d~a"mi  equivoci ed inubili aspettative, 
di insistere a.l Senato per l'approvazione del 
deicrelo (nel (tmesto origilnario, )in quanto 
1'emendamev:to presentato, pu.r 3ascEanido 
immutate finalliti1 ed entitk fdelllo stanzia- 
mento previsto, finalizzava quest'vltimo alla 
rilattivanione del bacino, me,ntr.e la voilontii 
del1 Governo 'era ed 15 quella ,di finalizmre 
lo stanziamento alla semplice (realizzazione 
di 'un 'progetto 'di riattivazione, +inviando la 
face della vera e propria riztt'ivlazione 'suc- 
cessiv,amente, a progetto altimato e dopo 
gli opportillni e adeguati ,stanziamenti. 

T,enuto cont,o, in ogni ~cmo, che l'orien- 
tamento emerso sia al Senato che a1l.a Ca- 
mer.a in sede di Commissione, ,e mi pare 
anche oggi in aula, tranne che neld'intes- 
vento dell'onorevcle Gunnella, sia senz'altro 
diretto ,alla riiabtivazione delle miniere, icl 
Govern'o non .può chse rimmettersi alla ,deoi- 
sione dell' Assemblea. Deve, però, quanto 
meno, pi-ecisar,e che ques!a riat.tiv,auione 
inizia . ,cori lo svolgimento ,del programma 
enunciato. ,vinvia,ndo il prosieguo, come apre- 
cisato, ad un successivo momento e ,subor- 
dinandolo !alle lconclusionii ,di quelle appro- 
fondite ricerche che sti winno a svolgere con 
11 progetto in esame. 

Devo anche precisare, fugando così le 
preocoupaci'oni es,presse in Conimissione da 
parte de.1 coblega Mamiobta, che non esisto- 
no ostacoli a'll'acqui si zi one de! la concessione 
mineraria cln parte della societh Carbo- 
Suicis, li5 clei.ivawti dalla dizionc c finaliz- 

zazione del deoreto, ne dalla durata *della 
surddetta scrcietk, previ,st<a in tre anni. 

Si tratta quindi, ,in sostanza, di Ipocre 
in essere tutt,e quelle 'iniziative che- possano 
portarle ad una su,ccessixa utilizzazione del- 
le mintiepe oarbmifere. 

Pur  ,convinto che nel settore minerario 
smdo 'possano permanere ,ancora incertezze 
per il1 futuro - e tante - ,ritengo che quie- 
sto aprovvebdimento costituisca un grosso 
passo avanti per fare ,in modo che Il'attiviià 
miiaevraria sarda, inserita come p.unto fon- 
damentale del programrma nel lpiano tren- 
tennale di sviluppo di qu.ella Pegioiie, sia 
mantenuta - così come è ;risultato dagli in- 
terventi dei vari oratori in questa Assem- 
bl,ea, - come (risorsa fondalmentale .per butta 
la nazione. 

PRESIDENTE. Si dia ,lettur,a del.l',ar,tico- 
lo unilco 1de.l d,isegno di 'legge, idlentico nei 
lesti dellla Commissione .e ,d'e1 Senato. 

R4 AZ ZAR [NO, Segrelario, legge : 
(( 11 decreto-1,egge 10 'dicembre 1976, 

n .  832, ocmcerneete la, iriattivazione del ba- 
cino 8carbonifero del Sulscis, è conwrtito in 
legge ,coli 11e seguenti moidifica.zioni: 

nell'artilcolo 1, a l  ,selcc?ndo comma, 
sono soppresse le parole: (( da costituire n; 
m n o  inoltr,e soppresse !le Iparolte: (( realiz- 
zazione cli un progetto di )); 

al1 terso comm,a, le pavole: (( non ol- 
tre d,ue mesi 11 sono .sostituite ,con le se- 
guenti: (( non oltre trenta giorni )). 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 
non sono stati presentati emendamenti. . 

Passiamo all'unico ordine del giorno 
presentato. Se ne dia lettura. 

MAZZARRINO, Segretario, legge: 
(( La Camera, 

esaminato il disegno di legge di con- 
versione del decreto-'legge 10 dicembre 
1976, n. 832, concernente la riattivazione 
del bacino carbonifero del Sulcis, nel te- 
sto modificalo dal Senato; 

considerato che alla luce dell'anda- 
mento dei costi internazionali del petrolio 
greggio e delle nuove prospettive di  sfrut- 
tamento del minerale aperte dalle più mo- 
derne tecnologie è prevedibile che lo sfrut- 
tamento del bacino carbonifero del Sulcis 
divenga economicamente competitivo, 

impegna il Governo: 
i) a destinare le somme stanziate dal 

clcct*clo-lepge ad inlervenli operativi e di 
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manutenzione anche fin d’ora finalizzati 
alla riattivazione del bacino del Sulcis; 

2) a garantire che 1’ENEL non si sot- 
tragga, come sino ad ora è avvenuto, a<l- 
l’utilizzo del carbone via yia estratto, non 
escluso’ quello risultante anche dalla fase 
di primo riordino delle miniere; 

3) a garantire che nella fase di ces- 
sione delle min,i,ere dall’ENEL allla nuova 
società di gestione si terrà conto della de- 
gradazione a cui sono andate incontro le 
miniere stesse, e del che è responsabile 
1’ENEL; 

4) a che, coerentemente all’ordine del 
giorno (0-698/1/6) votato all’unanimità dal- 
la VI Commissione (ed accolto dal Gover- 
no) in -data 24 novembre 1976, in occasio- 
ne dell’esame del provvedimento di legge 
relativo alla garanzia di Stato sui prestiti 
CECA, la CARBOSULCIS abbia la effetti- 
va priorità nell’avvalersi di quei prestiti 
CECA che riterrà di richiedere e che pos- 
sano esserle concessi in conseguenza ed al 
fine della progressiva riattivazione delle 
miniere; 

5) a garantire che 1’ENEL contestual- 
mente al trasferimento alla nuova società 
delle concessioni minerarie, fornisca la in- 
dispensabile assistenza gratuita con il suo 
personale nella prima fase della riattiva- 
zione n. 
9/1040/1. Macciotta, TQCCO, Garzia. 

PRESIDENTE. Onorevole Macciotta, in- 
tende svolgerlo ? 

MACCIOTTA. Signor Presidente, non 
ritengo necessario illustrare questo ordine 
del giorno, in quanto il testo è estrema- 
mente chiaro e può considerarsi illustrato 
dagli interventi del relatore e dei colleghi 
che con me lo hanno sott,oscritto. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sull’ordine del giorno presentato ? 

ROVR, Sottosegretario di Stato per le 
L parlecipazioni statali. Neillo spirito di quan- 

to ho dichiarato, posso accettare la prima 
parte di questo ordine del giorno: mi ri- 
ferisco alla parte concernente l’impiego 
delle somme stanziate per una possibile 
riapertura delle miniere, sempre che i son- 
daggi e gli accertamenti preventivi che 
stiamo attuando diano quei risultati sodi- 
sfacenti e positivi che ci auguriamo. Per- 
lt~iito, itccello quesla parle dell’ordine del 

giorno subordinatamente alle conclusioni di 
quell’accertamento. 

Per quanto concerne i problemi rela- 
tivi all’ENEL, posso accettare questa par- 
te dell’ordine del giorno come raccoman- 
dazione, ma ciò soltanto in termini gene- 
rali. Altrimenti, dovrei avere il tempo di 
esaminare in dettaglio il contenuto dell’or- 
dine del giorno. Allo stato attuale delle 
cose, non esiste alcun accordo fra 1’EGAM 
e I’ENEL. Devo dire che volutamente .non 
è stato concluso alcun accordo, ed ogni 
eventuale accordo futuro è stato rinviato 
al momento in cui saranno noti i risul- 
tati degli accertamenti preventivi. Pertan- 
to, a - conclusione degli accertamenti pre- 
ventivi, seguiranno accordi relativi alla 
utilizzazione del carbone. Non posso dire 
di più. 

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo 
le dichiarazioni del Governo, i presenta- 
tori insistano a che il loro ordine del 
giorno sia posto in. votazione. 

MACCIOTTA. Non insisto, purché il. 
Governo 10 accetti come raccomandazione 
particolarmente pressante. 

PRESIDENI’E. 11 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Presentazione 
di disegni di legge. 

G ULLOTTI, Minislro dei luvori pubblici. 
Chiedo d i  parlare per la presentazione di 
disegni di legge. 

PR.ESIDEN’I’E. Ne ha facolth. 

GIILLOTTI, Mirtistro dei lavori pzrbblici. 
Mi onoro presentare, a nome del ministro 
deila sanit.3, i disegni d i  legge: 

(i istituzione di corsi per coloro che in- 
tendono eaercitare ‘l’arte di  massaggiatore 
sportivo >); 

CC Concessione d i  un contributo straordi- 
nario per il V Congresso interiilazionale di 
psicosomatica in ost.etricia e ginecologia )). 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questi disegni di legge, cliz sa- 
raiinn s1ampnt.i e dislrihuiti: 
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Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 10 
dicembre 1976, n. 831, concernente in- 
terventi urgenti nel settore ,delle opere 
pubbliche nelle province di Trapani 
e ,di Agrigento a seguito degli ecce- 
zionali eventi alluvionali Idell'ottobre- 
novembre 1976 (951); e della concor- 
rente proposta di legge Bassi ed altri: 
Provvidenze straordinarie per salva- 
guardare la città di- Tra,pani ed i 
comuni limitrofi dalle continue allu- 
vioni, e favorirne la ripresa economica 
in seguito alla calamità #del 5 novem- 
bre 1976 (urgenza) (794). 

PRESIDENTE. L'ordine d,el giorno reca 
la  discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 10 di- 
cembre 19%. n. 531, concernente interventi 
urgenti nel settore delle opere pubbliche 
nelle province di Trapani e di Agrigento 
a seguito degli eccezionali eventi ,alluvio- 
niali dell'ottobre-novembre 1976; e della con- 
corrente propostla di 1,egge di iniziativa dei 
tleput.ati Bassi, Lima, Pumilia, Sinesio, 
hfannino, Gioia, La Loggia, Del Castillo, 
Vizz,ini e Gunnella: Provvidenzle straordi- 
narie per salvaguardare la città di Trapani 
ed i comuni limitrofi dalle continue allu- 
vioni e favorirne la ripresa economica in 
seguito alla calamità d,el 5 novembre 197G. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
iiiee generali, avvertendo che il gruppo par- 
lamentare del MSI-destra nazioeale ne ha 
ch,iesto l'ampliamento senza limitazione nel- 
le iscrizioni a parlare, ai sensi del terzo 
conima dell'articolo 53 del regollamento. 

Ricordo che nella sedut'a del 28 gennaio 
scorso la Commissiione è stata autorizzata 
a riferire oralmente. 

11 relatore, onorevole Botta, ha facoltà 
di svolgere la sua relazione. 

ROTTA, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorievole ministro, sia-. 
mo nuovn.m~ent.e chi8mat.i ad ~siiminarp: iì1 

c~uest'aula un provvedimento per far fronte 
ai danni provocat.i da eccehnali  attività 
atmosferi,che. Oggi si parla della Sicil,ia, 
ed in particolare di Trapani, di Agrigento 
e ch altrle province siciliane. Nell'arco di 
un anno sono stati esaminati in quest'aula 
numerosi provvedi men i i di i nterven lo rela- 
Lij:i a diverse cnlamith: ricordo, seinpre per 

13, Sicilia, un ulteriore, provvedimento per 
il Belilcre, e poi i provvedimenti per le 
fidarchje, per l'Umbria, per Tuscania ed al- 
tri ancorla. Ne.1 mlaggio scorso abbiamo do- 
vuto affrontare i problemi relativi alla 
drammatica, sconvolgent,e si tuazione del 
Friuli, 'diì cui dovilemo ancora occuparci in 
qulest'saula per unta diefinitiva soluzione; al- 
tri i.nt'erventi sono già stati ,evidenziati per 
far fronte ai d'anni provocati dalle awer-  
sità at,mosferi'ch'e del novembre scolrso, in- 
terventi valutati, come emergenza (ripren- 
d,en,do quantjo affermato nella relazione resa 
dial mini'stro d'ei lavori pubblilci Gullotti in 
sede di Commiss,ione), in circa 260 mili,ardi. 

Sono somme imponenti quelle dlestinate 
al ripristino, pier un totalle di diverse cen- 
tinaia d.i miliardi, che oome spiese sicura- 
mente impreviste vengono a,d incid'ere slul- 
la nostra economila quasi agonizzlante. Ogni 
spiesa, allora, deve essere misura tissima, so- 
prattutto razionale; 'e questo, evidentemen- 
te, implica unla rinumia in altri settori, 
per ' i  quali, anche se si tratta di impegni 
validi, oi deve eslsere un momlento di ri- 
pensamiento, vorrle'i dirre di parcheggio. 

A:l odi là di que'llli chte sono gli sventi 
t e1 lu rliici , sicuremein t,e incontro1 labili - che 
pure si  può cer'care 'di prevenire, lold i cui 
danni si pub cercare di ridurre attraverso 
ricerche, iindiclazioni tecnilche 6 scientifiche 
- si evildenzia come prioritario un prowe- 
dimento per la difesia del suolo. 8' ne'cessa- 
ria una tregolameatazione organi'ca dei cowi 
d''acqua, clorne s'o,no pupe ,necessari impegni 
per 1.a forestazione e tutta una serie d i  
i,nterventi idrogeologici razio,nali, per evlit,a- 
re altri evienti a1,luvionali. I3 necessario ri- 
prenderle con urgenza la ormai famosa re- 
lazione De Marchi, e soprattutto il di,segno 
d.i legge n. 1187, presentato ldal Governo ,al 
Senabo 'nel 1973, sia pure con le opportune, 
neuessanie modifichte. Si tratta di una ~ps-  
sa prioritaria, come è stato evidenziato 
all'uaanimità in sede Idi Commi,ssione la- 
vori pubblici ,dell,a Camera che, tra l'altro, 
giovedì prossimo co'stituirà nel proprio seno 
un Comitato permanente per la difesa del 
suolo, a l  fine (di approfondire gli studi e 
di Dorlare ulterior'mente all'attenzione del 
Parkame:nto l'urgenza ce l'eccezionatlità degli 
in tmvent i. 

Oggi è al nostro eszme il1 problema d i  
Trapani e di altre zone della Simailia. Tra- 
pani è una città di circa 70 mila abitanti, 
che aumentano a 100 mila se si considera 
tutta l'area metropolitana; circa 50 mila 
abilanLi sono stati colpiti ,dagli effelti del- 
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l’zlluvione. Gravi (danni sono stati provo- 
cati dial4e piogge torrenziali d,el 5 ,novem- 
bre, che, per l,a concomitanza d i  fatti di- 
versi, hanno anche prov0cat.o nuovi eventi 
luttuosi. Sii è trattato Idli una terza dram- 
matica ‘alluvione ohe isi è iabbattuba SIU Tra- 
pan,i, e l’.awa colpita (quella, se non vado 
errato, che viene chiamata dell’ex lago Ce- 
beo) è la stessa ,delle altre volte; tra l’al- 
tro si tratta \di una zona situata ald una 
altitudine di un metro, u.n metro e mezzo 
sul livelllio tdel mare. Evilden,temente, anche 
per la presenza delle cost%uziloini chet sono 
state fatte da  oltre trent”anni a ques.ta plar- 
te, nedlla zona (n0.n C’è ,il neoe’ssanio sfogo 
per le acque, che scendono dal monte 
Erice. 

La prima aliluvione - mdesiid,ero ricordar- 
lo - è ,stata quella del 2 setteimbre 1965, 
quando .in ventiquattro ore d i  pi0ggi.a cald- 
dero ben 297 millimetri d’acqua; questa al- 
luvione, tra l’altro, provocò, undici morti. 
La seconda almluvione, !del 10 novembre 1968, 
fu caratterizzata (da 92 miillimetri di piog- 
gia in 24 otre; durante la terza del1 5 no- 
vembre 1976, caldd’elro 82 millimetri di piog- 
gia fino <ad un massimo di 141 millimetri 
nel1 corso ‘di tre giofirii. Queste preci,pitazio- 
ni hanno purtroppo causato, per motivi di- 
ve.rsi, ben 16 morbi. 

Molti danni fumno anche caustati ai ba- 
cini imbriferi \d,ella zona costiera. Ricordia- 
mo che sulla zona di Trapani convergono 
tre bacini ,di fluss~o: Bprinlaipalmentej quelh 
settentriona’le e omtrale, ‘mentre quetlmlo me- 
ridionale,, che si riversa nel ,torrente B4aiata, 
iafluenza, si,a pupe indirettamente, altri ba- 
cini. 

I.1 baiciwo settentrionale preved.6 e preve- 
d’eva la realizzazione *di una fognatura bi,an- 
m e di una nera, in  apphcazione della 
legge n. 589 ,del 1949. Un progetto in me- 
rito, steso fin #dal 1954, non fu mai ese- 
guito. Oira ‘si plartla di 29 miharidi dilazio- 
nati fino al 1984, ciolè per un amo di dieoi 
anni (di realizzazioni. Attua1men.te mkte un 
progetto generale, redatto il 10 ,aprile 1972, 
per un importo di 11 miliardi e 500 mi- 
lioni con un prrimo lotto esecutivo in qvat- 
b ~ o  stralci .di 450, (di 500, di 100 e di 646 
mdiowi, approvati il 20 febbr:aio 1974 dagli 
organi tecnici ?del provveditorato d,ekle ope- 
re pubb’liche, e che non sono stati appalbahi 
per la mancanza ,del mutuo da parte daella 
Cassa ldepoaiti e prestiti. Tuttavia si spera 
che i primi appalli posstano effettuilrsi nel 
1,uglio del 1977, si,a pure con l’aggiornamen- 
to ,dei preFzi, ricchiamand,os!i a1,l’articolo 2 

d8ella legge che prevede lo stanziamento di 
15 miliaYcdi $attraverso la Cassa depositi e 
prestiti, c m  un mutuo garantito totalmente 
dal Ministero del tesoro. ’ 

Per la difesa della città, sempre in re- 
1 azione al bacino settentrionale, è previsto 
un canale di gronda a nord che raccoglie- 
rà le acque del versante settentrionale del 
monte Erice, per un importo di 1 miliardo 
e 400 milioni e per il quale l’appalto ver- 
rà affidato in questi giorni. Per i bacini 
centrale e meridionale è previsto un altro 
canale di gronda, la cui costruzione sarà 
finanziata dalla Cassa per il mezzogiorno 
e che avrà inizio quanto prima a cura 
del consorzio dell’area industriale di Tra- 
pani. Nel contesto verranno anche siste- 
mati i corsi dei torrenti Lenzi e Baiata 
fino alla foce. 

Per questi due torrenti, che completa- 
no la cintura idrica attorno alla città di 
Trapani e che dovrebbero costituire la di- 
fesa della città stessa nei confronti delle 
acque che scendofio anche vorticosamente 
dal monte Erice (per il quale sono neces- 
sarie opere di terrazzamento e di foresta- 
zione) i lavori di sistemazione sono iniziati 
dopo l’alluvione del 1968. Si è proceduto 
anche alla inalveazione e alla sistemazio- 
ne di altri corsi d’acqua con una spesa di 
654 milioni, in aggiunta ai 2 miliardi e 
200 milioni già stanziati con una legge del 
1969. Per completare i lavori relativi alla 
sistemazione dei torrenti Lenzi e Baiaia, il 
decre to-legge in esame prevede, all’arti- 
colo 3, un ulteriore finanziamento di lire 
3 miliardi, ai quali devono necessariamen- 
te connettersi lavori di prosecuzione da 
parte del consorzio del Birgi. I3 necessa- 
ria, quindi, una saldatura tra le opere 
dello Stato e quelle del consorzio di boni- 
fica del Birgi, per realizzare la diga del 
Paceco, che avrà la doppia funzione di 
difesa degli abitati e di utilizzazione del- 
le acque per finalità agricole ed indu- 
striali. L’importo di spesa per questa diga 
è di -lire 15 miliardi e si prevede che ab- 
bia un invaso di 6 milioni di metri cubi. 
11 progetto è stato approvato dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici il 14 ottobre 
1976 con delibera n. 794. Queste opere do- 
vranno essere finanziate dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e come relatore, essendo stato 
i72 loco, ritengo che si tratta di u,n’opera 
da finanziarsi in maniera prioritaria. Tali 
opere, realizzate con la sistemazione dei 
torrenti Lenzi e Baiala, hanno sopportato, 
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sia pure con alcuni danni, la situazione 
alluvionale del 5 novembre 1976. 

Sono state indicate alcune opere di ri- 
pristino soprattutto allo scopo di preveni- 
re ulteriori danni. I7 chiaro che molte altre 
cose dovranno essere realizzate nella città 
di Trapani e nella sua area metropolitana. 
Abbiamo constat.ato l'esistenza di un pro- 
blema locale, che indubbiamente compor- 
ta difficoltà amministrative: la limitazione 
dei confini. Nella città di Trapani, ad 
esempio, l'ospedale si trova nel territorio 
del comune di Lerici e il cimitero e nel 
comune di Paceco, il che determina una 
serie di difficoltà amministrative, che spe- 
riamo la regione siciliana possa eliminare. 

Al di là del ripristino delle opere stra- 
dali e autostradali, della realizzazione di 
opere igenico-sanitarie e del ripristino del- 
le attività commerciali, industriali e arti- 
gianali, che hanno subito notevoli danni, 
credo si debba guardare con particolare 
attenzione al settore dell'agricoltura, dove 
ancora una notevole estensione di terreno 
è coperto dall'acqua. La superficie investi- 
ta dall'alluvione è di oltre 20 mila ettari. 

Inoltre, si è rilevata l'esigenza di ri- 
portare il fondale del porto di Trapani 
alla profondità di 9 metri, nella speranza 
che att.raverso il piano regolatore dei porti 
si giunga ad una profondità di 12 metri. 
La Commissione, proprio per questo parti- 
colare intervento, ha approvato un emen- 
damento che prevede il finanziamento di 
un miliardo. 

Rilevato che altne zon8e $della Sicilia ave- 
vano subito alt,ri gaTi  ,danni nel periodo 
aubunnale, nel Iniase di ,dicembre e nello 
stesso mese di gennaio, una delegazione 
della Commissi~onje lavori (pubblici, pnesrie- 
duta dcal preisidlente della Commissione, 
onorevole Peggi,o, si è recata in Sicili8a nei 
giorni !dl lunedì 23 e mart,edì 24 ,ed ha vi- 
sitato una serie di comuni particotlapmente 
colpitli da 'tali eventi calamitosi. Dopo un 
i'ncontro, tenutoai tpresso l,a sede adellla re- 
gime silciliana nella giolrnaia $di :lunedì, la 
Commissi,one si è :recata ta Caltanissetta, ad 
Enna, ,a Poilizzi, a Petrdia Sottana e il 
gilorno successivo a Trapani, proprio ,per 
cercave $di comprendwe, ~ anche nei lmitiimi 
particolari, quali fossero le esigenze da 50- 
disfare, I1.e opere indispensabili 'da irealiz- 
zme per la ripresa, sempre d'intesa con la 
regione sicili,ana. 

Il quadro è veranmente ,pesante per le 
numerose e pressanti esbgenze d i  ripristino, 
per la necessità di qelre igi.eni,ch,e, di con- 

solidamento di abitati, di opere stradali a 
qulaluaque ,livello. I1 terreno è ormai ,da 
conskderarsi spugnoso, &rei adIdirittu#ra gin- 
controddabi4e. 1.1 sistema idrogrrafica è in 
totale &celo. Enormi sono 1,e opere da (rea- 
lizzare. In modo particolare, ala regi'one evi- 
denzia e (sollecita l'affosestazisne e una se- 
rie adeguata di interventi di sistemazione 
idraulica ed idraulico-forestale, come poco 
anzi ho ricordato. 

Elencati i ,principali #danni arrecati (dal- 
l'alluvione alla città di Trapani ed alla zo- 
na limitrofa, vorrei riferirmi a quelli di 
Calt.ani,swtta, ,provocati dalla frana ,di San- 
t'Anlna ,e di San Giuliano. Si Ipuò dine che 
la frana di Sant'Anna abbia una storia ormai 
centenaria. 13 una frana in itinere, certamen- 
te non dovuta a speculazioni edilizie, che 
purtroppo .tocca l'incolumilà di 6.000-7.000 
persone. Inoltre, proprio a causa di que- 
ste ultime avversila atmosleriche, oltre 
sessanta+seManta ,unirtà fa,miliari .sono co- 
,strette tuttoira ad essere ospitate in 'alber- 
ghi. La Giunta regioaale ha $deliberato uno 
stanziamento di un mili4aurdNo 'e 800 niilionii 
per ,la preldispoaizionle ldi 57 a1,loggi. Talle 
stanziamento è senz'altro insufficiente a 
fronteggiare ,i (danni arrecati da quesCe fra- 
ne; ,dainni che si !registr,ano ,an,che In altri 
13 comuni, su 26 del&a stessa ,provincia. 

AlCri danni soho causati ldarl~la frana di 
San Cataldo, che coiinvodge cir1c.a ,settemila 
person'e; anaJogamen~k co1pi.h B .i1 oentbro 
di Sutera. Nella città di Caltanissetta, in 
particolare nella parte alta, a 'causla :anche 
del compless~o di ,danni che ci sono stati 
s,egnEul,ati ,e che ammontian'o ad oltre 17 mi- 
liardi, vmi è il problema Ideltl'acquedotto, 
eauslato dal fatto che un t"kto (lungo o'ltre 
50 chi,lometri, che *interessa 15 m u n i ,  B 
stato ,interrotto a cavsa ,di questi eventi 
alluvionali. La tubazione, che passa su 
qwsti  temeni franolsi, credo che sia imter- 
raCa . o m a i  ,ad una prof,ondiit& consii,derevole. 
P!raticamente la parte alta ,del18a città di 
Caltanissetta è senza acqua 'dai grimci di )di- 
cembre. Del resto, già quanido i (tempi era- 
no normali, qu,est,a cibta avev'a ,l'acqua (due 
ore al giorno; a giorni alterni. I1 problema 
è dunque rappresentato $dalle necessità (di 
ripristino, ma--anchei e soprattutto, dal- 
l'esigenza di 'dare una soluzilone ,definitiva 
al problema dell'acquia, attraverso questo 
acquedotto, sollecitando anche 1'EAS (l'Ente 
acquedotti dciliani) per la sua realizzazio- 
ne e per i necessari collegamenti fra il1 
vecchiro (acquedotto secolare del1.e Madmie- 
est con il nuovo acquedotto delle Maidmie- 
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ovest. In tal modo mrà  possibi,le sodisbarre 
una ,dell,e esigenze principali di questa 
città. 

Altrettanto dicasi per la città di Enna, 
la cui provincia, nel cuore della Sicilia, 
confa venti comuni ed una popolazione glo- 
bale di 230 mila abitanti, di cui 30 mila 
nel capoluogo stesso. Enna è servita da 
cinque strade di arroccamento, ma di que- 
ste ne è rimasta in funzione, praticamen- 
te, solo una scavata nella roccia. Vi è inol- 
tre il problema delle pendici ed una se- 
rie di altri problemi riguardanti le opere 
igieniche ed i collegamenti. 

I1 provvedimento al nostro esame è sta- 
to tempestivo: tempestiva, infatti, è stata 
la relazione svolta dal ministro il 17 no- 
vembre, ossia solo dodici giorni dopo gli 
eventi calami tosi; tempestiva è .stata pure 
l’emanazione del decreto-legge e tempesti- 
vi sono stati i primi interventi effettuati 
in app1,icazione della legge n. 1010. Si 
tratta di un prowedimento - quello in 
esame - che pone a carico dello Stato 
spese per un importo globale di 70 mi- 
liardi. La Commissione ha constatato l’in- 
sufficienza dei fondi stanziati e, pur com- 
prendendo - come ho già accennato - le 
difficoltà del bilancio dello Stato, ha pro- 
posto una integrazione di 30 miliardi, alla 
quale questa mattina la Commissione bi- 
lancio ha dato parere favorevole, 

L’articolo 1 prevede un contributo del- 
lo Stato alla regione (che dovrà integrar- 
lo: si tratta, infatti, di opere di compe- 
tenza regionale, come il consolidamento 
degli abitati e il ripristino del,le opere 
pubbliche locali) per 16 miliardi a favore 
delle province di Trapani e Agrigento e 
per 24 miliardi a favore delle province 
di Caltanissetta, Enna e Palermo per i 
comuni che ho ricordato, oltre che a fa- 
vore della provincia di Messina per altri 
due comuni. 

L’artico’lo 2,  come ho già ricordato, 
prevede la concessione di 15 miliardi al co- 
mune di Trapani con totale garanzia dello 
Stato per la realizzazione della fognatura. 

L’articolo 3 prevede lo stanziamento di 
28 miliardi per la sistemazione idraulica, 
cioè per quella serie di opere indispensa- 
bili al fine di prevenire i danni delle 
alluvioni. Undici di questi miliardi sono 
destinati al bacino del Salso, che è il 
secondo fiume. della Sicilia, in provincia 
di Agrigento. I3 stato giustamente chiesto 
un ampliamento dell’intervento in questo 
bacino anche al tratto compreso nella pro- 

vincia di Caltanissetta; ma la Commissione 
ha ritenuto di aderire all’impostazione del 
Governo, limitando l’intervento, per il mo- 
ment.0, alle zone del bacino situate in pro- 
vincia di Agrigento, provvedendo soprat- 
tutto alla soluzione del problema costituito 
dalla città di Licata. 

I1 Sdso attraversa infatti la parte bassa 
del centro di Licata, provocando l’insor- 
gere di problemi di non facile soluzione. 
I1 fiume, che ha una portata di piena di 
4.000 metri cubi al secondo, nel centro 
di Licata trova possibilità di sfogo- per 
soli 600 metri cubi al secondo. B evidente, 
quindi, come possa provocare frequenti 
inondazioni. Bisognerà pertanto cercare di 
evitare l’attraversamento del centro citta- 
dino mediante una deviazione del corso 
del fiume o mediante una serie di opere, 
di non facile coordinamento, tendenti al 
trasferimento dei nuclei abitati. Entrambe 
le soluzioni comportano, per altro, diffi- 
coltà anche nei rapporti con le ferrovie 
dello Stato. Rientra in questa serie di in- 
terventi per la sistemazione dei bacini la 
sistemazione del. torrente Forgia, in pro- 
vincia di Trapani, che ha provocato cin- 
que morti. 

Desidero far presente che, sui sedici 
morti che purtroppo si ‘sono dovuti regi- 
strare a Trapani, tredici sono stati causati 
dalla situazione dei corsi d’acqua che, in- 
contrando argini insufficienti a contenere 
ill‘ vorticoso scorrere dei torrenti, hanno 
provocato appunto l’inondazione. Esiste, 
dunque, oltre al problema della pulizia 
dei corsi d’acqua, quello di modificare la 
(( luce 1) dei fiumi. 

I1 testo orighanio prevedeva, all’artico- 
lo 4 ,  una spesa di 10 miliardi e 500 mi- 
l’ioni ‘per .la sistemazione dellle strade statali 
in Sicilia. La Clolmmissione ha ritenuto op- 
portuno elevare tale ,stanziamento a ,  15 mi- 
li’arldi estelndenddo alle autostrade gesti,te 
dall’ANAS, ,tenuto conto d,ei rilevanti danni 
subiti dai 4 mila chilometri di strdde sta- 
tali le #dai 360 chilometri Idi autostrade si- 
ciliane, e nell’.ilntento di wppenire alle più 
im,m<sdi,ate esigenze. Si ponga mente 81 faatto 
ch,e 1’ANAS ‘in Sicilia ha a disposizione, 
per la *manutenzi,an,e dellle strade in que- 
stione, l miiliarido e 800 miliani: somma 
evidentemente insufficiente. 

Per ,quanto attienle ai danni arreuati al- 
l’edilizia idemani.ale se alle opere Idi cullto, 
la Commissione ha ritenuto opportuno ri- 

. durre il relativo importo ‘da 1 miliendo e 
500 milioni sa 500 milioni, destiaamdo la 

. .  
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resildua lsomma ed opere relative al porto 
di Trzpani, come poc'anzi h,o ricourdato. In- 
fine, 500 milioni sono stati concessi al M4i- 
nistero dei lavori pubblici per le prime 
opere .di stuldio e ,di ri'cerca per la difesa 
de'lla valle ,dei tempbi ,di Agrigentro. 

I;l totalse, come ho poc'anzi ri,cofidlato, 6 
di 100 miliardi, in wlazione ai quali B 
necessarilo porre parbicolare tattenzione al 
settore Idell'agricoiltura, mediante la legge 
n. 364 (del 1970, relativla al fonfdo, di soli- 
darietà nazionale; ed al settore concernente 
le ,imprese commerciali, industriali ad arti- 
gianali, ,meidilante lo strumenko - che si pre- 
vede di integrare - fornito dalla legge 13 
febbraio 1952, n. 50. 

Comfe è possi,bi,le lcanstatare, gli inter- 
ventri previisti vengon,o attu;ati )da enti di- 
versi: dallo Stato, ,dallla regilone, *dallla Cas- 
sia per ,il ,mezzogiorno. Sono altresì previ- 
ste inizisative ,dei consorzi. Ci augurilamo 
che si proceda attraverso un comdinam'en- 
to chce riteniamo necessario e che dovrebbe, 
a nostro avviso, ri,antrare nel1.e competenze 
della regione. Risulta soprattutto necessario 
che ,la regione fissi con chilarezza i vari 
compiti nonché i 'diversi tempi di  attua- 
zione, ,meldiantte una ri,duzione 'di quslli 
abbastanza lunghi, previsti tra l',entrata in 
pos~ses~so d'elle risorse finanzi,airie e gli ap- 
palti. Sollecitiamo infi'ne la regione - pro-, 
prio perché individuiamo nelle opere di ca- 
rattere idraulico-forestale quelle più neces- 
senie alla prevenzione - a pred,isponre una 
carta geologica a,ggicornlata, essendo l'attua- 
le veochia ormai 'di cento anni e quin.di 
superata. 

Csertiammte con il 'decreto-llegge i,n esa- 
me, che h,a m a  caratteri.sti,oa settoriiale, non 
si intende risolvere globalmente i proble,mi 
della Sicilia né, tanto meno, quelli relativi 
alle var,ie situazioni franose del 'nostro pae- 
se gilaoché esi,ste un ldegraldo che investe 
ormai .l'itntero territorio aaniolnaile. Un'inda- 
giine r,wentemente conclusa ,dall'ordinte dei 
geologi ì,n,dica che il 40 per cento 'dei co- 
muni itali.ani sono :interessati da  movimenti 
franosi, che sono :in atto 3 mid,a frane, 
che 1.072 comuni sono interessati da Fra- 
ne nel centro abitato. Si tmatta, dunque, di 
un -problema -che ancor--più ci convince 
dalil'esi'genza (di trovare quanto- prima, pur 
nelle angustie del bilancio dello Stato, i 
nwassari fondi per .l.a dif,esa )del sucrlo. Ed 
è con quesba fitduoia che noi sol1,eaitilamo 
l'approvazione (da parte diel Pmbamento del 
provvedimento in esame, augurandoci che 
attraverso bali opere .indispensabili si possa 

guapdare oon una cèrta Csipefianza allo svi- 
luppo di queste zone siciliane. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GULLOTTI, MinistTo dei lavori pub- 
blici. I1 Governco si riserva di intervenire 
in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par- 
lare è l'onorevole Lo Porto. Ne ha facoltà. 

LO PORTO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevo1.e ministro, il quadro del- 
la situazione idrogeologica del nostro paese 
ci è stato testé delineato dsll'onorevole re- 
latorte con estrema lealth e, in un certo 
senso, con estr,emo coraggio. Non a caso 
1.a situazione idrogeologica nazionale, inflatti, 
versa nelle miserjevoli condizioni attuali. Nel 
contesto del presente provved.imen,to contin- 
gente, che riguarda una regione italiana, 
non posso perdere l'occasione per denun- 
ziare la politicia del suolo e dell'a difesa 
del suolo condotta in Jtalia, non prima di 
aver ricordato a me stesso, oltre che al- 
l'onorevole ministxo (cbe temo lo abbi'a si- 
curamente dime,nti,cato, perché troppo .impe- 
gn,ato per ricorldarsi di queste cose), che 
il 22 marzo 1973, in occasione di un dibat- 
tito parliamentare pressocché analogo, ri- 
guardante provvidlenze per le popolazioni 
d,ei comuni della Sicilia e della Ca1abr:i.a 
colpiti dalle alluvioni del dilcembre 1972, 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici - 
che nel 1973 era lo stesso onorevole Gul- 
lotti - accettava, sia pure comte raccomlan- 
dazione, un ordine d'e1 giorno presentato 
dla me e da altri colleghi del mio gruppo 
che voglio rilegger,e: (( La Camera, valutato 
il carattere contingente che riveste il dise- 
gno di legge recante provvidenze a favore 
delle popolazi,oni dei comuni d'ella Sicilia 
e del1.a Calabria colpite dallce alluvioni, 
giudioato doveroso l'adlempimento delle mii- 
sure assistenziali a vantaggio delle popola- 
zioni colpite, ma riteniendo che non è con 
provvedimenti d,i pronto soccorso che si ri- 
solve l'enorme problema della sistemazione 
-Mlrogeologica d*ei terri-kri, impe,wa i l  Go-- 
verno a realizzare in tempi brevi una po- 
litica di bonifioa integrale d'e1 ierritorio, 
con particolare riguardo alla situazione idro- 
geologica del meridione, attraverso il po- 
teneiamento deli servizi tecnici preventivi 
del genio civile e degli altri organismi sta- 
tali competenti e provvedendo subito alla 
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creazione della carta geologica-tematica del 
territorio nlazionalle 1 ) .  

L'onorevole relfatore ha giustamente ri- 
cordato che la nostra attuale carha geologica 
risal'e, ormai, ad un secolo fa. A tutt'oggi, 
questo problsmla non è stato ancora risolto, 
anche se il ministro dei lavori pubblici 
accolse come paccomandazione quell'ordine 
d'e1 giorno. Pertanto, ci trovilamo ancora 
una volta a dover amaramente negare ogni 
contenuto demagogico e retorico la quel fa- 
moso detto (( piove, governo ladro )), quasi 
che ,allora si ritefuesse - giusbamente - la 

- pioggia una calamità naturale assolutamen- 
te fortuita. Oggi la scienza ha fatto passi 
tali che le calamità naturali possono es- 
sere previste e, quindi, prevenute. Non i! 
più consentito invocare lo stato di neces- 
sità e giustificare la politica costante di 
pronto soccorso, di  fromnte al quadro che 
I'onolrevolce relcatore ci ha fatto coraggiosa- 
m,ente della situanione idrogeologica del no- 
stro paese. 

Siamo (di fironie zd a n  fenomenlo ohe ha 
colpito ,l'Italia i.ntrara, ,dal n,ond sino .al isad. 
NaturalmenDe, i a  m5aggi80r,e ,mitsulra sono d a -  
te aolpitre quellse regioni (d'e1 meir.iidlione più 
sotioposte, dal punto (di vista geogr,aIfioo e 
geologico, al Ita eventualità d.i calamità ma- 
tueali. Noli ,di,mostramm,o 'alilora, nlel cmso 
dia11 a prleced er i  t,e dislcussiionle sulle lpmvvi- 
d'enue 'per (le alluvioni ,del 1972, &e, in base 
alla scimensa ideogeol,ogica, !nel Inlostr,o pareste 
le calamità di  Dipo .alluvilonel,e s m o  oostmti. 
Si è va9utato #che, ,ogni 10-15 ,ami,  essenldo 
l'a Inlostra una 1peniniaol.a ci:roonidaita 'qu,&si in- 
teram,ente dal mare (Idel tutto ipeoulitune è 
la situasion,e ,dNeilla Sicilia), "TI tewitori per- 
oarsi d.a fiumi e [da tor.rleniti, lie nlostpe ncme 
sono sottoplos,t,e a lcicli 1alluv.itonati sckntifi- 
caxnente amertati. 

Ebbene, di f,r,onhe albe .noziioni fmniteoi 
dalla ,scisenza, ,di f.mnte all'a lquotildianla wpe- 
r,ijmza .de\lla (dlistnuzilon'e (di interi ter.r.itor,i e 
dlei ,lutti i a  molte ,famiglile, il  Glolv~emo an- 
cora una vollta si presenta oon un d'eweto- 
legge e con una pali-tica $di pronto soccorso. 

110 non IPCVSSQ Iperdene l'occasime (di d'e- 
nunciare anlcora (unla volta quelsto &&" 
di conloapine la ,politica [di 'diifielsa d'e1 SUO- 
lo, se inva% ,pertanto ohce 'si (dia finalmente 

' inizio ad una 4politi:ca di ,quiest0 tiipo. Pro- 
prio nel momento in oui ,qusesto G 
questa Gla!Sse ,dirigente, qulesto ,regime, ben- 
-ta d i  ,sviluppane unla ,poliltica idi ripr'esa eno- 
nowica e 'di .r~iibancio dei  livelli socioecono- 
mici delda socLet8 italli ana, possiamlo Idimo- 
st:rar'e, aonti. alla mano, che oon questo amo- 

do di llegiFer,are si spnaca ritochema nazio- 
nale, sottraen~d~ol a al~l'~inv&inwnto produtti- 
vo senza risolvepe il *problema ,811.a radice, 
perché è ccme @e fossimo di f.ronBe ad m 
rubinebto aperto, cion un ldanno in tsmso' sia 
assoluto 'sia rel'ativo, (nel sen8yo chle si hla 
una perdita s'eoca perché le wulse r,imlango- 
no le stesse, senza poter prevedere una so- 
luzione 'definitha. 

I3 mancata quindi la vol'ontà politiica di 
ni,solv;er,e il1 pnobllema dleilla dif,esa .del wo- 
lo, pur .avsnldo aocortato, ia base allta sicien- 
za e al.l',espeaieaza, ch'e i11 nostro p,awe, geo- 
graficamente, geologi~cmente .e amhe CUI- 
turahente  ha biisognio di una politica di 
questlo tipo. Geogr,eficamentre, .pemhé - CQ- 
m.e ho 'd'etto pc'anzi - ,l'Italia, è una mn,a 
sottoposta a queste calamità alluvio.nali a 
cagione Ndelia niau'a posizione geogrxfica. .Geo- 
1 ogiloam,ente, !perché abbiam,o pot,ub aoien- 
tifiicam'ente acroertare luhe, txattanidorsi ldii ber- 
riltori ,di natuca argill.osa, sabbiosa e lcpin- 
di firanwa (,specia.18mtante quelli mmiidionali), 
i l  fsenolm,eno d,ellle .alluvioni è empr 'e  [con- 
catenato a disastni a,atu~aali. C~ultur.rulmeate, 
penuhé ai trztta Idli zone 'di milllenario. in- 
sediamento di civiltà che zbbiamfo il dove- 
pe, \di fronte a noi stressi e al mondo, d'i 
pr'eservare da  queste cal~am~ità. 

Di frlonmCe .a quIes,te tesigenzle e nlecesslità 
che, 'anohie nel mltiesto I& a n  prlogramm& 
di $diDesa econlomica, ,d,evon.o 'essere poste al  
pr,imo pun180 ~dfell'~andjln~e del Giorno del (30- 
ver'ao, per l'emesima volta quest'aula deci- 
d,e oon piTovved,imetn ti di pronto "morso. 
Da ,parte nostra non può  q,uindi aon giun- 
gere una ,parola di " tanna e !di d"wnoia, 
di negazionje di om&to ,nei conflrmti di  un 
Govlerno che tmsì agiisloe, lanchse se, mme 
silailli ani, ~dlobbita!mo tuttavia Idi'chi,ar,aIre chle 
n,on pioslsiarno negane il ldiritto a Trapani, 
Ccv1tznis~s.etd.a ,e Licata di avere si giusti mm- 
pmsi ai danni subiti neg1.i ultimi tempi. 
N'on p,ossliamo negatre a T,r,aJpanli, Caltanis- 
sletta 'e Licata ,il d.iritto .ald a.vepe questa 
riparazion,e, ,peachh ,i d'anni 'sono oertamen- 
tle maggiori di quanto noi ci apprestiamo 
a. risarcive. 

C'è stata una Commissione che si è re- 
cata in Sicilia. Ebbene, avete visto quello 
c,he lei eufemisticamente definisce il (1 de- 
grado )) della realtà siciliana. La Sicilia 
avrebbe bisogno di ben altro, tutto il me- 
ridione avrebbe bisogno di ben altro, per- 
ché siamo di fronte non solo al dissesto 
geofisico di quelle regioni, ma al dissesto 
morale di quelle popolazioni. 
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Io ricordo che il compianto onorevole 
Medi, nella passata discussione cui accen- 
navo, accusò 1.a classe dinigente di aver 
agito in termini innaturali. La politica ur- 
banistica, la politica del suolo, la politica 
della cosiddetta ricostruzione del nostro 
paese - diceva il compianto onorevole Me- 
di - è stata fatta con criteri contro na- 
tura. Avete disboscato a monte ie costrui- 
to a valle, violando le leggi della natura, 
che esigevano il contrario: rimboschire e 
lasciare liberi gli sbocchi a mare. Invece 
l’Italia è tutto un esempio di costruzioni 
a costa, è un esempio di comuni che di- 
sboscano criminosamente. 

Allora bisogna tornare ad una politica 
del suolo che siia in grado di ‘contrastare 
la speculazione, di lottare contro questo 
modo di governare, contro questo modello 
che avete eretto a filosofia dominante della 
vostra politica. Occorre ricorrere agli stru- 
menti tecni-ci, riportando l’Italia al livel- 
lo dei popoli civili. Voi sapete, onorevoli 
colleghi, che il mondo intero d,edica risor- 
se cospicue a garanzia della politica del 
suolo e degli strumenti tecnici preposti a 
tale politica. In Italia, il genio civile uti- 
lizza per il servizio idrogeologico soltanto 
34 geologi per tutto il territorio nazionale, 
con un rapporto, quindi di un geologo per 
9.820 chilometri quadrati, mentre - per 
citare solo alcune cifre relative ai paesi 
del terzo mondo - in India la media è 
di un geologo ogni 2.615 chilometri qua- 
drati e nel Ghana ogni 2.785 chilometri 
quadrati. Anchle in rapporto al numero 
degli abitanti, si riscontra che in Italia è 
presente un geologo di Stato per 1.534.000 
abitanti, mentre nel Ghana ce n’è uno 
ogni 77 mila abitanti. 

Ecco, non è più consentito attribuire 
ai fenomeni della natura le cause delle 
alluvioni, non è più consentito imputare 
al caso fortuito i disastri che il nostro 
paese subisce in seguito ,alle calamità at- 
mosferiche. E: invece chiara e lampante 
la responsabilità del Governo, è chiara la 
colpa di una classe dirigente che ha do- 
minato la cosa pubblica in Italia. Dobbia- 
mo correre ai ripari perché non accada 
quello che- ~5 accaduto x e l ~  notissimo~~- epi; 
sodio hiblico della torre di Babele, quan- 
do, confusi dal Signore, i costruttori di 
quel grande monumento impazzirono. Chi 
doveva lavopare con i mattoni si vedeva 
presentare la legna, chi doveva lavorare 
agli intonachi si vedeva presentare le im- 
palcature ... Ecco, io non vorrei che questa 

classe politica di potere, che i potenti del 
sistema, o1 tre alla condanna dell’opinione 
pubblioa, dovessero subir,e direttamente le 
conseguenze di quello che ella, onorevole 
relatore, ha definito eufemisticamente - il 
(( ,dlegr,ado )) diel terr4i4mio :nauionalfe. (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo del MSI- 
destra nazionale). 

PRESIDENTE. i3 iscritto a parlare 
l’onorevole Vincenzo Miceli. Ne ha facoltà. 

MICELI VINCENZO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor Ministro, (( un 
popolo che vive costruisce il suo avveni- 
re )). Così sta scritto ai piedi del monu- 
mento costruito dagli olandesi sulla gran- 
de diga, nel punto in cui, quarantasei an- 
ni or sono, fu vinto e sbarrato il procel- 
loso mare del Nord. Da allora, l’ex Zui- 
derzee è diventato, anno dopo anno, il ter- 
ritorio più perfettamente urbanizzato del 
mondo, in cui tutto, dall’azienda agricola 
al filo d’erba, dalla nuova città alla ri- 
serva naturale, dal centro commerciale al 
lago, dall’impianto industriale al bosco, è 
stato creato ex novo da una socrietà che ha 
saputo domare la furia delle acque, eli- 
minare inondazioni e alluvioni, inventare 
dal caos un prodigioso equilibrio idrologico. 

Nel nostro paese basta spesso che piova 
per tre ore di seguito, e vanno sott’acqua 
parecchie zone, provocando disastri, morti, 
rovine. Emblematici sono i casi di Trapa- 
ni e di Licata, che sono un esempio di 
nn grande e grave problema più genera- 
le. Dinanzi all’interrogativo che milioni di 
italiani e milioni di stranieri si pongono, 
perché cioè l’Italia si allaghi e frani quan- 
do piove, non possiamo che rispondere con 
il nulla che da oltre un trentennio i Go- 
verni italiani vanno facendo per prevenire 
!e catastrofi e provvedere anche, in una 
logiaa di programmazione in materia, al 
riassetto del nostro sfasciume territoriale. 

Anzi come .avviene nel ca3o delha airttà 
di Trapani, mistono responsabilità specifi- 
chme $degli amminli,stratori l m l i ,  di quelli 
regionali e di quel1.i *nazionali, in quanto 
la \selvaggia ,spemlfaziolne edilizia ha  pm- 
messi che l’incuria (degli ~ amministratori- 
abbia potuto eliminaire quanto la matura 
avev,a creato d i  proteuione. Infat+i, la citrtà 
di Trapani è 3domi.nata Ida norrd-est dial mas- 
sicci:o del monte Erice. Sino a qualche 
decennio fa, l’abitato si arrestava a note- 
vole (distanza dalle falgde suid e sud-milden- 
tali del monte, e tra l’abitato ed i l  monte 
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si estendwa ulna f,ascila di terreni acquitri- 
nosi, dalla significativa denominazione di  
lago Cepeo. Con le saline di Tramontana 
e l'est@so gruppo delle \saline merildionalii, 
t a k  f.ascia veniva a cingere quahsi com'ple- 
tamente la città, segnando una originaria 
direttrice di distacco dalla terra ferma. 

L'espansion,e edilizia, attuata all'iinsegna 
della ~specul~azime e *del cli~entdismo, iln 
barba a qu'alsilasi norma. urbanistica, ha la 
inflelice carattei%stilca (di ritsultare priva di 
possibilità ,di scolo a gravità ve&o icl mare 
o verso) alltri ildonei recilpienti. Interi quar- 
tieri presentiano lungo le loro sitirade disli- 
v@ll,i minimi, Ids'll'ooFdilnme di quakhe deicin'a 
&i centimetri, e susseguenbisi ,in maniera tale 
che superfici di notevole iestensione s i  tro- 
vano ad eser,e completamente ooronate da 
altre a qulote maggiori 'e, per di piùl a 
notevo;le dri~stmnua Id'd litorale. 

Naturahente ,  gli &essi appunti, anche 
se con miniore ,reaponaabilitSt, posIsom essere 
rivolti al governo della retgione, perché, 
anorevalli uiolleghi, se si consi.dwa 1.a storia 
urbanistica $di Trapani, noi cri brovimamo 
ogni vcrltra [di fronte ad ulna puntuale h a -  
dempienza per ogni problema, per ogni ob- 
bligo d~@ll'~ammlini~t~anitone colmuiniale di Tra- 
pani e ,quindi per .olgni obblligo della re- 
gime sidliana. Infatrti, se cominciamo dal 
pBano (di nicotstruziane post-bel'liico, il piano 
di viloostruzione (di Trapan'i nan è stato 
attu'ato nel suo comiplesso: fonse, signolr 
Presildente, iè il'unitco dell'iNnte8ro territorio 
nlazionak. 

Vengono quindi ,le leggi gmeralii. Il co- 
mune di Trapanfi, in base bbla legge ur- 
banist'ilca ganer.a'le, aveva l'obbligo di f,are 
i,l piano regolatiore generale; Trlapani è un 
comune chfe sarebbe tenuto d a  oltrre 25 
anni, cioè ,dIal 1951, a fare i.1 piano rego- 
latore genemle. Non l'ha fatto, né la re- 
gione hla i,mpos!to, iin base a i  suoi poteri, 
che li1 mmu.ne vi provvedesse. Intemiente l'a 
legge-ponte n. 167 del 1962: ebbene, anche 
questa 'legge non ha trovato attuazion'e, se 
non qualche mese fa. I1 comune non l'ha 
attuata, e nessuno l%a obbligato ad at- 
tulafila. 

Nel 1965, subito dopo l'laliluvione, è sta- 
to da'to l'incariico per ,il canale di gronda; 
frattanto, tl'lamministrrazione comunale inter- 
veniva pneslso lo S,tato e presso la regio,ne 
per othenare iil rdbativo finanzilamento. Però, 
tanto lo Stato che la regione sii dichiara- 
vano, per moltivi diversi, 'i'nlcompetenti a 
finanzirare opere di protezione dell'abitato; 
né era possibile sfrut,tsure l'a legge Tupini 

pemhé il can,abe caldeva #in territorio del 
comune @i Elrioe, e quindi fuori dal t,er- 
ritolrio del comune di Trapani. 

'Con la ,legge regi,anale 12 febbraio 1973, 
la  regione, fi.nalmente, ha  finianziato l 'ope 
na dlel canale d4i gron,dfa, m.a il d,ecreto del 
marzo 1974 è sibagli,ato; bisogna rifarlo, e 
per nifa@llo occorrmo più di .due alnni. IL1 
secondo decreto è del skttembre 1976, ma 
B incompleto: miamano i nomi dei temici 
che ,dlevonlo accedene ai luoghi.. Fi,rtalm,enbe, 
icl 25 ottobre 1976 il decreto è perfettamente 
eseguibile, ma .dopo (appena unldiai giorni 
arriva la quarta al'luvionie con ,i lsiuoi se- 
,dici morbi. 

Mla non ,basba. Pmhi giorni Da, il con- 
siglio m"mal~e ha dovuto approvare urta 
peirinia .di v'mianbe i,n quanto, nel contem- 
po, '1,ungo ,il percorso idel canale di gronlda, 
è !nato - non si sa come - un paalazzo a 
tre piani. 

Signor Piresiiideate, altro che Olanlda ed 
ex Zuiderzee ! AIEcu,ni colleghi, in Commis- 
sione lavori pubblici, hann,o sostenulto che 
;$a nilcmca ,delle res1poas~abi4ità deve essere 
tlra1,sllsciata. $ una pretresa che viiene re- 
sipinta da noi: te 'non ,per cdpidiigia di in- 
divildulaziane tdi rwpmEabilità, ma perché 
la ricerca 'delle responsabillità è un prwup- 
polsto assolatamente ,indispemabll~e - neces- 
sario, :airei - per i p o k  procedere unitar?i,a- 
mente ,per l'avvenire e per potrer affrmltare 
insieme i problemi. 

I1 decreto-legge al nostro esame af- 
fronta per la prima volta (( a monte )) i 
problem,i che hanno causato e causano, a 
Trapani come a Licata, il1 continuo ripe- 
tersi di alluvioni, anche se ancora una 
volta ci troviamo dinanzi a provvedimenti 
parziali e non risolutivi. 

La storia ci insegna. I1 tipico manife- 
starsi del dissesto su ogni parte dei ba- 
cini idrografici consentì al pensiero meri- 
dionale di concepire, ormai da lungo tem- 
po, la moderna visione della bonifica, in 
collegamento con il riassetto idrologico. 
In una memoria delll'accademia delle scien- 
ze di Napoli, sin dal 1809, l'abate Teodoro 
Monticelli rileva la stretta connessione tra 
i problemi del monte e quelli del piano 
e suggerisce la costruzione di serbatoi ar- 
tificiali aventi funzione di laminazione del- 
le piene e, nel contempo, capacità di ali- 
mentare industrie e irrigazione. . 

L'esperienza di questo drammatico au- 
tunno-inverno 1976 ci insegna che se oggi, 
nel decreto-legge al nostro esame, non 
troviamo menzione della piana di Cata- 
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nia, è perché ben 5 ‘invasi sono stati co- 
struiti in provincia di Ennia, permettendo 
la laminazione delle acque con la conse- 
guente regolaeione dello sfioro, e consen- 
tendo così di non arrecare danni a valle. 

In questo spirito, onorevole ministro, 
bisogna guardare alla diga sul Baiata, 
grande opera già progettata e per la quale 
è stato richiesto finanziamento alla Cassa 
per il mezzogiorno, la quale, oltre a pro- 
teggere la città di Trapani dalla furia dei 
fiumi Lenzi e Baiata, potrebbe significare 
per la piana di Trapani, ricca di terreni 
fertili e ad alta produttiv.ità, la possibi- 
lità di irrigazione, con conseguente au- 
mento del reddito dei llavoratori della ter- 
ra della zona e una maggiore produttività 
agricola, tanto necessania se vogliamo cam- 
biare una sorpassata tendenza della realtà 
agricola meridionale. Inoltre, la zona in- 
dustriale del trapanese, oggi tanto povera 
di iniziative, non solo per l’attuale mo- 
mento di grande difficolltà economica, ma 
anche per la mancanza di una regolare 
fornitura di acqua, di cui tanto consumo 
si fa nelle attività industriali, potrebbe 
trarre enorme vantaggio da un’opera come 
la diga anzidetta. 

Riteniamo perlanto che sia necessario 
passare da u n  sistema di difesa passiva 
ad uno di difesa attiva, che si muova 
verso la salvaguardia degli abitati, verso 
gli indirizzi di una maggiore occupazione 
giovanile e di una maggiore produttività. 
Così è per Licata che, senza la sistema- 
zione del Salso, causa delle continue allu- 
vioni dell’abitato, sarebbe una città senza 
speranza in quanto stranamente assillata 
da due fenomeni che l’hanno portata alla 
ribalta nazionale: siccità e mancanza di 
acqua potabile in estate e alluvioni con 
morti e distruzioni nelll’inverno. 

Signor Presidente, il decreto-legge al 
nostro esame era nato per prevedere inter- 
venti a favore di Trapani e Licata, ma 
si è dovuto far carico di problemi più 
generali, in quanto è tutta - o quasi 
tutta - la Sioilia che è stata colpita da 
fatti altrettanto drammatici, come è avve- 
11u Lo nelle province di Caltaiiissetta, Enna, 
Palermo e Messina. 

Onorevoli colleghi, credo che a nessuno 
sia sfuggita la drammatica situazione crea- 
tasi a Caltanissetta, capoluogo di provin- 
cia, dove una frana ben prevedibile (per 
responsabilità dello Stato, della regione, 
del comune, i quali non si sono dati ca- 
rico delle numerose relazioni e degli studi 

del servizio geologico nazionale circa il 
pericolo della frana incombente sulla cit- 
tà) ha portato quella citià, già tanto tra- 
vagliata dalla emorragia dell’emigrazione 
e dall’abbandono quasi totale da parte del- 
lo Stato, a subire un colpo che potrebbe 
anche essere mortale. Basti pensare che 
parecchie famiglie hanno perduto la casa 
e che altre sono in pericolo di perderla, 
e che per giorni e giorni la città è rima- 
sta senza approvvigionamento idrico, con 
tutte le conseguente che fatti del genere 
possono avere sul piano igienico-saniitario; 
che vi sono state interruzioni di alcune 
vie di accesso, fondamentali per la vita 
della città: sono fatti drammatici, che con 
il decreto-legge in esame affrontiamo solo 
parzialmente. 

Non meno drammatica è la realtà di 
Enna che, già colpita dalml’alluvione del 
1972, è stata per tanti anni tagliata fuori 
dalle modeste opere previste per le altre 
province; ed oggi, dopo le alluvioni del- 
l’autunno, è ridotta ad essere collegata con 
icl resto dell’isola (per non dire con il1 re- 
sto del mondo) da una soia strada sta- 
tale: i l  che rende difficile, se non impos- 
sibile, l’accesso alla città, con tutte le con- 
seguenze che ai possono immaginare per una 
città dell’interno della Sicilia, che ha già 
tanti problemi e tanti drammi per errori 
storici dei Governi succedutisi dalla Libe- 
razione ad oggi. 

Così è per l’e >altre f,ran,e ,di Petralia Sot- 
tana e Poliizzi Generosa in ,prov,incia ‘di Pa- 
lermo e d i  San Fratello ‘e Taorminia in (pro- 
vinci’a ‘di Messina. E non pomi’amo non ri- 
cordare quale peiricolo co.rra la valile ‘dei 
tempili ,di Agrigento, sig,nor Prfesi,dent.e, in- 
vestita (da una fmna che imette fin pericolo 
un p-an,de patrhonio artiskioo cultunele, 
ch,e non è so10 italiano, ma - mii permette- 
rei .di dire - ~moncliale. 

A questo ptlnto, anche se br,evlissima- 
mente, vanno fatte alcune considerazioni. 
Oggi i a  Italia non abbiamo una certra ag- 
giornata ,delle frane né ,della francwità po- 
tenziale, ,anche se un sesto det1,l’Italia è ,sot- 
toposta ad erosione. Abbiamo una oarta geo- 
logica in scala 1 a 100 mila (dove, cioè, 
un lmirllixetro e‘ uguale ii7cento mdni), 
quindi del 6ulto inservibile quando si  trat- 
ti di verificare 3u di essa peso e conse- 
guenze di interventi edilizi. Abbiamo poche 
decine di geologi di Stato: un  geologo ogni 
due o tre milioni di abitanti, mentre in 
Gran Bretagna C’è un geollogo #ogni 180 
mila abita,nti. E,sistono nel !nostro paese li 
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vinlwli idrogeologi,ci, m a  basta osserrv8are l,o 
stato dei noshi boschmi per vedere come 
quei vincoli sian,o stati rispettati. 

Signor Pr'esi,dsmte, i fatti cui ho iaccen- 
nato i:n questo mio intervento sono l'inldice 
di una reaW nazionale laltrettanto :dramma- 
tica, tmto per fare un esempio, di  querila 
del Polesine. Su questi temi non possono 
essere addotti i probllemi dell'austerità e 
quiindi della mancanza dei fondi, ,in quanto 
la nostra interprelazione dell'austerità è quel- 
ba (di mettepe :il treno non sullo stesso bi- 

'nario dBi un passato sbagliato, ma su un 
nuovo binario. 

Per 1ritornar.e al prpvvedimonntp al1 nostro 
esame, possiamo dire che gli interventi 
previilsti per la ricostruzione o ciparazione 
di fabblricati ,urbani, per il ripristino o la 
ri,costruzion,e ,di edifi,ci pubblici, 'di lacqee- 
dotti, ,di fognature, .di asped,ahi e d.i strede, 
per la salvagu,ar,dia del nostro ipatrim,onio 
artisti'co-c.ultu8rale, per l,a costruzione delle 
fognattare idi Trapani, gli interventi per la 
siistemazicune tdraulbca d,ei colrsn ~d'ia!cqua, 
per il consdi8danieinto degli abitati, ,servono 
celrto a d'are una prospettiva ,ai cittadini 
dii Trapani, di Agrigcnlo 'e delle altre zone 
per evitaae il 8rilpet,emi ,di fatti calamitosi 
che tanti lutti e tanti ,danni hanno portato. 
Però, nel caso questo provvedimento ,do- 

. vesse .restare colme unko inbervento, sema 
estsere coord~ina~to con interventi della regio- 
.ne, lasceirebbe {moltissimi e i,mpoatantissimi 
interrolgativi irriso1 ti. 

Silgnor Presi de'n t e, '1 e proviince iinves tite 
dalle calamità del novembre worso soao 
state colpite, oltre che ne11,e sfere ,sopra aic- 

cennate, nel cuore delle ,loro Jtiviltà co'm- 
merciali, ,artigianali e sgricole. 

Bisogna tuttlavia, anche in questo campo, 
far partire il treno su un altro biniario, 
con la lotta ad una concezione dell'inter- 
vento pubblico fondala su unla esorta di 

benefioiata generale )), qualle sarebbe un 
contributo per tutli gli abitanti, che non 
allevierebbe nessuna azienda e si esaurireb- 
be in un colossale spreco ai da,iini dellla 
colle,tthità. Bisogna attuare un piano 'di ,ri- 
presa melconomica de13e azisende oolp,ite, as- 
simeme al piano dellle opere pubbliche Ipre- 
viste nsl 'decreto legge n. 831, senza il qua- 
le non vi sono idrovore o esercito o con- 
tpibuto gene:rale ,che possano risolvere (r'eel- 
tà economiche e sociali così pr0vat.e. 

I ,disastri di Trapani, di Lioata, d i  Cal- 
tanissetta, di Enna e di Palefrimo derivano 
dal disboschimento, d'alla speculazione edi- 

Jizia, 'dalla mstrunime in zon,e paludoBe 
ch'e servivano ,da sfogo *alle {piene; deriva- 
no dall'inesisbenza di reti fognanti adegua- 
te, (dalla man'canna della difesa )del s~u'olo 
e de1,la regolazione delle acque. In sintesi, 
la realtà dlella Si(ci1i.a è un indice delila ' va -  
v,e situaviolne ,italiana. Scontiemo cmsì, ia 
ritmo alcaeleralo, d,eceiini )di incuria per !i 
problenii del suolo, di rapina 'edilizifa del 
teurito8rio, di odisprezzo pelr l'ambiente na- 
tuaale e 1'incolu.m.ità pubblica. 

%condo qu,anto venne ~ csmunlcato \nel 
rapporto ~wllo stato ,ambi'entale (del pace 
di tre anni fa, le somme che Ispendiamo 
per la difesa (del suolo lsolno irrisori'e (ap- 
pena lo 0,16 per cento ldel ,reddito aazio- 
nale lorado), mentre poi siamo costretti a 
stanzialre somme onloss'ali a idisas,tri lave- 
nuti, che ci costano dai 500 a,i 1.000 miliar- 
di .l'anno, pa.ri all'l o al 2 peir cento {del 
reddito naziona1,e. . 

P,er q,uanto riguartda la Sicilia, 1.a situla- 
zione era nota da  tempo immemorabile: 
i terreni franosi e molto franosi interessa- 
no i 4  40 per cenlto dell'intero t,ernitoinio; 
anche qui, come nel $resto d'Ital,i.a, si è 
cementificato, asfaltrato, disboscato, ,sventmto, 
pwfoiTato, colmato, ooclluso, ,manonlesso .in 
ogni (modo l'ambiente naturale, .al 'di fuord 
di ogni controllo e programmazione mfldi- 
nati, e trascurando i servizi essemiali. E 
la Sicilia risponde sfasoiandosi ! 

Palrtendo dallre consb,dferazioni poc'ta,nzi 
f:at.te, .e pur con molti limiti, il ,decreto- 
bgge al notstro cesame, imighrato iin Cum- 
milslsione, presenta pelr la .prima volta una 
inversione ,di tenldenza, che viene guandata 
con speriainza dallme popolazioni colpite (e dal 
popolo itahano, che vede ]in questa nuo- 
va slcielta (di ilntervento la polssibilità di  una 
dourezza del prqr i ,o  avveni,re, anche se 
non proprio arltl'ollan'dese. E,el merito delle 
provviidenze assi'curate dal ,deu;reto-,legge in- 
terverri più esbesamente il mio collega di 
gruppo, onorevole Tani. 

Vorrei concludere dicenido che 1i.n qucrsta 
realtà, chiedere un attento esame ed una 
sistemazione i'drogeologica programmata noni 
è fjare u a  diseorsto fuori luogo, perché ba- 
sta 'il1 piìi telementare ~crelcolo economico per 
convincersi deltla Iloro assdula, Idiiqer'ata 
necessi tà (Applausi all'esbema sinistra). 

PRESIDENTE. B fiiscritrto .a (parlare I'ryno- 
r'evole Bassi. Ne ha faoodtà. 

BASSI. Signor Presitd.ente, lonoirevoli col- 
leghi, signor min.is.tro, la relazione ampisa 
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ed informatissima dell'lonorevole Botta - 
chle mi senlto 'di mn'dividene lin pieno - 
mi consente ,di limitaxe dl mio intwvenb 
a pochle consild,erazioni, lche riBeago w e n -  
zidi ,  ed a quelchie ,r'aclcomandaziione al Go- 
vemo per qu,anto r,iiguand,a 1'appl:i~aniooe 
d,el d8ecmeto-llegge ohe ci accingimamo a con- 
verti:re. 

Dobbiamo i"mnzi tutto dane atto al ,G.o- 
ver8nio d8el,la pronta seasibiilliltà Idiimosltna,ta 
n,ell'm.anar~e questo Idlscyleto-l,egge: pironlta 
sensibilità njon ,sollo in ,ylelazime ,&e obiet- 
tive gdliffiimltà ldell bilancio dialtlo Stato e dlel- 
la situazIi,cme leconcrmiaa iatbual'e, ma ,mich8e 
in omlsisdlerazionte ldlel f atto 'chme, seppuire 
qu'esti fienomieni #si sono Iriveilati di partico- 
h r e  gravi:tà, essi wnto !da inqu8adaa8rsi in 
una sii tu,anionie dd ca,rat,ter,e generalce. 

L'esemfpio dlell ' Olanda, ,onorevol,e Miioeli , 
non calza: 4 più faoilie Idiflen,dlere un @r,an- 
d,e teryleino ,pimaggba,nte (riaao 'di aoque e 
di tante albe rilsfome) #dal flusso smtaate 
d'ell'e maree ! 'Se pe8nsilam,o alila s tmttma 
orografica del &rr.itor,io ihaliano, i!n,tersecato 
in tutti si semi d.a lcatanle mon,tu,ose e oollki- 
nari $di or,iginle vuIlIcan,ilca, vledbamlo chie B 
più diffiicrille d~ilflen~d~ersi da  'queste vlal'anghe 
di acqua oh,e si pi7ecipitan.o ada,ll,e montagne 
e 'd'alle icollilne attravemo tutti i Ican,ali ch,e 
nlon ,dlif,enidierle una granldle pianu1r.a comfe 
1'Olanida. ,Q!uellla d'e1 nostro 'palese lè un,a 
s tru ttuca wografisa ,par tiool.amnente diffiGilre, 
che ,si lunilslce ab1.a colllmazlime ldmel ,nosbm 
ter,rit"5o al oan,tr,o d'e1 M~eldiitenra,nlelo, &e 
è oarattar.izzato (da una grmde irregulairit.8 
per quamto riguand,a le p?"itauilmi 'atnno- 
sfieriche. N,on v.i è (mai una (costante, nel 
nosltro lpaesle, pier [cui a lunghi mlesi di sia- 
cita si susseguono talvolta piogge torrenziali 
conioentrate in pochi .giorni, talvblta !in ,p- 
ohe OW, durante l'e quali (si iriveylsa con 
viollenaa quasi ,il 50 per "-ho 1dell.a piog- 
gia I d' i un anno. 

Si tr,atta di ppobllemi l'e cui solluvioni 
tecnichle sono moltro piiù ,diffilcilli che non 
in Olanida, 'e chle richileclmo Idlsponi,bilità 
finanziarie i'ngentimhne, &petto alle nostre 
r i sme.  Certo, qudcosa ,di più &poteva eme- 
yle fatto le bisognerà fare; ma  quan'do si 
attr,i5Tiiscono r?e,spon,sabLl it& fdFglIi a d i K < -  
sbr'atori o dlegli atbuuali Governi questi di- 
sboscaimenti selvaggi, si dimentica che tali 
dissboscamenti, in quasi tuthe l'e nostre re- 
gioni, non sono avvenuti neglii ultimi tmn- 
t'axmi, ma -negli iulltimi seooli, Inle1 carso 
di domlinazioni straniere: basta 11,eggwe 
qu,al,sialsi studio storico in pliwposito. 

Non il~lad6acmoci: il progrso soi8entifim 
ed e " m i o o  (di un paes,e talvolta, i n ih t a -  
bilmente, Immlprta situasifoni d i  !maggiore 
dificoltà 1nd~l.a difesa idell',ambiiente ,da, bu,r- 
bammti eoollogiici. Quale paese, 1'Ita- 
llia, 'non ,si i! sf,orzato 'per divteIGre, d a  pae- 
se ald ,eIoonomia agricda, un paese ,atd eoo- 
nofila .i~n:dustriak '? C,iò ha iport;Lto lad 
dimimaione dlelcla ipcupolazilone ndle  campa- 
gnle, 'per m i  la ioampagn,a stassa, meno ,abi- 
tata, si Idifead,e ooin am,m.a.gg,ioae ,difiìtcoilt&. I'nol- 
tre (La m,eocmizzazilone del1'1agrilcodt~ ba 
tutti voluta 'ed :wspioata, è .una ultcwiope 
caulsa ,d,ei Cdatnn,i che Ideriv.alno alla campa- 
p a .  Infatti, oon l'in~dustrial~izzaziione, su- 
bentr,ano le OmonolwAtrure in mne ~ n ~ l . t o  &- 
se, nonché l':ar,atu<ra pr'ofon,da a scasso. 
I U t i  quelsii 'sano elememti cbe, 61e idla un 
lato r aipprelsen t ano il 'pir1ogrless.o , ldall'.albro 
rendono più vistosi li ,d.anni ,di cqvaste piog- 
ge tro.rrenziali. Quianldi siamo (di Emnk ad 
un iprob1,em'a !assai compl 

Di converso abbi:amo avuto .l'inurbamien- 
to ,dlellle ,nostr,e cibtà, favmito mohe dmalllo 
svilulpipo i~nldustrial~e. N,on ,dobbiiamo idtimea- 
tii,cayle, ,parlan(d,o .dleilll'Ola~nda, che 1.a nostr.a 
prima legge urbanistica rimonta al 1942: i 
noslrri ixn,tr.i abitati si sono $espansi iin pie- 
ritodi ambe anklriori. Inoltr'e mnsllle sane Op- 
portuaamemk soa1,te pe,r un !insedi,amlenbo 
ulrbaao idi diekmninak &mlenshn,i $ne1 m0- 
mento in cui  dovevano esp.andieipsi, ~essmldo 
cimonidate ,d.a fmse aoquitri,nlose, l'unico si- 
stema 1posIsibi:le ier,a qwello d i  mlma.re tali 
anqruitylini. 

Per quanto riguarda questa palude Ce- 
pea di cui sempre si parla a proposito di 
speculazioni edilizie nella città di Trapani, 
debbo dire che si tratta proprio di una 
zona caratterizzata da una edilizia popo- 
lare ed economica, con case ad uno O 
due piani, costruite spesso dalle stesse 
persone che le abitano: si tratta di case 
di lavoratori che non costituiscono certo la 
causa del dissesto. D'altro canto la  città 
non può, per difendersi dal pericolo delle 
alluvioni, ambire ad essere circondata da 
paludi maleodoranti e putride, con l'aria 
malsana che ne deriva. Queste erano zo- 
ne che andavano risanate: perche di pari 
passo con- T prosciugamentiFnon è-stata 
realizzata un'efficiente rete fognante ? 

In una zona molto simile all'0landa 
per le sue condizioni di depsessione rispet- 
to al mare, la legge Tupini del 1953 non 
doveva permettere la realizzazione di certe 
opere. R mia preoccupata coiivinzione che, 
se noi non emendiamo l'articolo 2 del de- 
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creto-legge in esame, la rete fognante con- 
tinuerà a non essere realizzata. 

Infatti, sono le ragioni tecniche che deb- 
bono portare a concepire un piano finan- 
ziario di interventi. Con la legge Tupini, 
che realizzò la polverizzazione di tutti gli 
enti che ne avevano diritto, si assegnava 
al comune di Trapani un contributo di 
400 milioni: con quel sistema farraginoso, 
che richiedeva diverse delibere, non si riu- 
sciva mai a presentare un progetto fun- 
zionale. Quando finalmente un progetto era 
pronto e aveva tutti i crismi previsti, o 
non si aveva la disponibilità del mutuo, o 
i prezzi erano superati e bisognava ri- 
cominciare l’iter ex novo. 

Dinanzi alla preoccupazione del Ministe- 
ro del tesoro di limitare per l’anno 1977 
a due miliardi l’erogazione di fondi per 
la progettazione e la costruzione della rete 
fognaria di Trapani, come è stabilito nel 
testo originario dell’aticolo 2 del decreto- 
legge, ritengo che abbia fatto bene la Com- 
missione ad eliminare il limite di due mi- 
liardi nella determinazione dell’entità dei 
mutui, perche è la programmazione del- 
l’opera che deve determinare l’entità dei 
mutui. Forse nel corso del 1977 non si ar- 
riverà nemmeno a due miliardi di eroga- 
zioni effettive; ma se il primo grande lot- 
to funzionale di questa opera (che lo stes- 
so relatore prevede costerà oltre 25 miliar- 
di) costerà circa tre miliardi e mezzo, con 
un mutuo di due miliardi non si pub in- 
dire la gara e non si può appaltare. 

Ho presentato, insieme con i colleghi 
firmatari della proposta di legge n. 794, 
il cui esame è abbinato a quello del di- 
segno di legge di conversione, un emenda- 
mento, che prevede l’inserimento di un se- 
condo comma all’articolo 2 del decreto-leg- 
ge, per vincolare il progredire e l’entità 
dei singoli mutui, sempre entro l’importo 
di 15 miliardi, in modo da consentire la 
razionale esecuzione dell’opera per grandi 
lotti funzionali e nei tempi tecnici più bre- 
vi. Se il mutuo viene accordato in entità 
predeterminata secondo un piano, ma non 
consente di finanziare per intero un lotto 
funzionale, si rischia infatti di spendere 
denaro dal quale non deriva una utilità 
immediata. 

Circa l’articolo 3 e tutta la somma ivi 
impegnata, d,evo far rilevare all’onorevole 
Lo Porto che non siamo di fronte ad uno 
spreco né ad una manovra di pronto soc- 
corso. La massim’a pwte di questi stanzia- 
menti consenti r& non tanto riparazioni e 

reintegraziioni di danni, ma soprattutto di 
realizzare opere nuove in modo efficiente. 
Si potrà dire al massimo chte, con la legge 
n. 364 del 1970, si dovranno dare inden- 
nizzi all’agricoltura; che con l’a legge n. 50 
del 1952 si dovrà consentire lla riathivazione 
delle imprese industriali, commeroiali ed 
artigiane; ma i 70 ,miliardi, porbati la 100 
dalla Commiss)ione, sono destinati quasi to- 
t.almaente ad opere nuove in difesa del 
suolo, cioli! per la regolamentazione d,i cor- 
si d’[acqua. 

Circa l’aumento della dotazione a i5 mi- 
liard,i per l’ANAS, vorrei raccomandare al 
ministro che, proprio in base al dettato 
del provvedimento, più che a riparare, si 
tenda ad ampliare le luci e l’laltrezza di 
alcuni ponti. Infatti l’e persone ‘ohme sono 
morte nel novembre del 2976 si trovavano 
sugli stessi ponti sui quali nel 1965 altre 
persone sono state travolte dall,a pilena. 
Ricordo appunto le 14 vittime del 1965: 
se l’ANAS, anaiché limitarsi ad unla sem- 
plice ripar>azione, avesse rettififuato aloune 
curve e ampliato la luce di quei ponti, 
non avremmo avuto 13 delle 16 vittime 
che si sono avute nel novembre 1976. 

mienti disposti ;arld’artiicols 1 d,el decreto- 
begge, ldo$bliamu, dine che ai tnatta dli un 
contributo speci,a!le dato dlla regione .sici- 
l ima proprio per risolvere quasto prob1.e- 
ma d i  om’petenze nei serttori di intervento. 
I3 auispicabiille (che 1.a ne6ione siloilliana im- 
pingui quieslti stanziamenti con una cifm 
adeguata; ma sopnattuttd B auspilcabile che 
in queste indicazioni, che il legislatore na- 
nionade dà tal degildatore ,regimale sugli sco- 
pi .ai .quali dovranno es1sere devdluti questi 
contributi speciali, vi sia. 1,a raocomanlda- 
zione chle la masisima parte di queste som- 
une venga utilizzaha per intmenlti di com- 
petenza degli enti locali, Id,ei comuni, delle 
famminis trazi’oni provinciali, pe’r risistema- 
ve soprattutto la v;iabi,lità provinciale e co- 
munale IscmvoMa, lle reti ildriiche e fognan- 
ti ‘dei comuni minori, opere per le quali 
non sono iprevisti .pa!rticol~ari stanziamenti 
nel pirovvedimento in  esame. 

C oncluldendo, ldesiidero lr accotmaindam s l  
Govmno di pre’nlderte in attento esam,e e 
voler aweftare un ondine del giorno, ficr- 
mato ldia me e da altri colleghi della mia 
!piaTte politica, che imfpegna li11 Governo ad 
‘elaborare, id’inkwa con ,la regione, i piiani 
psev7i&i daill’articolo 7 Idella legge n. 183 
id,el 1976, e ad imeri,rvi Iia aiga sul1 Birgi 
(chiamata l’invaso di Paceco), dato che si 

Pelr quanto infine rigualr,dB gli stanzia- . 
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tratta di un'opera che è un po' il presup- 
posto e il ccurolnamento degli a,ltri iin'tervlentii 
finanziai% fabti a ,difesa del suolo. Tdle 
opera non richiede un particolare impegno 
di spesa, tdato che va finanzi.ata m n  i 2 
m61a miliardi assegnati per oper'e di inte- 
resse regi:oinale Idall'articols 7 della citata 
llegge n. 183. Si chiede una anticipazione, a 
valere sul programma che sarà concordato 
con la regione ,si~dli~an~a, di  questa opera il 
cui !progetto è pronto, perché p o s a  essere 
appa'ltato liil più rapildamente passibile. 

PRESIDENTE. 1.1 saguito (delilla discus- 
siwne è rinviato - afd adtira sedurtia. 

Assegnazione di un disegno di legge a 
Commissione in sede referente e auto- 
rizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
del primo comma dell'articolo 72 del re- 
golamento, il seguente disegno di legge è 
ieferito alla XI Commissione (Agricoltura) 
in sede referente, con il parere della I 
Commissione: 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 10 dicembre 1976, nu- 
mero 799, recante sanzioni per i trasgres- 
sori alle norme comunitarie relative all'ade- 
guamento del potenziale viticolo alle esi- 
genze del mercato )) (approvalo dal Senatoì 
(1077). 

Dati i motivi di particolare urgenza, 
propongo altresì che la Commissione sia 
autorizzata sin d'ora a riferire oralmente 
all' Assemblea. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Autorizzazione 
di relazione orale. 

PRESIDENTE. Avverto che nella sedu- 
ta di domani la -1X Commissione (Lavori- 
pubblici), in sede referente, esaminerà il 
disegno di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
1" dicembre 1976, n. 789, concernente deca- 
denza della Società autostrade romane ed 
abruzzesi (SARA) dalla concessione di co- 
struzione ed esercizio delle autostrade Ro- 

ma-Alba Adriatica e Torano-Pescara e au- 
torizzazione all'ilzienda nazionale autonoma 
delle strade (ANAS) a completare le ope- 
re )) (911). 

Nell'ipotesi che ne concluda in tempo 
!'esame: chiedo sin d'ora che la Commis- 
sione sia autorizzata a riferire oralmente 
all'ilssemblea. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito, 

(Cosi rimane slubilito). 

Ritiro 
di un disegno di legge. 

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubbli- 
ci. Cbi'edo di  parlare per i.1 ritiro di un 
diisegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GULLOTTI, Ministro dei ZavoTi pubbli- 
ci. Mi onoro presentare il decreto del 
Pr?esiidmte tdeil'la Repubblica che autorizza 
il ritiro del d:i,segno d i  legge: 

(( Con hibu to straondi~n~ar,io all' Organizza- 
zione internazionale del caffè (ICO), con 
sede a bnzdra )) (556). 

PRESIDENTE. Do atto delll'a presenta- 
nione (di qu:esbo decreto. I1 ldiisegno di leg- 
ge starà aanoellaho Idalil'ordine del giorno. 

Presentazione 
di un .disegno di legge. 

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubbli- 
ci. Chiedo di parlare per la presenta- 
zione di  un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GULLOTTI, Ministro dei lavori pubbli- 
ci. Mi onoro presentare, a nome del mini- 
stro del4e finanze, il1 bisegno di legge: 

(c Convemione in legge ,del *decreto-Legge 
io febbraio~ 1977, if.-i1, r&Znte mddilica- 
zione alle norme in materia 'di tasse sullle 
conoessiioni governative per ,l,e radiodiffu- 
sioni )I .  

PRESIDENTE. Do tatto idelila pwsenta- 
zione di questo disegno- d i  legge, che sarh 
stampato e distribuito. 
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Annunzio di interrogaiioni 
e di una mozione. 

MAZZARINO, Segretario, legge le in- 
terrogazioni e la mozione pervenute alla 
Presidenza. 

Annunzio di una risoluzione,. 

MAZZARINO, Segretario, legge la riso- 
luzione pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Mercoledì 2 febbraio 1977, alle 16: 

1. - Interrogazi,oni. 

2. - Seguilo della discussione del dise- 
gno di legge: 

Cunvmemione in 1,egge !del ldecrleto-leggt? 
i0 ,dioembre 1976, n. 831, conlcernlente in- 
t.erventi u:rgenti nel settore ,delle opere 
pubbliichie nlelle plrovince di  Trapani e di 
Agrisenbo a seguito 'degli eccezioadi ev,antIi 
alluvionali dell'ottobre-novembre 1976 (951); 

- 

e della proposta di legge: 

BASSI ed altri: Provviidenze straorfdilna- 
ri,e per sadvagu(andar8e da città ,di Trapani 
e i comuni limibofi da1,le ioontinue alluvlio-. 
ni, e flavorirne la ripnesa economica in se- 
guiito alla calamità dlel 5 novlembre 1976 
!urgenza) (794); 
- Relatore: Botta. 

3. - Discussione del disegno di  legge: 

Qonvemion,e in legge 'd'e1 ,dscpeto-legge 
23 Idicoembne 1'976, n. 850, ,conoern.ente ,nor- 
me relative al trattamento assii,stenzi,ale dei 
cimechi 'civili e Ndtei aordomuti (981); 

I e delle proposte di legge: 

G ~ s c o  e RENDE: Modifica (delle norme 
per il trattamento economico degli invalidi 
civili (28); 

' COLUCCI ed altri: Nuovfe IdispoaizConi in 
matetri a Idi tpattamento econolmico agli ia- 
valildi civili (85); 
- Relntore: Gasoo. 

4. - Discussione del disegno dì legge: 

Convlersione i,n legge ld,el Idecreto-llegge 
23 idiloembre 1976, In. 852, wncernente l'tui- 
ter,iore pmaoga di 8alcuni ,termini 1d.ella leg- 
ge 6 giugno 1974, n. 298, sulll'aatotrasporto 
di oos'e (983); 
- Relatore: 130,~rohi. 

5. - Discussione del disegno di legge: 

~ Istruzione pr,of,e,ssionale 'del (personale 
poste~l,egr.af~onico le slperimeint,azi.onle di  un,a 
nuova oaganizzazi,one 'del lavavo nlelmle lazilen- 
d,e ~di~pmd.emti dal Ministero (delle poste e 
d'e1 1 'e t al,ecc" u nlic azion i (386) ; 
- Relalore: Salom,one. 

6. - Votazione a scrutinio segreto del: 
disegno dì legge: 

C,onversione ia legge, ,con mcmdifitcazio- 
ni, d'e1 ldecreto-begge 10 d4ceimbrle 1976, 
n. 832, conlcernente la riattivazione 'del ba- 
ci,no carbonifero id,el Sullois (approvato da! 
Senato) (1040). 

La seduta termina alle 20,lO. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTZ 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE, 
INTERROGAZIONI E MOZIONE 

ANNUNZIATE 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  

(( La I Commissione, 

constatato chle il Govemo non ha  ma,i 
informato il Parlamento se e quali criteri 
di ,ordi,ne politico abbiano determinato, so- 
stenuto e dipetto l'htervento e la linea di- 
fensliva 'del Pr,esidente ,del Consiglio dei mi- 
.nisiri, per il tramite delll'Avvocato generale 
dello Stato, nei diversi giudizi costituzio- 
nali; 

ritenuto ohe talce inadempienza, mmlentre 
h.a oonseintito e tuttora consente al Governo 
di sottrarsi alle sue specifiche respo'nsabi- 
lità politiche, preclude la tempes,tiva atben- 
ziolne (del Parlamento sui processi cwtitu- 
aionali in 8corso e, ,di conseguenza, ,imped,i- 
sce ,di porre prontamente riparo ai gravi 
inconvenienti, nomhé al d'isagio provocati 
da inattesle pron,unzie su leggi che anche 
se ritenute, per la strumentazi'one giunidi- 
ca, cos.tituzionalmente illegittime spesso 
espr;imono indeclinabil'i,, fondamentali e con- 
cordale scelbe delle forze politiche dirette a 
garamti,pe <la conservazione ed il civile pro- 
gresso della comunità nazionale; 

coaisi,d,erato ,che tale s'itua.zilone ostacola 
il normale funzionamento ,delle istituvio'ni 
d:emocratiche, favorendo improvvisi arresti 
della l'oro altiviltà ed awentuando la tenta- 
zione di minaspettati e non ponderati muta- 
menti del I ' inr!irizzo programmatico elabo- 
rato dal Gov,erno e consentito dalla maggio- 
ranza panl.amentare; 

.ritenuta .necessaria una iniziativa di 
ciforma sia per garankire l'unitarie dipen- 
denza funaionale $dell'Avvocatura dtello Sta- 
to dal Presidente del Consiglio Idei mini- 
stri, sia per predisporre gli .strumenti ido- 
nei a salvaguardare le finalità sociah per- 
segui tce con le lieggi ,eventualmente dichia- 
rate costituzionalmente illegibtime, 

ad assumersi la sua resporisabilith politica 
come eventuale parte nei processi innanzi 
alla- Corte costit,uzionale, riferendo petiiodi- 
camente alla Commissione sui motivi del 
suo intervento ovvero del suo non iwtewen- 
to, e, nella prima ipofesi, facendo conosce- 
re l'orientamento a cui sarà ispirata l'alti- 

~~~~ ~ impegna -il Governo--- ~ 

vita dlifensiva, affinché questa sia, sul pia- 
n,o polilico, sosbenuta dall'autorevole con- 
forlo del Parlamenito. 

Impegna, alltresì il Governo 
a ,nominare sollecitamente il nuovo Avvo- 
cato generale dello Stato, impartend,ogli le 
opportune dinettive affinché la sua attività 
di patrocin'io, spe'cialmente nei servizi co- 
stituzi,onali si cosnformi ai principi ch'e ispli- 
rano I'indirizzlo po!itico-legislativo, nonché 
all,e specifiche iistruziloni che verranlno ad 
esso indirizzate di volta in volta per i sin- 
goli giudlizi. 
(7-00034) (( COLONNA, BARBERA, CALICE, ALI- 

NOVI, AMBROGIO, CANTELMI, 
CAliUSO ANTONIO, CECCHI, CO- 
LOMBA, DE CARNERI, MOSCHINI, 
NESPOLO CARLA FEDERICA, P R A -  
TESI, v,, FTERE )). 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

- 

BERNARDINI, Il1 GIULIO, PELLICANI, 

BERNlNI LAVEZZO IVANA. - AZ Mini- 
RACCHI, SARTI, RNTONI, BELLOCCHIO, 

stro del tesoro. - Per sapepe se corrispon- 
de al vero chse i cniteri e le procedure per 
la nomina dei dirigenli bancari decisi dal 
Parlamento e #dal Governo non vengono vi- 
spettati; e per conoscere che cosa Entenda 
fare il Ministro per l'attuazione più corret- 
la di quelle decisioni. (5-00329) 

R4ACClOTTA E CARDIA. - AZ Minislro 
delle finanze. - Per sapere se sia a cono- 
scenza delle i,nld,agini in Corso h Sardegna 
in rdazione alla conoessi.one dei contributi 
e \mutui agevolati agl,i ?artigiani sulla base 
d'ella legge regiona1,e n. 26 del 9 maggio 
i968 'e .se in questo quadro risulti che nu- 
merosi tdestinatari ,d'egli interventi non han- 
no svol.to e non svolgono attività artigiana, 
se risulti ,altresì che ,analoghi feno"mi di 
distrazione dei contributi rispetto ai fini 
istituzionali .si verificano in altri settori as- 

Gli interroganti intendono conoscere se 
nel quaidro di un piiù generale i,nipegno per 
la moralizzazione nella erogazioae dei fondi 
pubblici non si ritenga utile rioencare anche 
l'apporto (delle associ.azioni democratiche di  
cat,egoria che hanno ripetutamente denuncia- 

~ ~~ -~sistiti da contributi pubbkici. 

!o fe~omeni  di malcostume. (5-00330) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

ACHILLI. - A l  Ministro dellu difesa. 
- Per Conoscere la opiniune in merito 
al b,ando di  concorso per .l'#assunzione per 
chi'amata ,di,retta nei r u d i  dei u guardiami 
dei fari 1) di dieci invalidi civili e ,di guw- 
ra e profughi; qulind%ci invalidi per servi- 
zio, quindici orfani e vedove di guerra, per 
servizi,o, del Ilavoro e categorie equiparate; 
quindici invalidi civili; dello scorso luglio 
1976. 

Ilnfatti tra le m'ansiconi ri,chileste 'si tro- 
vano: 

2 )  affironlane forti sbalzi di temperatu- 
ra Iionché esposizioni ad intemperie ed al 
olima marino; 

2) condurre d'a soli un"imbalr;caz4om,e a 
remi; 

3) salice le scale interne ed ,esterne 
delle torri dei fari, delle lanterne, dei fanali 
e deltle luminose; scal,e che appartetngono, 
in genere, al' lipo 2" chiocciola o al tipo 
verticale a parete, senza passamano; 

4) eseguirle lavori gravosi 'come i l  tra- 
sporto di bombole a gas del peso di 60-65 
chilogrammi, d i  latte di petrolio, di fusti 
di carburo, ecc., .anche per s,t,rpade impervie 
o scdinate, nonché per le scale di cui 
sopra. 

Cmomle ri,tiene possibil'e che tali mansioni 
possano esserle svolle da soggettii che, per 
Ila .]orlo stessa qualifica, non pmeono avere 
i requisiti fisi,ci necessari, ,e $8 ritenga op- 
porluna una, modifiea del bando stesiso. 

(4-01704) 

F1'1ASC A. .- Al Presidenle del Consiglio 
dei ministri. - Per saipetre se noln Ivitmiga 
opportuno lemanlare, oon $la ,nleoessari,a bem- 
pestivi,tà, lie norme appli"liv1e o rlegolla- 
nienltari 'della !legge con la qulal,e tutti i 
b,eni già della Gioventù italiana sono ,pas- 
siati di propr.Letà fd.el4e regioni ilse quali, ad 
oggi, non 'ne hanno né l,a disponihlità le 
né l'zmministrazione. (4-01705) 

ZOLLA. - A r! il'lìnistro dell 'industria, 
del comm,ercdo e debl'ar figìanuto. - Per 
sapere: 

se è a conolsctmza la Societh Ita- 
l'esplosivi con ,sede in Milano - viale Tu- 
nlimsila 27 - coln motivi pretsestuosi ha sospeso 

la formitura, di esplosivi ai clava'toni d,elh 
Va;l .d'Ossola; 

se è a conoscenza. che 'uii siinlile prov- 
vediimento, costringenido gli opecatori ed 
approvvigionarsi in nonle più limtane, com- 
polrta un ,sensibike taggrado del c m b  d,el 
lavoro; 

se r?iiienle (di intervienire radeguatamen- 
,te tal fine di ~evltalre che *%e ooas,egumze 
nltrga$ive delrl'a deci~sion~e abbiano a oausare 
gravi appr;easlioni per l'attivhtà lavorativa 
dei 74 cawtori, dei 500 ,operai dipendenti 
e ,dei ci'rca 2.500 lavoratoni miindotti ,do1 set- 
tore. (4-01706) 

COSTAMAGNA. - Al Presidente del 
Consiglio dei minislrì e al MìniStTo delle 
finanze. - Per sapere se non ritengano in- 
g;iust,a il'appli'cazione (del slupierbollo diesel 
ai furgoni ad uso promi,scuo, consider,ato 
che gli stessi vengono impiegati da pi'cco'le 
immprese artigiane e commerciali per il tra- 
sporto ,dei ldipende'nti e delle re1,ative merci; 

per sapere se si rendo'no wnto della 
grave situazione in :cui si trovano 'migliaima 
di piwole aziende che devono fronteggiare 
una spesa fissa annua di lire 350.000 per 
la tassa di circolazione, d,opo' avere già su- 
bito .all'aaquisio 1'IVA Idei1 35 per oento, non 
detraibile, e tutto' ciò soltan,to per la ne- 
cessità di trasportare i Idipendenbi, fonte 
stessa del loro lavoro; 

per sapere inoltre se gli inviti alla fi- 
ducia ed all,a perseveranza 'nel lavoro che 
qulotidianamsnte vengon,o rivoilti dal Gover- 
'no, ritengono che possano lesuere accolti po- 
sitivamente da questi artigiani che vedono 
colpito così ,dur,amenbe il loro uni'co stru- 
mento ,di l'av.oro e oonsiderando che lo sles- 
so veicolo ad wso txmpeggio è ~es~entie da 
ogni tassa; 

'per sapere infine se i possessori di 
questi veicoli, considerati (( fiscalimente )I 

propnietari di vetture (di lusso di oltre 
2.000 C.C. saranno per qulesto motivo para- 
dostsalmente inclusi nella categoria dei con- 
tribuenti sorteggiati per l'in~dslgine fiscale. 

(4-01707) 

COSTAMAGNA. - Al illinislro del la- 
voro e della previdenza sociale. - Per 
sapere se è a conoscenza che il 40 per 
cento dell'organico della sede provinciale 
di Torino dell'INPS è costituito da perso- 
nale di categoria esecutiva, che sin dal- 
l'iniuio del rapporto di lavoro ha preva- 
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lentemente svolto mansioni di categoria 
superiore; 

per sapere quali provvedimenti in- 
tende prendere riguardo a questo grave 
problema del mansionismo nell'INPS, so- 
prattutto nelle sedi delle prinoipali città 
italiane, ove oltre a Torino, il fenomeno 
assume effettiva rilevanza; 

per sapere inoltre se non ritenga op- 
portuno ovviare a questo gravissimo stato 
di disagio e d'i sfruttamento del personale, 
proponendo che il consiglio di amministra- 
zione dell'INPS deliberi di alilargare i 
ruoli organici e di immettere i mansioni- 
sti nella categoria dei lavori effettivamente 
svolti, in quanto tale situazione è da sa- 
nare tempestivamente dal momento che 
l'articolo 5 della legge n. 70 del 1975, 
proibisce di svolgere mansiioni di catego- 
ria superiore oltre i 90 giorni e si avrebbe 
automaticamente la paralisi dell'istituto 
qualora dett.0 articolo di legge venisse ri- 
spettato. (4-01708) 

COS'I'AMRGNA. - Al Minislro della sa- 
,tiilci. - Per sapere se è a conoscenza di 
quanto denuncifato dalla Gazzella del Popblo 
di Torino con la (( confessione )) d'egli am- 
ni inlisbratori dell'ospedale di Chi-vasso, do- 
ve esiste un (( lreparto di cardiochirurgiia, 
del prolessor Angelo RcLis-Dato, con 18 let- 
t i .  380 operazioni nel 1975 sul cuore, no- 
st,ro consulente dal 1969. Diceva di voler 
operare in uno ospedale. Llc Molinetbe gli 
erano state interdetle. L o  abbiamo ospitato. 
Gli diamo 26.000 ],ire ad operazione, più 
15.000 di presenza. Ntessun melato ha mai 
pagato unil lira. Una voita il professore 
Actis-D'ato 'operava a cuoce aperto. Ora 
questa attività è sospesa per .miancanza di 
personale specializzato )); 

per sapere il motivo per il quale 
l'ospedale di Torino (( Le Molirielle )) gli 
erano st.ate interdelte; 

per sapere inoltre il perché, di fronte 
i ~ d  ogni applicazione di pace-maker che co- 
sta un  milione, la regione piemontese non 
riconosce il repartino del professore Actis- 
llato; 

per sa.pefe-infii?e che- cosa intende--fare 
il Governo per appoggiare l'attivit8 di un 
medico, che ha dimostxato con la sua at.t.i- 
vità professionale altamente qualificata e 
meritoria, ormai da lungo tempo nota sia 
in campo nazionale c.he internauionale, per 
il successo ottenuto in migliaia di interventi. 

~- 

(4-Oi709) 

SQUERI, ZANIBONI, DE PETRO, BAS- 

GIANFRAN'CO, SANESE, GARZIA, PORTA- 
rrADlN0, ORSINI BRUNO E AMALFITA- 

SI, AIARDI, SINESIO, BORRUSO, ORSINI 

NO. - Al Presidente del ConsigZio dei mini- 
stri ed ai Ministri delle finanze e delle posie 
e telecomunicazioni. - Per conosere se so- 
no allo studio provvedimenti idonei a fre- 
nare @"e per una esigenza di molbilita- 
zionle morale da tutti sentita colntro la cri- 
minalità e I,a violenza) la diffusione della 
stampa scopertamente pornografica nel no- 
stro paese. Seconldo adlati ,diffusi 'da un.a 
agenzima di [stampa rfomana, attua'lmente cir- 
coIeno in Italia attr,averso le edicole e con 
l'invio diretto a mezzo posta 130 (cento- 
trent,a) testate itahane e ,straniere di pub- 
blicazioni settimanali, quindiciaa,l.i e di v,a- 
ria periodi'cità, con impos!tazionle grafica che 
va. dalla rivista all'opuscolo. 

I1 materiale pubbli,oato è pro,veniente per 
il 60 per cento da agenzie americane, fran- 
cesi, tedeschse le danesi, e per i l  resto da  
agenzie e s'tudi fotografici oper,anti s'ul t,er- 
ritotrio nazionale. 

Una parte delle lesbaie viene venduta 
dell'e tedi.cole dentro i,nvolulcri di plastica, 
i ,quali, tuttavia, non impediscono l'esposi- 
zione di volgari colpertine oon temi ed at- 
teggiamenti esibizionisticamente provolcan ti. 

Molti fascicoli posti in vendita, anche 
per l'a pubblicità di organizzazioni commer- 
ciali (che offrono in vendita diretta filmini, 
diapositive ed oggetti, rientrano nell'a me,r- 
cificazi,one del sesso. 

Gli interroganti chiedono (di sapere se il 
Presideinte dlel Consiglio ed i Minis,tr,i demlle 
finanze e delle poste e teleccrmunicazioni 
non rilkengano o,pportu!no conoertare provve- 
dimenti idonei a colpire tali attività edito- 
riali (e commerciali soprattutto sul pi,ano fi- 
scale e tariffario, 'da prefe,nirsi, anche per 
l'efficacia, a provvedimenti repressivi di al- 
tra natura. 

Tali provvedimenti potrebbero consistere 
nella aettifica adella imposizione IVA 

sui costi tipografi,oi, ,sulla fornitura di carta 
e su tutti i passaggi commerciali compresa, 
k--pubblicazicme di .annu~nci pubbki tar i  re- 
lativi a materiali pornografici. L'inaspri- 
mento .dell'IVA dovrebbe essere giustificato 
con l',equiparazione delle attivi,tà editoriali 
di cui sopra (alle attività produttrici di ge- 
neri di lusso; 

nel1,a esclusione da qualsiasi agevola- 
zione legislativa (in particolare dalle prov- 
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videnze previste (dalla legge n. 172) di tutte 
le case editrici che pubblicano periodici por- 
nografici o comunque impostmati sulla ge- 
stione della informazione slessufale in modo 
non conforme a criteri ,di natura rigorosa- 
mlente divulgativa e dildattica; 

nelba esclusione (di dette pubblicazio- 
ni da ogni agevo1,aaiane tariffaria per la 
spedizione d’elle copie 6 per l’uiso dei tele- 
foni le delle telecomunicazioni. (4-01710) 

ROBALDO. - Al Ministro delle finanze. 
- Per conoscere come mai ad oggi non è 
stato corrisposto ancora agli uffici finan- 
ziari periferici (uffici del registro, ecc.) il 
fondo per le spese d’ufficio per l’anno in 
corso, né è stata erogata l’indennità di cas- 
sa relativa all’ultimo trimestre 1976. 

Si sottolinea l’opportunità di evitare il 
ripetersi di questi ritardi che, provocando 
notevole disagio negli uffici interessati, crea- 
no malcontento e disaffezione tra gli im- 
piegati. (4-01711) 

SANTUZ E FIORET. - Al Ministro del- 
le poste e delle telecomunicazioni. - Per 
sapere se non ritenga, a seguito dei gravi 
danni subiti dal Friuli in conseguenza del 
noto evento sismico, di inserire il compar- 
timento del Friuli-Venezia Giulia nella pri- 
ma fase (anziché nella seconda) del pro- 
gramma a suo tempo predisposto in base 
alla legge 7 giugno 1975, n. 227, program- 
ma che prevede la costruzione di alloggi di 
servizio per i dipendenti di codesta Ammi- 
nistrazione. (4-01712) 

SANTUZ E FIORET. - Al Ministro del- 
le  posle e delle teleco?nzmicazioni. - Per 
sapere se è stato messo a conoscenza del 
fatto ohe i serviai garantiti dal personale 

ITJ,A nellle zone d’isastrat>e del Friuli non 
sono mai venuti meno malgrado i gravis- 
simii rischi e disagi dalla straordinarietà 
e pericolosità della situ.aaione e se non ri- 
tenga d i  predisporre celermente accurati 
sopralluoghi per verificane l’agibilità e l’an- 
tisismicilà delle strut.ture dei locrali di ser- 
vizio chme all’apparenza possono riisultare 
intatki, ma che sono tutt’altro che iadonei 
a garantire condiziioni di sicurema in caso 
di non auspicabili e deprecabili oalamitosi 
event.i. (4-01713) 

SANTLJZ E FIORET. - AZ lI’lin.is/?.o clel- 
le poste e delle telecomu?iicaZz072i. - Per 
sapere se è a conoscenza del gravissiino 
stato di disagio in cui versa il personale 
postelegrafonico ULA in servizio nelle zone 
disastrale del Friuli, il quale svolge il pro- 
prio lavoro in locali di fortuna quali rou- 
lottes, telebus, furgone ed altro. 

Gli interroganti chiedono di sapere cosa 
l’Amministrazione delle poste e delle tele- 
comunicazioni intenda fare per accelerare al 
massimo una rapida soluzione che consenta 
a codesti valorosi dipendenti di poter lavo- 
rare in condizioni meno precarie e più ci- 
vili. (4-01714) 

SANl’VZ E FIORET. - Al Ministro del- 
le poste e delle teleconzunicazioni. - Per 
conoscere in base a quali strane valutazioni 
coclesta Amministrazione abbia deciso di 
non compensare in alcun modo (incentiva- 
zione, soprassoldo ecc.) il personale ULA co- 
stretto ad operare nelle zone disastrate del 
Friuli in condizioni di grande rischio e di- 
sagio: questo atteggiamento appare ancor 
più inesplicabile se si considera il diverso 
positivo alteggiamento assunto da altre am- 
ministrazioni dello Stato. (4-01715) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiledono di iatwrogare i 
Miabstri degli affari esteri e del tesoro, 
per conoscere - premesso: 

a) che la Banca Mondiale ha recente- 
mente concess;o al Ci16 due presbiti, rispet- 
tivamente di 25 e di 35 milioni di  dollari; 

b) che la concessione del prestito è 
stata appoggiata (dagli Stati Uniti d’Ameri- 
ca e dalmla Repubblica federale tedesca, 
mentre si sono decisanienbe oppos,t,i i Paesi 
scandinavi; 

c)  che le motivazioni ad.dotte sono st,a- 
te, pretestuosamente, dli natura esclusiva- 
mente economica, mentre è noto che .le con- 
dizioni economiche del Cile sono clertamente 
peggiori oggi ,di quando la Banca Mondiale 
rifiutò analoghe nkhies’te al Governo Al- 
lende; 

d)  che il  prestito della Banca Mondia- 
le costituilsce quindi un riconascimento po- 
litico al governo fascista cileno chie benefi- 
cia dei fondi messi a disposizi,one ed apve 
la strada ald ulteriori operszioni di sostegno 
da parte dei Paesi ,membri della Ban,c’a e 
del mercato intemazionale diei capitalli; qua- 
si a r,icompensare il Ci!lse dlell’abbandmo del 
Patto Andino, i aui membri stanno oercan- 
do di avviare tra loro un processo gra- 
dua1,e d,i integraziione econo,mica - i a  base 
a quali ragioni il rappresentanbe del Gover- 
no itali’ano si è astenuto dalla votazione, 
coi,nvolgendo il nostro Paese in una opera- 
zione che politicamente contrasta con le 
conbinue riaffermazioni di voler aiutare la 
res,istenza dei partiti diemooratici cikni. 
(3-00665) (( ACHILLI, BALZAMO, LOMBARDI D. 

(( I sottoscritti chiedono di Enterrogare i 
Ministri ,delll’interno e del lavoro e previ- 
denza sociale, per sapere se sono a cono- 
scenza: 

del fatto chie il giorno sabato 22 gsn- 
naio 1977, verso le ii del mattino, le forze 
del-l’ordine, guidate dal dottor -Lucchesi, 
sono intervenute dentro gli uffici del collo- 
camento di Milano ed hanno, con la forza, 
impedito ai disoccupati di svolgerti Liblera- 
mente una assemblea nei corridoi degli uf- 
fici; ovvero in ua locale sgombero da per- 
sone o cose, che abitualmente viene usato 
per tenere assemblee. Si ricorda in propo- 

sito ,che è solo grazie all’atkività del Comi- 
tato disoccupati orgmizzati di Milano che 
la ,legalità all’interno dell’avviamento al la- 
voro è stata ripristinata. Si ,r.e’nde aoto an- 
che che all’interno del collocamento enormi 
responsabilità hanno aowmulato i funziona- 
ai dmell’ufficio medesimo te degli uffici .pro- 
vinciale e regionale del lavoro per l’ille- 
gale esp1,etammto delle propaie funzioni am- 
mi,nisltrative, come d’altra parte ampiamein- 
be accertato dalla magistratura, che li ha 
incriminati; ma che tuttavia, questi, fra i 
quali il ,dottor Santagata, continuano a di- 
rigere i loro uffici; 

del fatto che l’attivitk ,dei disoocupabi 
ha fiaora ” intralcimato ” il funnionamento 
dell’uffi’cio d’i collocamento nel senso di  im- 
pedire che contiinuassero ad essere violate 
Ee più ‘e1,ementauri norme a tutela dei 1,avo- 
ratori nel momento d,ell’assunzione; 

e inoltre del fatto che nel oorso de,l- 
l’azione (di polizia, del tutto ingiustificata e 
comlunque lesiva dei diritti di libe,rtà . di  
associazilone ,e d’i libertà di  attività politica 
che la Costituzione garant,isce ad ogni citta- 
di,no, ,due disoccupati sono stati pnima fer- 
mati e poi tradotti nella vicina caserma di 
Sant’Ambrogi,a, per essere poi rilasciati 
dop’o alcune ore. 

(( Gli ,interroganti chiedono quindi da  chi 
è vsn,uto l’ordine e l’autorizzazione a talle 
inaudlito gesto ohe non ,solo contravvilene ai 
più elementari princip!i di democrazima e di 
libera associ,azi,one, che dovrebbero essere 
mmai ampi.amente acquiisiiti, ma getta perii- 
colosamenbe 1.e basi per un ulteriore aggra- 
vamsnto ldella tensione in una d t t à  che 
non ha certo bisogno .di questo. 

(( Gli interroganti chiedono xltresi se 4 
con l’uso *della polizia e peri magari dlel- 
l’,esercito che il Governo iinte.ndte risolvere 
il problem,a della occupazione in Italia e 
del controllo demooratico del mercato del 
lavoro. 

(( Gli interroganti chitedono inoltre quali 
provvedimenti s i  iatenda prend,ere per in- 
cominciare a risolvere la situazione del col- 
locamento a Milano. Una situazione che è 
stata riconosciuta gravissima da tutte le 
forze sociali e ,sindacali e dalla magistpa- 

-tura, pur cosklenta +in -tanti- casi a s b r e  
al passo con La pealtà, ma che finora ha 
visto il concneto interessamento solo da par- 
te ,dell’ent,e lwale. 

C( Si r.icorda che sabato 22 gennaio al 
collocamento di Milano <e in generale in 
tutta l a  vicenda dell’ufficio d i  collocamento 
di quella città sono stati i disoccupati - 
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ci04 co1or"o che più dli ogni altro hanno su- 
bito le conseguenze delle enormi e incre- 
dibili illegalità Idei funzi0nar.i dello Stato - 
ad essere colpiti e perfino arrestati, dopo 
essere stati messi in condizionli di  ,non po- 
tere esercj tare diritti costituziona1,menbe ga- 
rantiti. 
(3-00666) (C PINTO, GORCA ) I .  

(I I sottoscritti chiedon,o di interrogare il 
Ministro dell',interno, per sapere: 

se i-+ -Goveiqno è a conoscenza -del fatto 
che i.1 giorno giovedì 27 gennaio 1977 sono 
st&i esceguiti tre mandati di cattura spi,cca- 
li  qdxl giu'dice 'istruttore di Tpento dotto,r 
AnLonino Cr.ea nei oonfronti del vice que- 
stove di pubblica sicurezza Saverio Mohno, 
del colonnello ,dei carabinieri Michelle San- 
I.oro, del colonnello dei carabinieri Angelo 
Pignaitelli, accusati d,i favoreggiamento per 
strage.; 

se il Gov'erno ri>tenga che i reati com- 
miesisi ,dai tre funzionari al tempo in cui 
ricoprivano 'nella città dli Trento rispettiva- 
mente gli (incarichi di r'esponsabile dell'uf- 
fi,cio politico ,della questura, di coman'dante 
del r,aggruppamento ,dei ,carabiaier,i dii Tren- 
to, e di capo del centro CS del SID pler la 
Regione $del Trentina-Alto Adige, siano stati 
commessi senza ch'e i ,rispettivi comandi 
d'arma, ministri e Governo stesso .ne fos- 
sero a con'oscelnza e comie si ritenga giusti- 
fioabile, in ogni !caso, nono'stante I,e dlocu- 
inentate a,ocuse svilupp8ale €in dal 1972 da 
Lolta c o m " ' a  - ogge,tto di un procedim'en- 
to pena1.e per diff amazione ,intentato dalla 
questura ,di Trento nei confmnti ldel diret- 
tore ,responsa.bile di quel gilo,rnale, e conclu- 
sosi con una piena assoluzione riconfmermata 
recentemente anche in sede di appello - 
chle i Governi da allora succedu,ti,si, coim- 
preso l'attuale Governlo in caxica, non ab- 
biano adottato alcun provvedim,mto (ad BC- 
oezione Cde'lla querela suinldi,cata della qu'e- 
stura, evidentemente appoggiata dal Ministro 
dell'interno e dal Governo pro tempore). 

11 Gli interroganti chiedono ora quali 
provvedmimlenti il Governo intenda adottare 
nei confronti dei funzionari suinldicaki e nei 
Confronti 'di tulti coloro che sono da rite- 
nere quentomenio liineffilcienti, e se si riten- 
ga doveroso 'operare per l'allontanamento 
dagli uffici che attualmente ricoprono quanti 
si siano vesi responsabili delle gravissime 
inadempienze che il procedimento penale in 
Corso a Trenlto sugger,isce. 
(3-00667) (( PINTO, CORVISIERI )). 

(( I sottosoritti chimedcuno di interrogare il 
Presidente del Cmsiglbo dei ministri, per 
sapere 'se Eitiene opportuno far conosoere 
~l più presto al Parlamento quali misure 
amministrative sono state prese in ,sede mi- 
nist.eriale peir farse lu.ce sul meocaaismo d-el- 
la colossale itruffa dei danni ,di guerra della 
SIAI-Mar%h,etti. Un chiarimento su questa 
questione appare tanto più necessa'rio. e ur- 
gente dopo che numerosi giornali hanno 
d,enun,ciato gravi responsabilità dello stesso 
Presi.dmte (del Consiglio nel ricon,osciimento 
di danni d i  guerra quantificati non soltanto 
in modo falso ma del tutto assurdo. Infatti 
la SIAI-Marvchetti e la  (( Caprolni )) hanno 
preteso e ottenuto (fino a riscuotere le pri- 
me rate del pagamrenlto) la somma di ses- 
santa m.imliardi per il risarcimento ?di 3.500 
aerei e di 1.500 'natanti quando tutti gli 
studiosi se tutti gli esperti cmcor'dano nel 
valutar'e a pochle centinaia di aerei l'intera 
produzione - opeca d i  ben venti ditte - 
nell'Italia oocupata. dai tedeschfi. Testimto- 
ni.anze .di ,studiosi e di anziani opelrai d'el- 
la Caproni, riportate da 1'Unitd d,el 24 gen- 
"io 1977, dimostrano che i reslpmsabiili 
della truffa non possono lnascondersi dietro 
le piegh'e di malsane procedure e di reati 
compiuti da burocrati di swondo pilano. Le 
responsabilità non possonlo ch6 essere ad 
.alto livello. 
(3-00668) (( CORVISIERI, GORLA )). 

(I I sottoscritti chiedono dii interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi- 
ni,stri ,del 1,avoro e previdema sociale e del 
tesolro per w " c e r e  presso quali ist.ituti di  
credito I'ENAOLI (Ente nazi,onale assistenza 
opfani lavoLratori itali,ani) ha .intratten,uto ed 
in t r.a t t.i8ene depos:i t i bancari (Icomipresi ,qulell i 
delle sedi regionali, provinciali), l'ammonta- 
re ,degli imlpo,rti per ciascuno di essi ed il 
relat,ivo tasso d'interesse. 

(I Gli intarroganli chiedsono inoltre di CO- 
noscere se corrispond'e ,a verità la notizia 
seoolntdo la 'quale I'ENAOLI .avrebbe ricevuIb 
fino alla data 31 m,arzo 1976, -'per i fmdi 
depositati presso la Banca nazionale del 1.a- 
voro, un interese bancario del 7,25 per cen- 
Lo, e a partire ,dal i" apr.ile 1976 u n  inte- 
re,sse del 9,25 per ,cento, mentre ai dipen- 
denti dekl'ente vijene concesso, per depositi 
di modesta entità, un interesse oscillante in- 
tmno al 12 per cento. 

(( Gli interro'ganti chiedono qu.injdi di 00- 
noscere, se i fatti cor.rispon,dano r?. verità, 
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quali provvedimenti intend,a prendere il 
Governo .per intewompere questa illegale ge- 
stione di un ente pubblico. 
[ 3-00669) PANNELLA, MELLINI, FACCIO 

ADELE, BONINO EMMA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro degli affari esteri, per conoscere 
i passi che il Governo {italiano ha compiuto 
o intende compiere in ordine ai sangui- 
nosi raids dei Kmer rossi cambogiani in 
ternitorio' Tailandese, sui quali non ven- 
gono date all'opinione pubblica democra- 
tica informazioni sufficienti, soprattutto se 
si pone mente al martellamento di iioti- 
zie per il verificarsi dli altri fatti con- 
simili. 
(3-00670) 

M O Z I O N E  

(( La Gamma, 

pmmessio che nel corso LA ,di>battito 
panlament are sul.l'orld ine pulbblioo i'l Psresi- 
dentse del Conlsiglio md'ei ".iniisDri non h,a 
chilaritto 1 a polsizionle Idei1 G,ovlemo suLle 00- 
si8daetle " devliaviolnli " del S1D e 'di organi 
di poll izia e d'i 'siaucezza implilcatri d'iiretita- 
mernte 'o indirebbam,enbe in tutti gli episoldi 
di eversi,one e ,dli berronismo (di quwbi u'lti- 
mi anni, nonosta,n'te plrecise ~ri~chi~est,e in 
quiesio senso fo1ssw-o state esprkwe dta al- 
cuni setstori della Camera; 

Tilevato 'che propnio nel giorno {in cui 
si è conc1u.w i.1 dibattito <piarlamemtere ,suil- 
l'ordine pubblico oon una rimluzioae che 
ometbe di ,considera~e '1.a rikwanna Bdd pro- 
blemla d,ei slervizi di ,siculpezua .in aeEaviome 
alla lotta contro il terronismo politico, sono 
stati arrestati, per ondine del giudioe iis+rutt- 
tare AntoniQ Cerea di Trento, il1 vicequesitore 
Savlerio Mollino, il colonnello dei oarabinile- 
ri Michelle Sanlolro ed i4 maggiore ldel SID 

Angelo Pirgnatalll i, amusla t i .di f avoreg@a- 
mento; 

Irilevato che quest'ultimo arresto di 
funziolntari debba pollizia e ade1 SID oonfler- 
ma l'esistenza di vastissime e precise re- 
sponsabillirtà degli organi de1,lo Stato neel,le 
stragi ade1 1 'Ztaliczcs , !d'e1 ha B anlcla ,del l'laigrr icdl- 
tuva di Midanno, di Pelheanlo, ldli piazza ,deililia 
Loggisa iin Brmciia, neEle tentate stragi di 
Tren,to, ~nielllia vi'cen,da cdlelmla " Rosa ld$ei ven- 
ti ", ciioè lin quelba s'traitegia *d,eilla tleinsioaie 
e d'ella desOabilizzaziilone oon crud mienifesta- 
" m e  sii è tentatlo di ,sovve,rti,re .le istitu- 
zioni repubblicanie; 

pvteso atto non 6 mpici po~s~ibillle lim- 
,pelare 1s rasponsab,iilli tB dleli flatti sopm ,espo- 
sti la pochi e, margia,ali indivi,dui ,o wn.tri 
di pot'are *pubblico ed 'a lilmitabe ,devilaziloni 
dei corpi dli siicupezna ma 'che ci troviamo 
di fronte ed  una pavissima situazione &e 
vede un vasto linqudnamento cM1.e forze pm- 
pogbe sll'ordine pubblico e dlla sicurezza 
dello Stato che non possono non avere m- 
me bpilra4ori e pmO&tittoni m " i  di potere 
poli tic0 ed economico nlaziondli led inlterjma- 
zionaii fino ad oggi si010 ~marginahn~en~te 
coinvolti nIe1,le i.nchie,ste; 

,cansi'dsrako che lia forza, lia sbabilbit&, 
e .la cradribi!lità ,dalla idemmrlanila inepubblli- 
aana del nostno lpaelse lpatrà essene affer- 
mata e difesa solo con coraggilosi e !reispon- 
sabili interventi temdetnti 'a stroncare tmuthe 
le res{poinstabi,liltA, lco;mpli,cit8 {ed omertà ch'e 
si lmmidano nel110 s t w b ;  

(impegna il Govlerao 
a rifenire in modo ldettagliato Iwii faitti .de- 
liitaosi n'ei quali sono stati ,oo.invo4ti, O con 
attri giudizimi o con denuncie di atampa, 
funaionari ldello Stato preposti alll'ordine 
pubblico ed dha skurezza ,dellla Fhpubbli- 
ca, senm lecceqire, ove non is1i.a str&am,m- 
t,e imposto d a l b  legge, i4 selgrleto pdliltrico 
e quello milibare. 
(1-00022) (( PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 

LINI, FACCIO . ADELE )). 
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